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30 milioni di sportivi 
con l'occhio alla palla 
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Operaio italiano ucciso 
dal padrone in Germania 
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Noi e gli altri 

J_ L DIBATTITO sulle Tesi elaborate e approvate 
dal Comitato centrale del Partito in vista del nostro 
X Congresso nazionale — diffuse dal l'Unità, fino a 
questo momento, in circa 600 mila copie — si è ormai 
iniziato o sta per iniziarsi in tutte le nostre organiz¬ 
zazioni. Ci sembra perciò importante sottolineare, 
in questo momento, che tale dibattito non deve 
essere concepito e impostato soltanto come un ser¬ 
rato dibattito interno, ma anche come un’occasione 
per suscitare un confronto fra le nostre idee e le 
nostre posizioni e le idee e le posizioni altrui, e per 
far avanzare e maturare, anche in questo modo fra 
tutti i lavoratori e tra le altre forze democratiche 
le esigenze che noi poniamo. 

Del resto, le Tesi hanno già suscitato in tutti gli 
ambienti politici italiani un largo interesse, come 
dimostra l’eco significativa che esse hanno avuto 
nella stampa e che è andata subito oltre il normale 
dovere di informazione e di commento giornalistico. 
Il tentativo di assumere di fronte ad esse un atteg¬ 
giamento di indifferenza basato sull’affermazione 
che in esse tutto era già scontato, che esse non con¬ 
tengono «nulla di nuovo» o capace comunque di 
mordere nella situazione in modo efficace, è caduto 
praticamente fin dall’inizio, anche se questo motivo 
polemico è presente con accenti diversi (nè ciò può 
stupire) in molti dei commenti finora apparsi. Il 
fatto stesso che tutti i commentatori più serii ab¬ 
biano ritenuto opportuno avvertile i propri lettori 
che si tratta delle riflessioni suscitate in loro da una 
prima lettura, e quindi necessariamente sommarie, 
è un modo esplicito di riconoscere che essi si sono 
trovati di fronte ad una analisi e ad una elaborazione 
politica complesse e originali, niente affatto sem¬ 
plicistiche e schematiche (il Giorno le ha volute, 
al contrario, definire «problematiche»), che essi 
possono sì respingere ma con le quali sentono che 
non solo è necessario, ma non è più facile fare i 
conti. Particolarmente significativa è, a questo pro¬ 
posito, l’ammissione del Popolo che, dopo aver 
promesso di tornare ancora sulle sue valutazioni 
riconosciute appunto come «sommarie» è costretto 
a contraddire se stesso e il suo giudizio che ci si 
troverebbe di fronte ad un discorso « scarsamente 
convincente» quando sottolinea che le Tesi annun¬ 
ciano « però » uno sforzo « politico, rivendicativo e 
organizzativo massiccio », che potrebbe consentire 
al nostro partito « di raggiungere almeno una parte 
dei suoi scopi se non incontrasse la risposta consa¬ 
pevole, serena e responsabile di quanti credono alla 
bontà della politica democratica ». 

E DAVVERO un peccato che il discorso del Popolo 
si sia fermato qui, e non nascondiamo una certa 
impazienza nostra nell’attenderne il seguito che, 
certo, non potrà mancare e che comunque noi ci 
auguriamo non manchi. Che cosa intende infatti il 
Popolo per «risposta consapevole, serena e respon¬ 
sabile» all’azione da noi prefigurata nelle Tesi? Se 
si tratta puramente e semplicemente di un invito 
alla DC e ai suoi alleati per « far quadrato » intorno 
alla politica del centro-sinistra, non c’è dubbio che 
questo invito non stupisce in chi ha concepito il 
centro-sinistra come scaturito dalla necessità di spo¬ 
stare la lotta politica contro il nostro partito sopra 
un terreno diverso e più avanzato di quello tradi¬ 
zionale. Esso tuttavia non appare sufficiente di 
fronte ai problemi sollevati appunto dalle nostre 
Tesi le quali — dopo averne riconosciuto e ap¬ 
prezzato gli elementi di novità — mettono però 
chiaramente in luce non solo i limiti organici, le 
insufficienze e le contraddizioni vitali in una poli¬ 
tica, ma prevedono con estrema precisione le resi¬ 
stenze e le incertezze alle quali questa linea politica 
è destinata ad andare incontro e le quali, del resto, 
proprio in questi giorni, si stanno manifestando con 
grande evidenza. E’ a questi problemi, da noi solle¬ 
vati, che il Popolo dovrebbe dunque cercare di dare 
una risposta per sviluppare un discorso veramente 
proficuo e non irrigidito in schemi preconcetti; ed è 
a questo tipo di problemi che una risposta concreta 
e non dottrinaria ci sembra lecito dire che noi atten¬ 
diamo anche dall’on. Saragat e dai socialdemocratici 
così come vogliamo, su questo tipo di problemi, 
portare avanti serenamente il nostro discorso con 
i compagni socialisti. 

LaRGO POSTO hanno pure trovato, in questi 
primi commenti alle Tesi, accanto agli apprezza¬ 
menti sul modo con cui in esse sono affrontate le 
questioni politic.ie più immediate, gli apprezza¬ 
menti sui numerosi problemi di principio, di strate¬ 
gia e di prospettiva generale ai quali si dà, nel 
nostro documento congressuale, una risposta. Non 

Mario AlicaYa 

(Segue in ultima {tapina) 


1 Aperta la 
«Tribuna 
congressuale » 

Nei prossimi giorni 
« l'Unità » e dal prossimo 
numero « Rinascita ». apri¬ 
ranno le loro colonne al 
dibattito in preparazione 
del X Congresso del Partito. 

Gli interventi possono 
essere inviati a « Tribuna 
congressuale » presso la 
Direzione del PCI (via del¬ 
le Botteghe Oscure 4. Ro¬ 
ma) o presso le redazioni 
de « l'Unità ■ (tia dei Tau¬ 
rini 19. Roma) e di c Ri¬ 
nascita » (via dei Polacchi 
n. 28, Roma). 


Si arrendono a Buenos Aires le truppe dei generali «gorillas» 


Vittoria degli insorti 
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Le frodi alimentari 


Intervista 
di Khider 
all' Unità 

jm 


832 

milioni 


Alle ore 12 di ieri i ver¬ 
samenti effettuati per la 
stampa comunista aveva¬ 
no superato la somma ni 
832 milioni. Hanno supera¬ 
to o raggiunto l’obiettivo 
le Federazioni di: Modena 
(152.7'V ), Sondrio <135'.V >. 
Bolzano (130Cr), Cosenza 
(122.5^), Aosta (120rc), 
Melfi (111.2^). Crotone 
(110 per cento), Ravenna. 
Milano, Reggio Emilia e 
Potenza (106 r '<-). Sciacca 
(102.6'>). Ma t era <102.2 
per cento». Agrigento 
(101.8 r r>. Ascoli Piceno 
(100.3'r). porli Pesaro. 
Pc-scara. Ca’tamssetta e 
Cassino (100^ ) 

(A pog. 12 la graduatoria) 


Il presidente Guido 
passa ai « ribelli » 
Arrestato il gene¬ 
rale Labayru - In 
fuga Carlos Lorio 

Nostro servizio 

BUENOS AIRES. 22. 

Le terze militari argenti- 
tic del Campo de Mago, al 
comando dei generale Juan 
Carlos Ongania, hanno (me¬ 
sta sera preso il sopravvento 
ed I lamio assunto il control¬ 
lo della capitale. Il generale 
Juan Carlos Lorio. coman¬ 
dante in capo dell'esercito, 
è fuggito. Il generale Ber¬ 
nardino Labagru, coito di 
stato maggiore dell’esercito 
è stato arrestato. Entrambi 
erano stati imposti al presi¬ 
dente Guido da parte della 
fazione oltranzista delle for¬ 
ze armate. Le loro truppe si 
stanno arrendendo un po’ 
ovunque, anche, se alcuni re¬ 
parti resistono ancora nello 
edifìcio del Ministero della 
Guerra, mentre si teme che 
la marina stia per sposta¬ 
re verso la capitala le sue 
unità ancorate nella baia ili 
La Piata. 

In precedenza, lo stesso 
Guido, defenestrato dalla 
marina, si era rivolto ai ge¬ 
nerale Ongania comunican¬ 
dogli che egli rimanerli «. al 
suo posto » «’ che contava sul- 
l’« appagaio degli uomini di 
Campo de Mago > 

L'improvviso rovesciamen¬ 
to dalle posizioni si è avuto 
dopo una drammatica gior¬ 
nata caratterizzata da vio¬ 
lenti combattimenti per le 
strade di Buenos Aires ed in 
altre località del paese e da 
bombardamenti della capitale 
(la parte dell’aviazione che 
si era schierata con le forze 
del generale Ongania. 

Per tutta la giornata Bue¬ 
nos Aires è vìssuta in stato 
di guerra civile. Nel pome¬ 
riggio, squadriglie di avio¬ 
getti « Glouccstrr Mrtcnr » 
hanno mitragliato e spczzo- 
nato la città nel momento in 
cui le forze del Campo de 
Mago avevano dato il ria a 
quello che appariva essere 
lino scontro frontale fra le 
truppe de! generale Ongania 
c quelle dei generali Lorio 
e Labagru. appoggiate aper¬ 
tamente dagli ammiragli. I 
due schieramenti, dopo es¬ 
sersi fronteggiati per alcune 
ore noi dintorni della pinrzn 
Constitucinn. hanno aperto il 
fuoco, e In battaglia è infu¬ 
riata a terra e dall’aria. Il 
quartiere di Piazza Consti- 
tucion è stato quindi circon¬ 
dato dai carri armati c dalla 
fanteria del generale Onga¬ 
nia che hanno cominciato ad 
occuparlo. Mitragliate dalla 
aviazione c incalzate dai car¬ 
ri armati, le unità dei Gene¬ 
rale Lorio c Labagru hanno 
preso ad arrendersi l’una 
dietro le altre. Un altro vio¬ 
lento scontro si verificava a 
Rosario, a 250 chilometri a 
nord ovest di Buenos Aires 
doro le truppe dei grn. On¬ 
gania hanno inflitto < dare 
perdite * agli avversari. 

Il presidente Guido nel 
frattempo orna abbandona¬ 
to la Casa Rosatin per rifu¬ 
giarsi nella residenza di Oh- 
vns dopo che la marina, suo 
pilastro fino a ieri sera. In 
aveva costretto a dimettersi 
annunciando che una quin¬ 
ta militare composta dai rap¬ 
presentanti delle tre armi, 
marina, esercito e aviazione, 
avrebbe dovuto assumere la 
direzione del paese II capo 
dei ribelli del Campo de 
Mago, generale Ongania re¬ 
spingeva Ir offerte delta ma. 
rina e ordinava m generali 
Lorio e Labagru di presen¬ 
tarsi come prioionien al 
Campo de Mago. 

Le sue truppe intanto sì 
impadronivano della Casa 
Rosario c i suoi carri armati 
controllarono i centri nrrral- 

( Segue in tilt ima ftagina) 

La Direzione del Par- 
! tifo comunista italiano è 
convocata nella sua sede 
in Roma alle ore 9 di mer¬ 
coledì 26 settembre. 
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Anche i 

biscotti 

cancerogeni 

Duecento sofisticatori denunciati 
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BUENOS AIRES — Carri armati bombardano l’arsenale militare di Riachucla, fra 
Avellaneda c Buenos Aires (Telcfolo Ansa-* l’Unità >) 


Proposta airAssemblea dell'ONU 

L'URSS: condann* 
il bellicismo atomico 


NEW YORK, 22 | 
I/L'mont Sovietica ha 
chiesto al presidente della 
Assemblea deU'ONU, il pa¬ 
kistano ZafruIIa Khan, di 
mettere all’ordine del gior¬ 
no due progetti di risolu¬ 
zione. 11 primo di essi de¬ 
nuncia e condanna, come 
uno dei più gravi fattori di 
tensione e di guerra, la pro¬ 
paganda a favore di lina 
« guerra nucleare preventi¬ 
va ». Il secondo riafferma 
l’obbiettivo del disarmo ge¬ 
nerale e totale, che e alla 
(base della conferenza gine- 
jvrina dei diciotto. e collega 
ad esso quello di soddisfn- 
*re. utilizzando le enormi 
somme attualmente destina¬ 
te agli armamenti, < i biso¬ 
gni immediati dell’umanità ». 

Il progetto di risoluzione 
contro la « guerra nucleare 
preventiva » menziona espli¬ 
citamente le teorie sul 
« primo colpo », propugnate 
dai gruppi politici ameri¬ 
cani che si oppongono alla 
tregua nucleare. In base a 
tali teorie, come 6 noto, gli 
Stati Uniti dovrebbero pro¬ 
seguire a oltranza la gara 
Idegli armamenti nucleari. 


in modo da procurarsi una 
forza nucleare sufficiente 
ail annientare c al primo 
colpo > il potenziale milita¬ 
re sovietico e da preclude¬ 
re ogni possibilità di ritor¬ 
sione: in tal modo, essi ren¬ 
derebbero vantaggiosa una 
aggressione di sorpreso. 
L’URSS chiede all’Assem¬ 
blea di dichiarare che que¬ 
ste teorie « hanno caratte¬ 
re aggressivo e contrastano 
con i propositi e i principi 
della Carta dell’ONU, con 
gli interessi della pace e con 
la dignità e la coscienza 
umane *: chiede inoltre a 
tutte le potenze nucleari di 
impegnarsi a non usare per 
prime queste armi. 

Il documento sovietico 
denuncia successivamente 
come « uno degli aspetti più 
pericolosi della propaganda 
bellica » gli appelli alla ri¬ 
vincita e alla revisione del¬ 
le frontiere statali europee 
uscite dalla seconda guerra 
mondiale c gli appelli al¬ 
l’uso della forza contro i 
popoli che si sono appena 
liberati dal dominio colo¬ 
niale. Esso invita tutti gli 
Stati ad emanare entro sei 
mesi leggi che pongano al 


bando la propaganda di 
guerra di qualsiasi tipo e 
consentano una rigorosa pu¬ 
nizione dei colpevoli. 

Il secondo progetto di ri¬ 
soluzione presentato dal- 
TURSS osserva che il di¬ 
sarmo permetterebbe di de¬ 
dicare circa 120 miliardi di 
dollari annui, attualmente 
spesi per fini militari, a sod¬ 
disfare i bisogni immediati 
deU'umanità. Il profitto ge¬ 
nerale di cui gli Stati be¬ 
neficierebbero raggiunge¬ 
rebbe. nel giro di venticin¬ 
que anni, i tremila miliar¬ 
di di dollari, somma equi¬ 
valente al costo totale ap¬ 
prossimativo delle attrezza¬ 
ture create dall’umanità in 
tutto il mondo. Tutti gli 
Stati — da quelli capitali¬ 
stici a quelli socialisti e a 
quelli di nuova indipenden¬ 
za — trarrebbero enormi 
vantaggi da un accordo di 
disarmo. 

L’Assemblea, dopo aver 
ascoltato ieri l’intervento del 
ministro degli esteri sovie¬ 
tico, Gromiko, e una evasi¬ 
va replica di Stevenson, ha 
sospeso oggi il dibattito ge¬ 
nerale per la fìr.e di setti- 
'mann. 


Lo scandalo delle frodi 
alimentari dilaga. Da una 
parte aU’altra d’Italia, ven¬ 
gono compiute analisi chimi¬ 
che, Indagini dei carabinieri. 
l«e «squadre di repressione » 
sono all’opera per scoprire 
nuove sofisticazioni e per 
sventare l'ulteriore diffusio¬ 
ne di prodotti che mettono 
seriamente a repentaglio la 
salute pubblica. Di giorno in 
giorno, si accerta resistenza 
di nuovi cibi o ili bevande 
che i grandi speculatori del 
settore hanno adulterato 

Ieri 5 panifici di Torino e 
Vercelli sono stati chiusi per- 
che impiegavano sostanze 
additivo « portatrici di celiti, 
le cancerogene », nella fnb- 
brfeazione di biscotti secchi. 
I responsabili sono stati de¬ 
nunciati 

L’additivo usato per ren¬ 
dere t'alimento più fragrante 
ò vietato dalla legge e puù 
provocare disfunzioni al fe¬ 
gato, disturbi gravi al meta¬ 
bolismo e formazione ili cal¬ 
coli. 

Di fronte n questo stato di 
cose, ripetutamente solleci¬ 
tato dalle interrogazioni e 
interpellanze presentate dai 
deputati del PCI e di altri 
partiti, il governo ha preso 
in esame la situazione e de¬ 
ciso di adottare alcune misti, 
re per stroncare le frodi. 

Si tratta, per ora. ili prov¬ 
vedimenti contingenti, clic 
possono impedire l'immissio. 
ne sul mercato ili certi quan¬ 
titativi di alimenti adultera¬ 
ti. ma che non vanno alla ra¬ 
dice del male e non colpisco¬ 
no ancora i principali respon¬ 
sabili della criminosa atti¬ 
vità. Le ultime notizie sulle 
sofisticazioni scoperte rendo, 
no sempre più sconcertante 
il quadro che nei giorni scor¬ 
si è andato componendosi, 
sotto l’attenzione sbigottita 
deU’opinionc pubblica. La 
gamma de; prodotti adulte¬ 
rati si arricchisce i.i modo 
imprevedibile. Si può dire 
che omini non vi sia P*ù so¬ 
stanza alimentare nella qua¬ 
le. in alcune città, non si 
siano rinvenute tracce di so¬ 
fisticazione. Si va dal « for¬ 
maggio airimmondizia » al 
villa con alcool denaturato. 
<la| pane con i « piliglicoli » 
(elementi canccroeeni) al 
latte con il perborafo di so¬ 
dio. 

Ed ora ecco rtiltimn sco¬ 
perta. fatta a Padova: il bur¬ 
ro e la margarina fabbricati 
con le unghie il» cavallo. 

A Padova, le indagini del¬ 
le « squadre di repressione * 
hanno portato ad accertare 
l’esistenza di una vasta c fit¬ 
ta rete di industriali, com¬ 
mercianti ed enti implicati 
nel traffico del burro e della 
margarina con unghie di ca¬ 
vallo. Sono state già presen¬ 
tate duecento denunce, a ca¬ 
rico di industriali veneti e 
lombardi, di dirigenti ili 
ospedali e collegi privati 


Ordigni 
esplosivi 
in S. Pietro 


Bottiglia incendiaria in S «n 
Pietro Ieri alle 15 l’ord gno 
rudimentale è stato trovato per 
caso da un operaio nella cap¬ 
pona del SS. Sacramento Po¬ 
che o r c dopo anche un deto¬ 
natore è stato scoperto accanto 
alla statua di S. Andrea. Nes¬ 
suno dei due ordigni e esploso 
Inutile è stata la caccia che 
.per tutta la notte è stata data 
ai misteriosi attentatori. E' la 
quinta volta che una bomba 
minaccia di scoppiare o scop¬ 
pia nella celebre basilica 


Tra i denunciati, fa spicco 
il nome di Giuseppe Liviero, 
di Padova, titolare del mar¬ 
garininolo « Alpea ». di No¬ 
vanta Padovana, ritenuto il 
principale responsabile dello 
scandalo del burro e della 
margarina. Gli altri risiedo¬ 
no a Milano (come il diret¬ 
tore tecnico della « Locatel* 
li», Rutilio Invernizzi), To¬ 
rino, Parma, Trieste, Bassa- 
no del Grappa, Padova, Udi¬ 
ne, Monfnlconc, Vicenza e 
Venezia. Ecco alcuni nomi 
dei più noti: Lauro Colaut- 
ti, economo dell'Istituto psi¬ 
chiatrico di Udine; Guido 
Bombi, segretario dell’Istitu¬ 
to maternità e infanzia di 
Udine; Giuseppe Gallo, se¬ 
gretario dell’Opera pia di 
Noventa Padovana. 


Dopo Ben Bella an¬ 
che Mohammed Khi- 
der, segretario gene¬ 
rale dell’Ufficio poli¬ 
tico del FLN, ha ac¬ 
cordato una ampia in¬ 
tervista al nostro gior¬ 
nale. Di particolare 
interesse, oltre al giu, 
dizio sulla crisi, l'opi¬ 
nione espressa da Khi¬ 
der a favore di una 
piena libertà per la 
azione degli altri par, 
titi, compreso il Par¬ 
tito comunista algeri. 
no. Il segretario ge¬ 
nerale dell'Ufficio po¬ 
litico si è anche pro¬ 
nunciato con grande 
chiarezza sulla que¬ 
stione del rapporti tra 
potere civile ed eser¬ 
cito, 
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Il lat 
centro 


ino del 
-sinistra 


I puniti del centrosini¬ 
stra .stanno per giungere 
(a meno che non pre¬ 
valgano altre tesi ancora 
in ballo, ancor più ar¬ 
retrate e contorte) ad un 
faticoso compromesso sul 
problema della scuola oh. 
bligatoria. La sostanza di 
esso è che il latino re¬ 
sterà, ridotto, pare, ad ap¬ 
pendice dell’italiano nel se¬ 
condo anno, ma obbliga¬ 
torio per tutti al terzo. La 
gravità politica della solu¬ 
zione risulta immediata: 
essa rifiuta non solo le po¬ 
sizioni finora sostenute dal. 
le forze più sensibili e vi¬ 
ve della cultura, della scuo¬ 
la, della politica comprese 
quelle cattoliche, ma ritor¬ 
na indietro rispetto al pun¬ 
to a cui la stessa DC era 
giunta nel periodo delle 
« convergenze », quando il 
latino era stato ridotto a di. 
sciplina facoltativa c non 
discriminante per il prosie¬ 
guo degli studi. 

Si dirà, tuttavia, che il 
compromesso rappresenta 
il « meno peggio » rispetto 
al disegno clic il ministro 
Cui aveva tentato di im¬ 
porre. Ci sarebbe, però, da 
osservare che proprio l’a¬ 
ver consentito o tollerato 
— soprattutto da parte del 
PSDl e del FRI — che l’ala 
conservatrice della DC si 
precostituisse con quegli 
emendamenti una posizione 
di forza, coinvolgendo sn di 
essi la responsabilità del 
governo, è stato un errore 
politico seno, c che a ri¬ 
mediare non poteva certo 
servire l’affannata ricerca 
dt un qualche artificio tec¬ 
nico. l'assurda con tratta¬ 
zione sn un po' più o un 
po’ meno di latino! 

II latino obbligatorio per 
tutti non discrimina, alme¬ 
no formalmente, ma è in¬ 
cile prevedere che la sua 
presenza servirà ad orien¬ 
tare c ad ancorare il pro¬ 
gramma educativo della 
scuola obbligatoria albana 
cronistica cd esaurita impo 
stazione tradizionale Si 
sfugge cosi alla scelta es 
senziale, che non era e non 
è solo quella di affermare 
i caratteri dW/’univcrsalità, 
dell’unità, dell’egua glianza 
dell’istruzione di base. Sen¬ 
za dubbio è importante che 
la scuola sia data a tutti i 
ragazzi fino ai 14 anni, che 
essa non discrimini, non 
imponga scelte premature 
ed apra eguali possibilità 
di accesso agli studi supe¬ 
riori: ma tutto ciò vale solo 


se questa scuola è in grado 
di assicurare una formazio¬ 
ne democratica e moderna 
del cittadino. Decisivo è 
pertanto il rinnovamento 
dell'indirizzo e dei conte¬ 
nuti culturali, il coraggio 
di taijliur t*iu ciò che è ir 
rimediabilmente morto — 
lo studio, grammaticale o 
attivistico clic sia, del lati 
no nella scuola di base — 
e il coraggio di affermare 
un nuovo principio e pro¬ 
gramma educativo. Qui la 
DC ha rivelato ancora una 
volta i limiti e le remore 
conservatrici della propria 
impostazione politica t 
ideale. 

Più preoccupante uncora 
ò che gli altri partiti del 
centro-sinistra, gli stessi 
compagni socialisti, si siano 
lasciati invischiare nella 
polemica sul carattere di- 
scriminante o meno del la¬ 
tino. c che non abbiano ri¬ 
solutamente posto il pro¬ 
blema net termini reali, 
che sono quelli della con 
seriazione o del rinnova 
mento dell'indirizzo c del 
contenuto culturale della 
scuola obbligatoria. 

Si ha l'impressione che 
la preoccupazione, certo le- 
pittima, per gli aspetti tee- 
nico-organizzativi dello svi 
luppo della scuola abbia 
oscurato, e non solo in que¬ 
sto caso ina nella generate 
impostazione del program 
ma scolastico del centra¬ 
si nistra. le ragioni di fon 
do. quelle di un nuovo 
orientamento ideale c cui 
turale, della battaglia per 
una riforma democratica 
della scuola. I compromes¬ 
si, necessariamente fondati 
su confusioni e assurdi pe 
dagogict, sembrano a que 
sto punto lunica via di 
uscita. Il centro • sinistra 
crede così di evitare Firn 
passe in cui facevano cac 
ciato il ministro Giti e la 
manovra dorotea, e magari 
ritiene di vortare acanti il 
proprio programma. Ma 
per la scuola? Questo non 
è il passo acanti che ci si 
attendeva e che bisogna 
assolutamente compiere, re 
sistendo e combattendo 
contro ogni forma di ras¬ 
segnazione al minor male, 
e ogni sollecitazione a fare 
comunque presto, se dav¬ 
vero si vuole una scuola, 
usua, capace di formare le 
forze intellettuali e civili 
necessarie all’Italia di oggi 
c di domani. 
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l’Unità / domenica 23 settembre 1962 


La situazione politica 


Consiglio ANCI 


Acuti i contrasti de 
dopo il voto sull'energia 


Cooperatone fra 
ENEL e Comuni 


Circo 70 i d.c. sfuggiti alla disciplina di partito e di « corrente » - Il Papa per 
una maggiore iniziativa clericale nelle scuole - Il PSI e i temi dell'agricoltura 


L’esito della votazione sul- sarà il vedere quale effetto pò- di una effettiva politica di 
,’ENEL (il cui progetto marie- iranno avere sulla posizione piano ». Per la mezzadria, 
[li andrà al Senato) ha solle- d.c. le frasi che il Papa ha TARGO, ribadiva la necessità 
rato notevole preoccupazione detto ieri ai maestri cattolici, di impostare il problema del- 
nella segreteria de. Calcoli affermando che « può accadere la sua liquidazione fondando- 
jccurati dimostrano infatti che per tema di offendere le si sia sul principio dell’espro- 
che, dei 74 voti contrari, ben suscettibilità altrui, taluno si prio elio sulTobbligo di vendi- 
18 erano di democristiani. E arresti ad impartire un inse- ta e fissazione del prezzo dei- 
die, fra i democristiani, si gnamento onesto c saggio, ma la terra, 
contavano 47 assenti, di cui freddo e quasi laicistico. Non 

solo 17 giustificati. A conti fat- bisogna temere ». ffìNGRFftO DEL PSI c.i 

ciò significa che circa 70 SuUa (|uc3tlono do ll„ leggi SaComico della cònvE 

So’drto prova di“canissi- n, -' rnri ì'' " C1 P™ 3 . 1 ™ 1 el ? 1 rnl , sl dono del congresso del PSI, 

. . ^« ,, ... * riunirà il * coniitflto di stu* alcuni settori autonomisti con 

mo ossequio alle direttive cen- f r, > ,i fl i pqi l'nn Pattani rhp ?• u n «uioiiomibu con. 

pali dei nnrtitn. e funi ( .,cn ?_* J® 1 ' 1 vf; tmuano a premere. Si sostiene 


Gli assistenti 
confermano 
lo sciopero 


I rapporti fra TENEL, i co- 
muni e le aziende elettriche 
municipalizzate sono stati 
esaminati ieri dal Consiglio 
nazionale deU’ANCI, riuni¬ 
tosi nella sala della Proto¬ 
moteca in Campidoglio. 

I lavori hanno avuto ini¬ 
zio con una breve introdu- 
. , . zinne del presidente delia 

Università ANCI, sen. Tupini, e con i 

--- saluti del ministro Codacci 

Pisanelli, del sottosegretario 
Bisori e del sindaco di Ro¬ 
ma. Subito dopo l’avv. Sil¬ 
vio Riva Crugnola, sindaco 
di Arcisate, ha svolto la re¬ 
lazione, e su di essa si 6 svi¬ 
luppato un ampio dibattito 
cui hanno partecipato nume¬ 
rosi consiglieri, fra i quali 
il sindaco di Genova on. Per- 
tusio (DC), il sindaco di Par- 


Assessori Finanze 

Come stroncare 
la speculazione? 

Il dramma della casa, l'aumento dei fitti, 
gli sfratti nel dibattito di Viareggio 


CAGLIARI, 22 


ridi del partito e (nel caso £ p^ ^i comitato insieme TTln * *> «overn^non acquerà ma mi. in* Ferrari (PCI), 

il alcuni «dorotei*) perfino a ii> nn valori In dichiarilo • i,° -, ii«h i° ntr , 11 le rivendicazioni avanzato dalla il sindaco di fmli prof. Mis- l 

* quelle della corrente; il cui f",che i niù uruent nVovve kV U ™* ! 1 SI {,eve darc ‘ al, ‘) UNAU. lo sciopero degli assi- siroli (PRI). Tavv. Moriino 

’apo Colombo era impegnato .• n! u ^ c ,. Ul pravvL DC quelle «garanzie» di stonti universitari bloccherà a presidente dell’Ente Ma- 

i far votare compattamene d,n,enU «uWasr coltura devo- «chiarezza» (specie sul tema tempo indeterminato la sessione \ cmmù . «.« 

Ili Rimi In inffpo dilln C d nr. n0 csscro vara,i daI S° vcrno delle alleanze dei PSI) che la autunnale di esami: lo sciopero. 2J .. e , to che „u i.i- 
lai suoi la legge della cui ap- enlro quosta legislatura. Una DC richiede Per discutere l’in- ch e inizierà n 1, ottobre ed al , L còffer ni i 

ihcazione egli ò, ormai, il .imi’ATinn finita cinUi™ i „ . « minio aderiranno nnch„ i Dro- tervenuti si sono sorier.nali 

nassimo responsabile. ,?*" A _ I ^ 0 L. de A Ia l ,nÌ3t ^ a s . ieme delle questioni, De Mar. ' ,..!nl?nti. particolarmente sui compiti 

Subito dopo la votazione al- 
a Camera sull’ENEL, Moro ha 


Da) nostro inviato (li accertamento. La facoltà 

di esproprio può essere usa- 
\ IARLuGIO, 22. fa inoltre solo nei confronti 
* dramma della casa ». il dei patrimoni superiori ni 


IN BREVE 


Manufatti per i terremotati 

Il Ministro del Lavoro, on. BerttneUi. ha Invitato tutti gli 
uffici provinciali del Lavoro delle zone terremotate a mettere 
a disposizione delle prefetture di Campobasso. Avellino e Be¬ 
nevento manufatti prodotti durante le esercitazioni pratiche 
dei corsi di addestramento professionale per lavoratori, da 
distribuirsi alle popolazioni colpite dal terremoto A tal line, 
gli Uffici del Lavoro dovranno trasmettere alle prefetture gli 
elenchi degli oggetti e dei materiali disponibili 

Senato: consorzio Porto Civitavecchia 

La Commissione LL PP, Trasporti. Poste e Telecomunica¬ 
zioni e Marina Mercantile del Senato, per le sedute di mercoledì 
e giovedì, prevede all’ordine del giorno in sede deliberante: 
il seguito della discussione del DDL che istituisce .1 consorzio 
del porto di Civitavecchia: l’esame del DDL relativo alla clas¬ 
sificazione nella 2 a categoria delle opere idrauliche del fiume 
Tevere (tratto Ponte Milvio-Castelgiubileo); la legge sul ma¬ 
gistrato per il Po; integrazioni e modifiche alla legge per la 
costruzione del canale navigabile Milano-Cremona In sede 
referente, la stessa Comndsisone esaminerà l'autorizzazione 
alla spesa per il pagamento dei lavo’’! eseguiti per l’aeroporto 
di Fiumicino e altre 

Firenze: congresso medici mutualistici 

Il 6 e 7 ottobre si terrà a Firenze il XIII congresso nazionale 
delLa Federazione italiana medici mutualistici. Fanno parte 
del comitato d’onore del Congresso il prof La Pira: il presi¬ 
dente della Provincia Mario Fabiani: il prof. Raffaele Chinro- 
Lanza; il prof. Lunedei, presidente della Facoltà di medicina 
dell’Università di Firenze: il prof Semmola. presidente del¬ 
l’ordine dei medici di Firenze; il dott. Durando: il prof. Ales¬ 
sandri e il prof. Siciliano, Primari emeriti di Santa Maria 
Nuova. Nel corso dei lavori, dopo la relazione morale del 
presidente, verranno svolte conferenze che affronteranno i 
problemi del sistema assistenziale italiano 

Milano: per gli abiti » personal Service » 


ncnntrntn sin Cnlornho che i«w b .nprenucru ia sua aiuviia mere impegni concreti, che uè- torinlmente decentrate* ad amu siu i/iuyvuu utwyuei iuu ic- 

R u ir or i duo niù influenti confermata s0l ° SP Sh enti di il 14 ottobre, partecipando al vono essere presi prima delie s assegna te dall’art. 3 al centro della seconda gior- richieste del congresso di 

odì dorotei F* «data esamini- sviluppo verranno creati non Comitato centrale che cele- elezioni generali del *03. Le ri- • «e* necessario — ha dot .nata dei lavori del Convegno Venezia delVANCl (Asso¬ 
cia situazione che è stata come strumento periferico e brerà il 70. anniversario del «JlJS*® a “ ?rn n ìLi U u!hnt* to il relatore — che il go- degli assessori alle finanze in dazione nazionale comuni 

iconos^iubi preoccupante an- hurocra fi co del ministero, ma PSI. ° mo r, dei n xiX C congres d so SBtlemo.nSf Stanare °le no * corso fl Viareggio. k^iom). Un rifiuto dal oc¬ 
he per ciò che Potrà accade- coma strumento ed emanazio- f na i e delTUNAU. che si è aper- me delegate relative olla or- Come possono i Comuni verno, proprio nel momento 

e al Senato. Come si diceva, nc del,c Kc « ,om - nel f « uadro m * ** »o stamane a Cagliari. - *- * -- - - - 


n « urummii tiLitu cuòci », 11 (Ri patrimoni superiori tu Un grande Centro delta confezione inizierà lunedì 24 set- 
continuo aumento (lei fitti, 100 milioni. tembre La sua attività a Milano. In esso verrà adottato un 

l’incubo degli sfratti, il ere- Cosa fare di fronte a que- particolare sistema di vendita, definito personal servire. Nei 

scere costante del costo della sta situazione ? Dobbiamo suoi quattro piani di vendita, dedicati a tutti i settori della 

vita, su cui influisce in ma- chiedere al governo — è sta- confezione il «centro- consentirà ai compratori di scegliersi 
niera determinante la spe- to detto — di modificare que- da soli 1 abito preferito e di provarselo II personale speeia- 

in ,„„ n . lizzato interverrà solo su richiesta dei cliente. Il Centro della 

dilazione edilizia, sono stati sto progetto accogliendo le confezione sarà il 15° di una rete che il Gruppo Finanziario 

al centro della seconda gior- richieste del congresso di Tessile istituisce nelle principali città italiane 

fiat 1/lftArl ri/-» 1 /I AT f f A boa 


« Nuova Resistenza » 
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Alleata: attualità 

f 

dell'antifascismo 


rmt ,,W Por “«Vltnre ‘"tuttavia* un prob i ema UI pu °- ^rÌmo^i7ntitnmn^anèrrktà sopportati dai Comuni nel passato e queUi tuttora in atto per 

P , \«F r e Y tar o. tuttavia, blico*. Se non si verifica un primo si sottopone a serrata n fi nanz iamento deUa propria attività. L’on. RaffaeUi ha 

che 1 iter parmmentare subi- tempestivo intervento, con critica il progetto Trabuc- chiesto che il ministro del Tesoro sia invitato ad esporre di 
sca intralci; il consiglio del- misure congiunturali e con c ' lt , che estende le imposte fronte alla Commissione la situazione e l’attività deUa Cassa 
TANCI ha formulato richie- prouuedimcnti di fondo, il consumo a tutti » generi, Depositi e Prestiti e la politica che il governo si propone di 
ste che possono venire accol- dramma della casa esplode- e si esprimono voti affinché attuare nel campo della attività creditizia a favore dei Comuni 
te senza'modificàre la legge r( j tutta la 8Ua ampiezza si od una riforma di e dell ° Province, nel quadro detta programmazione economica, 

istitutiva dell’ENEL, riven- c forme che certamente tale arcaico tributo sulla ba- 
Pare dicando in particolare che il n0n possiamo augurare. E S( : «n suo alleggerimento. - y. , 

governo, nell emanare le leg- ^ intervenire devono essere Nel secondo o.d.g. si denun- Jl. VlMCCIIf: COIIVGgilO rGQIOflI fiUfOIIOniG 

--— Ri delegate, tenga presente la _ è stato sottolineato — in ciano gli ostacoli frapposti v . 

necessità di istituire com- n r j m o Tuono il nSverna n noi «« Comuni clic intendono ? concluso a St Vincent il convegno di studio su : Le 

P ri me luogo u povcrno e poi __ _ J .. .. rcntoni autonome a statuto speciale e la politica sanitaria e 


t± 


Gli interventi di Luporini e di Pieraccini 


come strumento ea emanazio-j r naie delTUNAU. che sì ò aper- 

e ai senato, come si diceva, | nc del,c Kc « ,om - nel t « uadro! m * T * 1 to stamane a Cagliari, 

nfatti, appare evidente che 
unte di oltranzismo « doro- 
co » ormai agiscono — anche 
ul piano del voto — perfino 
ontro le decisioni di Colom- 
o. Alcuni spiegavano questo 
nneslmo elemento di compil¬ 
azione nelTaggrovigliato giuo- 
o delle correnti interne de, 
on il fatto che, premuto dal- 
necessità di impadronirsi 
mpre di più del « toma » dei 
ntro-sinistra e della pro- 
ammazione, il ministro Co- 
mbo, in questi ultimi tempi, 
bia dato qualche delusione 
più solerti e fanatici tra i 
condizionatori » dorotei. A 
olti di essi, infatti, non può 
in essere spiaciuto un di¬ 
orso che, ieri, Colombo ha 
nuto al convegno sulla pro- 
ammazione, e nel corso del 
ale, levando inni alla po- ) 

icai ai*plano, ha affermato t * " ,• _ 

e essa è sempre più essen- Dalla DOltra redazione agitano all interno del paese, * 

ale e che bisogna fare ogni e di una lotta serrata e uni- 

orzo per « uscire dalla ge- FIRENZE, 22. taria contro quelle forze eco- P#*r« 

ricità». Sono proseguiti oggi, alla nomiche e politiche che lie- ruw 

lini * r Amimi TIIDA * Meridiana » di via degli Al- vitano il fascismo, in Italia - 

UuLA l AuKILULIUkA La f a ni, i lavori del primo Con- e all estero 

igenza di raggiungere un vegno nazionale di « Nuova Nel taido pomeriggio» il 

iarimento all’interno della Resistenza », che si conclu- compagno Giovanni Pierac- IVIdllI IUdlClAIUIII 

— si affermava ieri -— deranno domani con l’clczio- cnii f direttore do € u Avan* 

iega, specie dopo il voto sul-ne del nuovo Esecutivo. La *» ba portato ai congressi- 

NEL e le polemiche tra giornata c stata caratteriz- s ^* R proprio saluto, lele- w %wllvwtllll 

anfaniani » e « dorotei » nei ^ata dall’intervento significa- grammi di adesione sono sta- _ 

orni scorsi, la perplessità di tj vo jj personalità della Re- U inviati da Arturo Carlo » J ^ 

oro nel convocare la dire- gjgtenza e del mondo politico «cmolo e dall on. Carlo Do- CHI C? 

one, che ormai attende da q culturale. Particolare inte- Cattili. _ 

tre tre mesi. Essa era stata rc sse ha suscitato il saluto Con grande entusiasmo è DiAtvacsnfa 

nvocata per dopodomani, ma del compagno Mario Alicata, stata accolta la notizia della r lUll d>Clllld 

re che sarà ulteriormente n quale, neH’esprìmere la costituzione ad Amburgo, ad «•«* —»;—*. w ^.l n nto, un disegno di leone, 

viata. Una notizia ARI da- pr0 p r ia simpatia e fiducia a , " ,z,nt f va dl e ‘p V ' a " 1 c }{ Iniziative di particolare dòtrìcndo^fil Inrn viloìe^o 0 ià approvato dalla Camera, 
per certo che prima della questo organismo giovanile Inceliti capo a Peter Pink, di r m evo sono previste per og- dctraendo dn l loro calore Io c j jp dovrebbe fornire di tali 
nione Moro intenda ascoi- unitario, ha teso a sottolinea- l, ” a associazione a nome - ne j qu0( j ro delle iniziative im R oi ;to Z 1 ? 1 contributo R ,a strumenti ì Comuni: ma esso 
e in separata sede alcuni re l’importanza di difendere « Nuova Resistenza»: i gio- j difesa della pace versato dalle nmministrnz'o- r(ì pp rcscnt(l n j en t e altro che 
tabi li del partito, i dirigen- j a piattaforma unitaria anti- rappresentanti di questa p " pic traS anta (Lucca), n *, ocaIi - al - p Tìf»? iJrì va - 1 * il punto finaledi una invo- 
dei gruppi, ì vicesegretari, fascista elio sta alla base del- associazione saranno a Firen- ayr ^ j uofto una manifesta- ^? nslR,ln de Sl ° luzionc legislativa voluta 

capicorrente centristi e do- l’organizzazione giovanile, zc nella meta di febbraio. z i one unitaria su «La Resi- occupato delle que- { forze più rctriue del 

SS^ fl ?tf l ner tC C fun e er 0 e nS n costituisce la condizione «vondcl'Congresso s^no SL'e l^pace*^promossa ^rH*^ fasTd Za ^l«menfo 5 dafd^H 

* rhinÌone^ C ch^ U «mriuda fondamenta , e per , portare vài do Sphìi ciesiòintrit da tutte le correnti politiche ^lazkine rasentata al- (lell(l speculazione edilizia. 

. a i M ™"i 0 nonli rova io tenutofS^rotomi 'o^nt "«?■■ Enti Locali dolio Ver- f^ Acrin!;’ rZ^ToTi D? 

A questo proposito il com- Camera con i voti della DC 

pagno Renato Poilini, sinda- c . dl Parte dei « conyergen- 
co di Grosseto, ha proposto * 1 * dopo un emendamento 
u- UU.VUUUI., uum oc-i-. -.------- - - ila creazione di un sendzio dcJ liberale Marzotto, che lo 

nica di questi ultimi giorni r“RiVhYamandósi alla proprial ziono fiorentina di « Nnona | Ar |'p . Bo A drin !’ „(ospedaliero nazionale decen- f 

a «dorotei» c governo, do-' * " 


Sicilia: elezioni amministrative 

E’ stato reso noto ieri II primo elenco dei Comuni siciliani 


gantzzazione deìi’ENEL, ten- bloccare la speculazione sulle in cui si sta elaborando una E’ stato reso noto ieri il primo elenco dei Comuni siciliani 
cà presente la necessità di aree, come possono far fron- nuova legge urbanistica ™?i quali. TU novembre si svolgeranno le elezioni amministra- 
dare ai comuni una possibi- te ai bisogni crescenti dei (progetto Sullo) i cui criteri 

lità di influenzare l’azione loro amministrati attuare A ci Bonaccòmi, Licod?à^ SSb2? ììLJÌ° Mtatola imta?cari 

locale dell'ENEL. segnata, una politica che, intervenen- diametralmente opposti a 0 s M aria d i Licodia — MESSINA; Gallodoro. Itala, Librizzi. 
mente per quel che riguarda do sta sul piano edilizio che quelli fissati nel disegno di Malvagna, Mandanici. Nizza di Sicilia. OLìverì. Patti. Rocca- 
la distribuzione ». Sarebbe su quello urbanistico per- legge sulle aree attualmente lumera. Roccavaldina. Roccella Valdemone. S Teresa Riva, 
stato giusto, quindi, inserire metta lo scioglimento di que- al Senato, appare oggi ilio- Saponara. Savoca. Valdina e Villafranca Tirrena — PALERMO: 


alitili — —^ • — m- t -i/p tj • . ». , n , ,. : , _- --—- -— — - 

.gli enti locali e le azien- sto « grosso nodo »? gico. La legislazione urba- RÌ u ^l?5’ A . Cl " dana ’ c 9i ardineUo - I ^ 11 A °A I , La ? ea ^ * Trab > a “ 

|dc ololtriche municlMltonle QucsU, lo domandol che il ^SfZlaTouiuóluSU'cTÌt PAM^rlan^Tvìto"Lo Ca??L ? H“oVombi s7 vofart 
nell attività dell ENEL al convegno si e posta. E le ri- collegata a quella sulle aree inoltre in alcuni comuni a gestione commissariale fra i quali 

fine di determinare la poli- sposto, pur affrontando il jnobricablll. Gela. Aeicastello. Zafferana Etnea e S Marco d’Alunzio 

tica nej quadro di una prò- problema sul piano concreto Al termine della seduta di 
crammazione democratica delle scelte politiche e legi- ,pr * l’assessore alle finanze * 

che avesse considerato e stative, hanno assunto spesso al comune di Modena ha pre- f Amiitfi noti CfHlollIflfin* mutili nfirPIfflill 

coordinato le esigenze dello il tono di una drammatica sentato alla presidenza, a wWlUlll non tUpUIUU^U. mUfUI pareggio 

sviluppo economico locale e denuncia: « A Milano —- è aome di tutti i capoluoghi Commissione Finanze e Tesoro ha approvato nella seduta 

nazionale. Efficaci interventi stato ver esempio detto —- il di provincia emiliani (com- di venerdì il disegno di legge per la estinzione a carico dello 


St. Vincent: convegno regioni autonome 

Si è concluso a St. Vincent il convegno di studio su ' Le 


miccìnni n conferenze terr -. n 0 , ' ' “ P overno e P° l “ i ÌZ'ZL «l regioni autonome a statuto speciale e la politica sanitaria c 

* ’• 1 ; 1 - • r>Vir> nneen ^ Parlamento. realizzare la gestione diretta previdenziale ». indetto dagli assessori aUTgiene e Sanità delle 

tonali eli smelaci che po. .a- j Comuni italiani, infatti, delle imposte di consumo e quattro regioni, in collaborazione col movimento per la riforma 
no esprimere il proprio pare, j j messo in luce nella st c ' lle de che tali ostacoli sanitaria e la rivista di sicurezza sociale. L'iniziativa si è 

re sui problemi locali di svi ' sua relazione introduttiva! ven 0 ano rimossi. Gli o.d.p.j collegata con f precedenti convegni svoltisi a Bologna e La 

luppo dell’ente, che siano r n -- p ^- nr X n ii„ rìp i non sono stati posti in vò- Spezia, nei quali ù stata affermata l’esigenza, ormai indilazio- 

precisati i casi nei quali lo comunP di Aliano nrof Cnr fazione; ma ne sarà tenuto «abile, del passaggio dal sistema assicurativo previdenziale e 

ENEL può rifiutare le con- comune ai muano, proj. uar- stesura finale sanita rio attuale, a un compiuto sistema di sicurezza sociale, 

cessioni ilio municimlizzite lo Arnaud 1 , non hanno di- c , or }!y e che rispetti il dettato costituzionale. L’on. Angelini, del PCI. 

. i rnnferitn iF romnni sposizioni e strumenti legi- della mozione del convegno, interv-enendo nella discussione, ha esposto i principi informa- 

n nii’FMFr infili» non .mi stativi efficaci per combat- Gianfranco Rprardi tori della proposta di legge presentata in proposito dal gruppo 

o all ENEL — anche con una , speculazione sulle D^rarai comunista (Longo ed altri) nel lugLio scorso 

legge ordinaria — la facoltà " " . * , z1 " e - su “ c 

di csnronriare gli impianti arce. Esiste, e vero, in Se- 

di illnmin.ìzinnn nnhhlica. » a disegno di legge, - - 


alcuni altri punti impor- m j CO ) deile idee, risiedano eluderà domani con la eie- ture, ad essa nanno nato iai ZK >ne. che <j terra a Mrcsa « 

U: e cioè la questione del lo possibilità per l’elabora- d<?1 «uovo Esecutivo. loro adesione numerose per- dal 27 a] 30 settembre. f °r- »! ,a '^ s,a *«“ 

rsTn'M'S ^,t;rr m c ^,”crAc. Marcel, ° Uiierini Issss po,,, ' ca c ““tu?* " na 

ggi agrarie. cennando alle diflicoltà elio .. «imi». . . . . . . ....... . ."""."""""" 

Sul problema del latino, si presentano al lavoro c alla _ _ _ _ — _ 

si è avuta un’altra nu- iniziativa delTAssociazione, I I JL I Ék Bk I Ék f Mk I ^k B 



I 


i 

I 


r il MEC 


ri si è avuta un’altra nu- iniziativa delTAssociazione, 
one presso il ministro Gui, j a quale deve trovare una 
n la partecipazione di Co- propria dimensione, un pro- 
gnola c Caleffi, per il PSI. prio spazio nelTattuaie situa- 
ìlla di nuovo si è appreso sul z i 0 ne politica del paese, Ali- 
Uoquio di ien, se non che la cata ha indicato nella unità, 
illativa continua sia sul com- nella democrazia interna e 
omesso avanzato nei giorni nelTnutonomia delTAssocia- 
orsi (latino « abbinato » al- z ione, in via da seguire per 
taliano in seconda, e latino assolvere al compito che si 
x tutti in terza) sia 5ulle $ proposta: L’antifascismo 
oposte democristiane primi- — R a soggiunto — non può 
c. Un elemento interessante essere concepito come qual¬ 
cosa di archeologico. Esso è 
il grande risultato della co¬ 
scienza e della cultura euro¬ 
pea c mondiale c porta con se 
valori profondi c permanenti. 
Antifascismo vuol dire com¬ 
prensione profonda della 
realtà c azione conseguente 
per modifìAirla. 

Il compagno sen. Cesare 
Luporini, nel rivolgere un 
saluto ai congressisti, ha ri¬ 
badito l’importanza di guar¬ 
dare alle esperienze del pas- 
LQNDRA 22 sato P er comprendere la 

il lord del sigillo privato realtà del presente. L'esigen- 
rd Heath giungerà a Roma za di uno stretto collegamen- 
28 settembre per incor.- to tra la gioventù studentesca 
r«i con rappresentanti del e lavoratrice e stata sottoli- 
emo italiano. Lo annun- neata dall'intervento del se- 
è dato in un comunicato g r eiario della Camera del la- 
o noto oggi dal Foreign voro (jj Firenze, Vasco Palaz- 

ce nel quale si afferma _ eschi Q uale nel ribadire 

scopo del viaggio sarà zescni - il quale, net noaaire 

elio di discutere suli’in- d nesso tra impegno cultu- 

sso della Gran Bretagna rale e politico, ha indicato la 

MEC. necessità di una seria com- 

1 vice primo ministro e prensione dei problemi che si 

nistro degli esteri belga. 


i comandi | sigillati^ 
applicati 1 ~ 
ai nuovi televisori 
Magnadyne - Kennedy 


I j~ - J ' i.. . . 


--1 \ 


8 settembre 


ul Henry Spaak, è intan- 
giunto a Londra In aereo 
Bruxelles per incontrarsi 
con Heath con il quale esa- 



Ecco U novità sensazionale 
un congegno elettronico 
provvede, all'interno 
del televisore, a stabilizzare 
automaticamente .1 primo 
e .1 secondo programma 
Dopo attente ricerche con - 
materie d> altissima qualità 
realizzati per vo« t 
COMANDI SIGILLATI 
Nessuna migliore garanzia 
per le vostre serate m casa 



comandi sigillai 

'I- 2 anni di garanzia 
ìv schermi intercambiabili 


Tutti I senatori comunisti 
sono tenuti ad essere pre- 
con neatn con 11 quuic esa-n senti alle die sedate dl 
minerà questioni riguardanti 11 martedì 25 corrente. 

n me. fi 


...e il vostro 
amico televisore 
funzionerà 
sempre alfa 
perfezione senza 
bisogno di 
correggere 
l’immagine 


MAGNADYNE 
ss- KENNEDY 
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Intervista del segretario del l'Ufficio politico all’Unità 

Khader: SI ruolo del U N 
e degli altri partiti 
nella nuova Algeria 


Scuola elementare 


Dal nostro inviato 

ALGERI, 22 

Mollameli Kliider, le cui 
dimissioni dal CERA costi¬ 
tuirono, il 22 giugno scorso, 
la prima manifestazione 
aperta della crisi che scuo¬ 
teva il FLN, e una delle po¬ 
che personalità politiche in 
Algeria il cui prestigio sia 
quasi indiscusso. Egli occu¬ 
pa neirUflicio politico, come 
segretario generale ilei 
FLN, un posto assai vicino 
a quello di Ben Bella, del 
quale è principale collabo¬ 
ratore da lungo tempo. Kin¬ 
der ha giocato neU’ultima 
crisi un ruolo ili primo pia¬ 
no, dando prova anche di 
coraggio personale quando 
era braccato per Algeri da¬ 
gli uomini della 4. Willava 
che volevano giudicarlo da¬ 
vanti ad un tribunale mi¬ 
litare. 

Per quanto addentro a 
tutti i misteri del compro¬ 
messo e della tattica politi¬ 
ca, tanto da essere definito 
< il negoziatore * egli ha di¬ 
mostrato di essere un uomo 
forte, irriducibile, profonda¬ 
mente convinto che l’auto¬ 
rità del Fronte e del costi¬ 
tuendo partito debba passa¬ 
re avanti a qualsiasi altra 
considerazione. 

L’intervista che egli ci ha 
concesso questa mattina se¬ 
gue, per l’appunto, questa 
falsariga e anche il giudizio 
da lui espresso sui grandi 
avversari deH’Ufiìcio poli¬ 
tico sta nel guardare a co¬ 
storo più che come a oppo¬ 
sitori sul piano ideale e su 
quello della linea politica, 
come a uomini che, lottando 
per mantenere le proprie 
posizioni personali, avrebbe¬ 
ro rotto con la disciplina del 
Fronte, minacciando di pol¬ 
verizzare il partito che Khi- 
der definisce « il piu gran¬ 
de strumento ili democra¬ 
zia *. 

Chi dirigerà 
la Rivoluzione? 

E così, i lettori che ricor¬ 
dano l’intervista con Ben 
Bella, si troveranno di fron¬ 
te ad una interpretazione 
non del tutto analoga a 
quella espressa allora siile 
ragioni delle divisioni tra 
gli uomini del FLN. nonché 
ad una valutazione non 
identica sul ruolo che altre 
forze politiche possono gio¬ 
care in Algeria, come par¬ 
titi, in modo autonomo e 
tra questi il Partito comu¬ 
nista algerino. 

Sottolineamo ancora, al 
lume degli ultimi fatti inter¬ 
venuti. come nella intervi¬ 
sta acquisti rilievo il pro¬ 
blema spinoso e non ancora 
risolto dell’assorbimento to¬ 
tale dell’esercito nella vita 
della nazione e ne scaturi¬ 
sca altresì il senso di una 
autorità dello Stato, intesa 
come espressione democra¬ 
tica delle masse, di notevo¬ 
le interesse. 

La prima questione da noi 
posta a Kinder, riguarda i 
risultati elettorali. Ma e 
stato Ben Bella stesso, en¬ 
trato in quel momento nel- 
l'uflìcio ili Kliider. che ha 
voluto dirci come i leailcrs 
algerini siano soddisfatti ilei 
modo come sono andate le 
elezioni e ritengano che 
questi risultati, che sorpas¬ 
sano in alcune regioni quelli 
registrati per il referendum, 
rappresentino la più ampia 
approvazione all’azione con¬ 
dotta in questi mesi dnl- 
l’Uflìcio politico. 

Khider ritiene, a propo¬ 
sito di questi risultati, che 
la grande affluenza alle ur¬ 
ne, compresa quella degli 
elettori europei, voglia al¬ 
tresì significare la volontà 
di vedere rispettati gli ac¬ 
cordi di Evia». ai quali e le¬ 
gata l’approva/.ione into¬ 
ni ni e, egli ■ sottolinea, del 
Consiglio nazionale della ri¬ 
voluzione algerina. 

Egli considei.i pci't.na!- 
mcnte che questi accordi 
siano una vittoria, e che il 
problema stia nel modo ili 
interpretare questa littoria 
e di metterla a flutto. D al¬ 
tra parte, il rispetto degli 
accordi firmati con la Fran¬ 
cia. rappresenta. ,1 suo giu¬ 
dizio. urta >.a:a.v,,i anche 
per tutti colore che \orran- 
no, s’.’l p’a 'o intei naziona¬ 
le, allaccia* e m futili.*, rap¬ 
porti con l’AIgc. ia. poiché 
sapranno di aver a clic fare 
con una nazione che man¬ 
tiene gli impegni assunti. 

Eil ecco, in domande e 
risposte, riassunti gli argo¬ 


menti principali del nostro 
colloquio. 

D. — Quali- è shilii l’ori¬ 
gine dalla lunga crisi e qua¬ 
le la sua vera sostanza? 

H. — Secondo me, si è 
trattato di una crisi di auto¬ 
rità. Per meglio dire: si 
sono posti, tra di noi, essen¬ 
zialmente. i problemi ilei 
potere. E’ probabile elio a 
Tripoli vi fossero delle di¬ 
vergenze sul programma; 
ma esse non si sono espres¬ 
se e non si può fare un pro¬ 
cesso alle intenzioni. Lo 
scontro si è verificato dopo 
che tutto il Consiglio nazio¬ 
nale della rivoluzione alge¬ 
rina, aveva approvato, al- 
V unanimità. il programma e 
lo aveva discusso, capitolo 
per capitolo; ed è scoppiato 
soltanto all'atto della deci¬ 
sione ili creare un Ufficio 
politico, elle rimpiazzasse il 
Governo provvisorio algeri¬ 
no, vale a diro, quindi, al¬ 
lorché si è trattato di sman¬ 
tellare una situazione di po¬ 
tere e l’autorità dell’orga- 
stituita durante la guerra, 
ma che non ha nulla a che 
vedere con l’indipendenza. 

Il problema dell’unità 
del partito, si pose allora 
in modo decisivo, integrale. 
Chi dirigerà le sorti della 
Rivoluzione? Non si tratta¬ 
va tanto di X o di Y, quanto 
di conservare integro il po¬ 
tere o la autorità dell’orga¬ 
nismo dirigente. 

Abbiamo fatto, allora ed 
in seguito, diverse conces¬ 
sioni tattiche, ma non ab¬ 
biamo ceduto di un pollice 
sulle questioni di principio. 
Nel corso dell’ultima crisi, 
ci è stato proposto, ad esem¬ 
pio. di allargare a nuovi 
uomini l’Ufficio politico, in 
cambio della- composizione 
immediata della rivolta. Ab¬ 
biamo rifiutato con ener¬ 
gia. Se avessimo accettato, 
avremmo dato il via ad una 
crisi a catena, a tutti i livel¬ 
li. Dal governo, alle ammi¬ 
nistrazioni locali, ai coman¬ 
di delle Willaya, ognuno 
avrebbe potuto dire: o mi 
includete nell’organismo di¬ 
rigente, o scateno una crisi. 
Abbiamo preferito rischiare 
la guerra civile, facendo ap¬ 
pello all’esercito, piuttosto 
che cadere nell’anarchia. 
Tanto più che se avessimo 
acconsentito avremmo avu¬ 
to egualmente, l’anarchia. 

D. — Deriva da questa 
impostazione, il suo rifiuto 
di accogliere la proposta di 
Ben Khcdda durante la 
crisi? 

IL — Esattamente. Quan¬ 
do Ben Khcdda c venuto a 
trovarmi per chiedermi ili 
presentare all’Utficio poli¬ 
tico la richiesta di prepara¬ 
re nuove liste insieme alla 
terza e quarta Willaya, gli 
ho fatto rispondere che. 
come segretario del FLN, 
avevo già presentato le mie 
proposte. Erano quelle del¬ 
l’immediato riconoscimento, 
da parte della 3 e 4 Willaya, 
dell’autorità dell’Ufficio po¬ 
litico e de! loro immediato 
abbandono della capitale. 
Nella sua qualità di mili¬ 
tante, erano queste le pro¬ 
poste clic Ben Khcdda do¬ 
veva portare agli altri e 
cercare di farle rispettare. 

Il programma 
di Tripoli 

La crisi è stata dunque 
originata, secondo me. da 
una stupida e non nobile 
questione di persone. Non 
penso di poter affermare 
che oggi Ben Khedda sia il 
capofila di una opposizione 
che si rifaccia ad una diver¬ 
sa strategia della rivoluzio¬ 
ne. Se lo dicessi, mi-rispon¬ 
derebbe che non è vero, per¬ 
che il programma di Tripoli 
e stato approvato all’una- 
nimità. Naturalmente, pos¬ 
sono esistere delle riserve 
mentali, ma queste devono 
venire alla luce e le vedre¬ 
mo soltanto in seguito 

I) _ Dorè, ad esempio? 
Sella riunione del Consìglio 
nazionale della rivoluzioni 
algerina? 

K — Uria eventuale di- 
jvergenza sulle direttrici 
ideila Rivoluzione, più che 
nel CNRA. si manifesterà 
I nel Congresso, che si terra 
|a dicembre. Può darsi che 
nella prossima riunione del 
CNRA. una opposizione si 
dimostri, ma essa non si bat¬ 
terà sulle divergenze pro¬ 
grammatiche, quanto sulle 
solito accuse, di aver utiliz¬ 
zato in modo esclusivo il po¬ 
tere. di aver escluso certi 
candidati dalle liste, di aver 


L’ALN rastrella 
la zona di Algeri 


fatto elezioni < prefabbrica¬ 
te ». come ha detto Boudiaf. 

Ma lei crede davvero che 
siano prefabbricate delle e- 
lezioni confortate da un 
consenso così grande? 

D — Come mai non ave¬ 
te reso noto, al grande pub¬ 
blico, in questi mesi, il pro¬ 
gramma di Tri fiali? 

R — Spettava al Gover¬ 
no provvisorio farlo. Il 
CNRA non aveva ancora 
finito i suoi lavori quando 
il gruppo che ci era ostile 
aveva già abbandonato la 
seduta e misconosceva quel- 
l’Uflìcio politico, che ha 
vissuto da giugno in avanti 
sotto la continua minaccia, 
anche armata, di questi <*(>- 
positori. Così come e stalo 
il GPRA ad elaborare l’at¬ 
tuale legge elettorale, con 
tutti i suoi eventuali di¬ 
fetti. 

D — Lei ha dello che le 
prossime elezioni jiotranno 
essere più democratiche. Ri¬ 
tiene dunque che altre forze 
politiche, come il Partito 
comunista algerino, possano 
intervenire nella competi¬ 
zione politica? 

R — Penso che il PCA 
debba avere vita libera e 
quindi anche vita democia- 
tica piena, naturalmente. 
|Ma il problema e più go- 
• nerale: o abolire tutti i par¬ 
titi. al di fuori del Fronte 
unico di liberazione nazio¬ 
nale, o ammetterli tutti, 
purché operino nell’ambito 
della Costituzione. Il mio 
parere va a favore di que¬ 
sta seconda ijxitesi. Il Par¬ 
tito del Fronte di Liticia- 
zione nazionale dovrà es¬ 
sere d partito dirigente, e 
non importa se avrà lascia¬ 
ta aperta la strada ad una 
opposizione costituzionale. 
Peggio sarebbe impedire a 
queste forze di esprimersi 
e obbligarle ad una opposi¬ 


zione clandestina. 11 proble¬ 
ma e quello di aver fiducia 
nella scelta che abbiamo 
fatto e di operare trasfor¬ 
mazioni profonde e concre¬ 
te, che rispondano ai biso¬ 
gni e agli interessi popolari. 

L'opposizione del Partito 
comunista algerino, even¬ 
tualmente. qualora esista, 
potrà avere il valore di una 
sollecitazione dinamica. 

Ma su questi problemi «li 
fondo sara il congresso ad 
esprimersi. 

D — Come organizzerete 
questo Congresso.' 

R — Nel modo pi'i de¬ 
mocratico. almeno per quel¬ 
lo che concerne la sua se¬ 
conda fase. Infatti, anche se 
nella prima fase saremo co¬ 
stretti a nominare daH'alto. 
cosi come abbiamo fatto i>er 
1 candidati, gli uomini, vale 
a dire i responsabili delle 
Federazioni. «Ielle sezioni, 
delle cellule, al Congresso, 
giunti alla sua seconda fase 
avremo delegati che usci¬ 
ranno eletti «la un vero di¬ 
battito democratici». 

Il partito 
e l'esercito 

Il partilo per noi e il più 
glande finimento della dc- 
mociazia, e dediche! emo 
tutti i nostn sforzi per ren¬ 
derlo adeguato ai suoi com¬ 
piti. Oggi siamo una ses¬ 
santina di mimmi che diri¬ 
gono tutto; il Congresso 
riunirà due-tre nula «lele- 
gati. e da essi verranno fuo¬ 
ri anche nuovi quadri. 

D — Il partito assume 
dunque quella funzione di 
organizzatore capillare che 
ha avuto finora l'esercito? 

R. — Certo, ò cosi. Ma 
l’esercito ha rappresentato 
assai di più clic un oiga- 



ALGEKI — Applicando le direttive impartite ieri dall’Ufficio politico, reparti dello 
esercito hanno rastrellato una vasta zona intorno ad Algeri, controllando metodi¬ 
camente villaggi, case rurali, boschi e vigneti: è stato operato un certo numero 
di arresti. L’Esecutivo provvisorio ha ufficialmente convocato la prima seduta della 
nuova assemblea costituente algerina per martedì alle Ifi (ora italiana). A sua volta 
il Partito comunista algerino ha diramata un comunicato in cui, dopo aver espresso 
il suo appoggio agli sforzi dell’Ufficio politico per la riorganizzazione del paese, si 
dichiara pronto a partecipare all’applicazione del programma di governo stabilito 
dal consiglio nazionale algerino nel corso della sua ultima riunione di Tripoli. 
Nella notte macelline sconosciute hanno lanciato volantini firmati da un cosiddetto 
«Partito della Rivoluzione socialista» nei quali si attacca l’Ufficio politico. Nella 
telefoto: I soldati di Roumcdicnnc si riposano durante il rastrellamento. 


nizzatore capitiate. Esco ha 
costituito un potete totale, 
assoluto: eia la giustizia, 
Pamministrazione, la legge. 
Aveva potere di vita o di 
morte. Che il nostro più 
grosso e rilevante atto po¬ 
litico s.a .--tato quello di 
tracciare limiti molto netti 
alle competenze e al ruolo 
dell’esercito, può compren¬ 
derlo soltanto chi ha vissuto 
in Algeria durante la guer¬ 
ra. Vi assicuro che e stato 
estremamente duro due ad 
un coniai, laute di Willaya. 
potente «pianto un u-, che 
dominava regioni glandi 
quanto «juelle delia Fran¬ 
cia: « Qra basta, c’e la pan-. 
Il potere civile nssumcia fi¬ 
lile funzioni e tu torni ad 
avere il ruolo di un citta¬ 
dino. magari illustre, ma un 
cittadino soltanto *. Di qtu 
«piel fenomeno «letto < wil- 
laismo ». ehe ha dato luogo 
alle piu aspre rivolte. 

D. — Come ritenete di or¬ 
ganizzare in futuro il nuo¬ 
vo esercito' 

IL — Ripartiremo l’Alge¬ 
ria m quattro, dieci, quin¬ 
dici renani: militari, non 
sappiamo ancora: quello 
che e «e:to e che e.-sC .»- 
|vrann«> confini pn»f«*nd.«- 
mer.te d.versi da quell: del¬ 
le attuali Willaya Uno st..- 

;<> maggiore unito, sotto¬ 
messo al governo e all'Uf¬ 
ficio politico, dirigerà Io 
esercito. Le nuove truppe 
saranno formate da 40 nula 
uomini; tuttavia, per evita¬ 
re clic anche cosi ridotta 
questa forza, si mescoli an¬ 
cora alla vita civile, per as¬ 
sumervi posti di direzione, 
creeremo delle altre forze 
di equilibrio: la gendarme¬ 
ria. la guardia di sicurezza 
nazionale c la polizia di 
Stato. Organizzeremo, in 
futuro, anche, delle milizie 
di quartiere che costituisco¬ 


no un altu* mezzo di equi¬ 
libra*. 

Tutto e un gioco di equi¬ 
librio ili potere, ecco: tra 
runici»» Politico e il gover¬ 
no. tra l’Ufficio politico e 
l'esercito; ma l’autorità del- 
miicio politico saia im- 
loi/ata «la lineila ilei pal¬ 
liti»; e ambedue saranno so¬ 
stenute non solo ilall’eser- 
cito, ma ila altie l'or/o ad 
esso fedeli. 

Quando l'Utlicio politico 
ha ripreso il suo posto ad 
Algeri, dopo l'ultima vio¬ 
lenta crisi, i partigiani del¬ 
la Casbali avevano già oc¬ 
cupato la città, e prima che 
arrivasse l’Esercito naziona¬ 
le popolare, essi erano già 
organizzati militarmente, o- 
rano aqquarticrnti nello fi>- 
u* caserme, formavano la 
guardia di sicurezza nazio¬ 
nale. 

1). — .1 che punto e la si¬ 
tuazione eon la giunta Wil¬ 
liam? E prevedete scontri a 
fuoco nelle p rossi me ore. 
dopo la derisione, annun¬ 
ciata ieri sera. <ft fiir unni- 
rare sul territorio della 
quarta William le forze dcl- 
l’Esercito nazionale pullu¬ 
lare? 

R. — I.a quarta Willaya 
e finita, il suo comando n- 
dotto piessoehe all'ohhe- 
dienza. Anzi, non c’e wil- 
layn pili * riconvertita » dì 
questa, che aveva nfiutato 
la < riconversione »: la po¬ 
polazione e «•oliti** di essa, 
il suo tei ritorio e già occu¬ 
pato, i suoi uomini sono di¬ 
visi. Basterà una settimana, 
dieci giorni, per completa¬ 
re l’operazione che abbiamo 
iniziato <picsta mattina. Sia¬ 
mi* decisi a mettere online 
dappertutto; anche nella 
III Willaya che, per altro, 
e già d'accordo di entrale 
nell'Esercito nazionale po¬ 
polare 

Riteniamo che il periodo 
a cui andiamo incontro, sa¬ 
rà un periodo che vedrà li¬ 
lialmente cancellate le vio¬ 
lente scosse interne che li¬ 
no ad ora hanno contraddi¬ 
stinti* la nostra vita politi¬ 
ca. Non profittiamo «lei po¬ 
tere. come ci hanno accu¬ 
sato i nostri avversari, ma 
rispondiamo a 1 1 * appello 
pressante e alla volontà po¬ 
polare: costituire uno Sta¬ 
to moderno, basato su li¬ 
bere istituzioni, e elle ope¬ 
ri esclusivamente nel senso 
del piogresso sociale e del- 
l’inteiesse del popolo. 

Qui finisce la conversa¬ 
zione con questo leader po¬ 
litico. Una conversazione, 
che se può apparire p«*liti- 
camcute meno ricca «li altre, 
ha il pregio «li essere im¬ 
prontata ad mi vivo senso 
di lealismo politico «la par¬ 
te di un uomo che conosce 
pi ofondauiente la situazio¬ 
ne e i rapporti di forza del 
proprio paese. 

Maria A. Macciocchi 


«Operazione 
libri»: 
gravi ritardi 


.4 meno di dieci giorni dal¬ 
l'apertura delle scuole. In di¬ 
stribuzione ilei libri di testo 
per le elementari è ifiiriufit. 

<ìuusì ovunque, fra difficoltà 
e lentezze, a volte notevoli. 

I ritardi registrati in alcuni 
grandi centri, fra cui Roma, 
Milano. Napoli e Bari, nella 
distribuzione delle * cedole > 
e i conflitti sorti fra i librai 
da un lato e oli editori dal¬ 
l'altro hanno finito per svalu¬ 
tare. in parte, anche una ini- 
iativa indubbiamente giusta 
conte (fucila della distribu¬ 
zione gratuita dei libri di te¬ 
sto. .4 Napoli, ad esemp'o, 
ancora due giorni fa. nella 
sede del Provveditorato agli 
Studi, esistevano circa 2 mi¬ 
lioni e tìOlì mila * buoni » da 
distribuire nelle varie scuole, 
dove le segreterie dovranno 
compilarli in tre tagliandi e 
consegnarli, quindi, ai geni¬ 
tori degli alunni al momen¬ 
to dell'iscrizione all'anno sco¬ 
lastico. A Bari, i librai, di 
fronte aU'enorme fraziona¬ 
mento delle « adozioni » e di 
fronte alla eventualità di su¬ 
bire perdite non indifferen¬ 
ti per le «reso», arrenilo 
dichiarato, con un comuni¬ 
cato della loro associazio¬ 
ne. ehe < nessuna libreria era 
disposta a rifornirsi di testi 
scolastici in condizioni di co¬ 
sì grave rischio ». Il fatto, 
d'altronde, che gli editori si 
sono ritìntati, almeno fino a 
questo momento, di convelle¬ 
re agevolazioni alle librerie, 
ha posto numerosi venditori, 
specialmente fra i piccoli 
cartnlibrai delle periferie, in 
condizioni di notevole disa¬ 
gio. per cui molto spesso chi 
si è recato a ritirare i libri 
per i propri figlioli, muniti» 
dell’apposito < buono*, si è 
sentito rispondere che dove¬ 
va ripassare * fra qualche 

giorno *. 

In altri termini, l'imprepa¬ 
razione del mercato librario 
e i ritardi verificatisi negli 
uffici ministeriali e in quelli 
periferici nella distribuzione 
delle < cedole », hanno crea¬ 
to confusione e generato mal¬ 
contento, (piando l’iniziativa 
della distribuzione gratuita 
dei libri di testo avrebbe 
dovuto essere accolta con vi¬ 
vo compiacimento per il suo 
significato civile e sociale. 
E’ grave che le autorità go¬ 
vernative non siano riuscite 
a muovere in tempo l’appa¬ 
rato scolastico, neppure per 
quanto riguarda le più ele¬ 
mentari misure burocratiche, 
rivelando una inefficienza 
quanto meno preoccupante. 

Cosi come è grave che il 
ministero della PI non sia 
intervenuto con un'opportu¬ 
na opera di mediazione per 
comporre ragionevolmente i 
contrasti fra librai cd edito - 
ri, lasciando invece che le 
parti risol vesserò da sole una 
controversia di natura eco¬ 
nomico - finanziaria, a totale 
discapito della scuola c delle 
famiglie degli scolari. Si po¬ 


trebbe dire, in sostanza, ehe 
la scuola italiana Ini mostra¬ 
to anche in questo frangente 
la sua inadeguatezza alle 
crescenti esigenze della so¬ 
cietà. Nc il discorso cambia 
(piando si va a guardare co¬ 
me si sono svolte l t * cose « 
proposito (li uno dei proble¬ 
mi che sono attualmente sul 
tappeto Ci riferiamo ni con¬ 
corsi per le borse di studio. 
per i (filali il ministero non 
ha voluto concedere nessuna 
proroga — ad eccezione di 
(fucila per la presentazione 
dei documenti — nonostante 
fosse chiaro per tutti che la 
mancata popolarizzazione del 
provvedimento * stralcio * 
«resse posto migliaia di stu¬ 
denti nella pratica impossi¬ 
bilità di parteciparvi. 

Si é fatto in modo, eosì.l 
«fi non consentire di fattoi 
una adeguata partecipazio¬ 
ne ai concorsi deoli studenti 
delle senniv pubbliche, men-j 
tre certamente (fucili delle 
scuole fincate — e sopral-\ 
tutto (fucili delle scuole con¬ 
fessionali — informati per] 
tempo e tu (elafi dalle rispet¬ 
tive direzioni hanno potuto| 
presentare domande e docu¬ 


menti entro i limiti stabiliti. 

.4nelle questi clementi so-l 
no tali da indurre ad una vi¬ 
gilanza sempre piu attenta 
(filanti s> battono per una 
scuola moderna ed efficiente, 
che risponda alle esigenze 
della collelfirifiì nazionale. 


Medicinali 
proibiti 
dal Ministero 
della sanità 


Il Ministeri» dell.» Sanità hri 
disposto il divieto di venditrf 
al pubblico e il temporanee! 
sequestro di un gruppo di speT 
«.'infitti medicinali eontenent 
- Zoxazolamina che procuri 
(hmii epatici, e della specialit: 
medicinale - Monase conte¬ 
nente - Etrlptamina -, che prò 
darebbe azioni lesive del mi 
dolio osseo 
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siete 

sempre 

sicuri? 


Anche leggendo 
il giornale 
possono sorgere 
alcuni dubbi ... 


Omegna 


A Franti Fanon 
il 4* premio 
della Resistenza 


controllate 
sull' Enclclopedia| 
Garzanti 

fate questa semplice prova ifc 

Drammatici episodi di pirateria nei pretti delle Sali». 

Siilu, isole, arcipelago delle Filippine, tra il Romeo e 
Miiul.inno, nel mare omonimo, comunicante a 
sud con il mare di Cclrbrs: 21110 kmq., 300.650 
abitanti, capitale Jole. f. formato da tre isole 
maggiori (basii.in, Jolo, Tawitawi) c «la tre mi¬ 
nori (Sibilili, Tapurr, l’angutaran). Canna dal 
zucchero, cocco, cotone; pesca (perle). Alleva-1 
mento (bovini). 

Il Laboratorio d’Igirne di Bologna è tinto dotato di 
un littorissimo apparecchio per analisi di bromatologia. 

bromatologia, o chimica bromatologie a, studia le jo- 
i stanze alimentari, determinandone i caratteri, le 
^ alterazioni c Ir adulterazioni. 

I? stato sciolto in Francia l’ultimo reggimento di wpmhi* 

spalli, corpo di cavalleria turco risalente al secolo 
XIV e abolito nel secolo NIX. Il nome c stato 
attribuito anche ai corpi coloniali di cavalleria 
leggera impiegati «la alcune potenze europee 
come arma veloce. 

Il trihnnale di Foggia ha sentenziato ehe l arbitro ili cal¬ 
cio non può essere considerati i tir» pubblici» tillieialr, 

pubblico ufficiale, l’impiegato «lello stato o di ente 
pubblico, c ogni altra persona che eserciti vo- 
loiit.iri.iinrntr o per obbligo legale una pubblica 
funzione amministrativa, giudiziaria, legislativa, 
o un servizio di utilità pubblica (medici con¬ 
dotti, notai, ri c. ). 

le risposte esatte sono state tratte dalla 
50.000 voci dell*Enciclopedia Garzanti 


sampre sicuri 


Dal nostro inviato 

O.MKGNA. 21 

II. :«ry A..>.•". Je.in Paul S«r- 
Gunther A rider-; e. per il 
'62. Frantz. Fanon. li IV premio 
;»■!*«*r. i o dilla He.-_-tonz*. pa- 
* to.'.ii lt,* dd comune demogra¬ 
fo.» (li Omegi! » c do! .!«* di un 
:■».:.«tue d. '.re. •• st.i’O a«-e- 
rn.;*0 ; ! l-'T.'i li g.uv ilio SoriTTo- 
:>• r.'*:!'», n-tAO «lei..* Antille e 
i i :»<» tlger.no. -renimi Tan¬ 
no «..-•»: s ». j er .1 -no l.bro - ( 
mi rem.', della terni ed.tr» da 
K ri tis 1 ; Il eoinuri.e »”»* della 
g. ir. .. omie sempre, e 'tato let- 
: I d d pre- dente Guido Pio ve¬ 
ne i.ci ciir-n «1. una affollatis- 
s.rnr. ver.moni.» al Teatro So- 
oi?. Ir 

Scr.tt-ire autcnt.co, questo 
Fanon. r eco di valor, '.operar. 
tu t anche e soprattutto c.viP, 
rnor.ifi e poi.tun Nella zua ope¬ 
ra, pubblic.it:» a Par.gì pochi 
mi.-, prima della fila morte 
» aveva «o.o 37 ano:*, si re.i- 
l.zza for-e per la prima volta. 
,n ternani ideologici completa¬ 
mente autonomi, ma insieme d: 
estremo r gore, la presa di co¬ 
scienza del sanificato storico 
universale della rivoluziono dei 
popoli coloniali. ' 

E «li questa svolta, dell'av¬ 
vento del 'Terzo mondo» co¬ 


me protagon.'ta di ..ni», lu¬ 
tar., Frantz. Fanon t .. r.\ . ; , '. 

-leader - teor.co. -n cu; la \ i- 
-:.» cultura eiirofc.i e gli stud. 
niarxiig: - comi./.«in «no - fU.ee. 
mente la passioni- \.v. delio 
- uomo di colore - 
' - 7 suoi obicttivi no.’euiic: — 
rifi-va ;1 comunicato deli » g-u- 
r.a — non sono soltanto il colo 
nullismo tradizionale, ina nache 
le tendenze neoi olomalate < <*>» 
fi' guaii il neocapitalismo o'ct 
ilentale cerca di prolun iure ■’ 
proprio dominio 7." proiuno »/•»■• 
.sto il cero acrcrs .rio thè ci f*a> 
r in ino Odia do.(ini:, in unita 
ha in cui le tendenze imi retri 
re paiono respinte in <cc«»n /«» 
fila, ma la coscienza di tutti -• 
specialmente degli inteflrtt uri. 
e chiamala ad imiiridiinrr e 
nuore maschere delta reazione •• 
i nitori terreni di lotta -. 

L'asse mozione tic! premio ali.» 
scrittore del - Terzo mondi» - • 
venuta ai termine d. un» -er >• 
di sedute «iella gmr.a duranti' 
le quali, da giovedì a i>44'. h 
discussione è stata spe-so v.w» 
ce. Fino alTuitinio. hanno conte 
so la palma a Frantz Fanon 
l'italiano Muto Rovelli e il poeta 
spagnolo Bals De Otero. 

Pier Giorgio Betti 
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2 volumi 1.500 pagine 
50.000 voci 
3.000 Illustrazioni 
5 supplementi 
inseriti nel testo 
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L OPERA COMPLETA 


Speciali accorgimenti hanno permesso 
di ridurre in due t'olitati il contenuìo\ 
d dieci. Verificate: tuo voci vi costati^ 
».■* auto cinque lire 


«^GARZANTI 









l'Unità / domenica 23 settembre .1962 


AG. 4 / romei 


e linee programmatiche del piano regolatore 



uscir 




al caos 



Con i tempi di attua/iono. 
Udine degli interventi sul ter- 
lorio. coneludiamo la rapida 
dotazione del progetto di 
ovo jnano regolatole Nella 
azione elio aeeompaKna t 
itici ì tempi dell’-opein/lo- 
I piano tegolato! e *• vengono 
si suddivisi La prima opera 
e dovrebbe ossei e realizzata 
'asse attrezzato e contempo- 
leamente la elaborazione ilei 
ni particolareggiati di tutta 
zona d'infìuen/.a deJl’as-e K' 
evisto il ricorso a concorsi 
ibblici 

Seguono il completamento 
Ile arterie interne di lapido 
insito, con precedenza per il 
[toro orientale: li elaboia/in. 

dei nuovi piani pai tienili» 
ggiati per le zone lì (tr.isfor- 
j/.ione edilizia con pnrtieolan 
luti volumetrici', (.' mdi- 
[’nsionamento vini io ed odi- 
io) e I) (completamento) pei 
joriro le aree destinate ad 
rez.zature pubbliche, zone 
idi e pareheggi: elabora/,olle 
i piani paitieolareggiati per 
zona A (conservazione e ìi- 
amento): convogli.unento di 
te le Iniziative per l’acipiisi- 
me ili alee fabbricabili al- 
dilizia popolare od economi- 
por la ri(|ii;ditlcazione della 
riferia orientale: realizza/io- 
dei tronebi A e B della rete 
itropolitann (per il tronco A 
piazza Hisorgimento, Osteria 
I Curato — è stato bandito 
e anni fa il concorso-appalto; 

| tronco B include la linea 
rmini-Laurentina già in fini¬ 
rle e sarà completato dai 
dungamonti nord jnaz/.i In- 
lendenz.a. piazza Bologna, 
inte Sacro, Val Mei una e 
le diramazioni piazza Bolu- 
ì. Pietralata, via Tiburtina. 
Basilio a nord, a suri Piu 
nido. Circonvallazione O- 
!>nso, via Colombo, vìa Tor 
rancio. Ardeatina); realizza- 
ne della reto della grande 
ibilità esterna 


Dibattito 


Cntro la prima decade di di- 
libre. il Consiglio comunale 
:rà concludere con un voto 
lame del piano Agli ottani 1 
mbri dcH'nsscmbloa capito¬ 
ti verrà presentata non solo 
relazione che accorri pago, i il 
igetto preparato dai cimine 
■liitetti che hanno posto ma- 


Le nuove 
cassandre 


ài tempo bastarti appena 
cenno allo stato tutt’altro 
roseo delle finanze capito- 
’ per sentirsi catalogare tra 
rofcli di sciapure. I debiti 
Comune sono cresciuti di 
o in anno con una velocità 
orditimi, e la realtà è mii- 
i ad essere peggiore «felle 
iasioni più pessimistiche: 
quattro miliardi <11 passivo 
iali a cento, poi a duecen¬ 
ti (iuecentocmnuanta. e m- 
qltusi d'an balzo, ai tre- 
osct tanta attuali. nelle 
e del Campidoplio si è 
fo progressivamente un ha - 
o clic minaccia ora di »n- 
ttire anche la più pieeola 
ibilifà di rifa «* di inizia- 
dcli'amminist razione eo- 
alc. Eppure. tralu'U'ln i 
hi di prestigio dei bilanci 
ori le cifre del passivo che 
parivano quasi per matita 
nelle dell'attivo sempre, 
ancabilmente, schierate w 
'ordine nella colonna che 
era propria - - anche un 
bino delle elementari al 
o contatto con le quattro 
razioni avrebbe votato ci¬ 
sti tinaie vericnlnsn china 
rovava il Comune 
ira è il sindaco a prò'Jo¬ 
ri o. A pennato, se non 'Tr¬ 
ito garantiti ne? frattempo 
inziamrnti straordinari, non 
i arò più un so 1 do neppure 
ondare ph stipendi ni «li- 
denti capitolini Insamma, 
corpo il fondo della cori:- 

npolare è la fortuna che 
o avuto le dichiarazioni 
prof. Della Porta presso i 
nah di destra (anche tirila 
ra mascherata sotto l'eti- 
ta dorotea), i quali hanno 
alo Ir mano sin foni pi» 
hi della virenti :. quasi >n 
crisi «li cafof’aoella-'one 
bra che si 'inno accorti 
cruda verità oliamo 
Fincbf Hurrah, democri- 
j f fnsn5t! ’no 

mr Ffl espiro- 

tuffo andava per il me- 
e chi osava obiettare 
rosa venirti chiamalo Cc.s- 
ra o — ancora peggio — 
uniste 

r a si è visto chi aveva ra- 
e: si sa chi porta le rr- 
tabihfà della bancarotta 
n punto soltanto, pe^ò, le 
e Cassr.ndre tacciono * chi 
à panare? Chi «ormorferà 
so meamore per risanare 
vuoto di rossa - lasc-cdn 
cler:co-iii*C'smt. ’ 


W H b//& 

J M 

» 

^Mò¬ 


no alla rndabora/ione del liba¬ 
no Cioccetti. ma anello una se¬ 
conda relazione, limitato del 
dibattito clic sta pei avete ini¬ 
zio in quegli giorni in seno alla 
Commissione consili uè nomi¬ 
nata appo. 1 1 1;aulente dal Con i- 
glio comunali-, I- dell i (pi.ile 

fanno paite i i.ippres, ntanti di 
tutti i gruppi politici capitolini 

K' impossibile anticipare le 
conclusioni alle quali giungisi a 
la Commissione consihaie, gli 
emendamenti che subita il pio- 
getto di piano, poiché le ‘edule 
svoltesi firmi a hanno avuto sfilo 
c.uatteie informativo Comun¬ 
que è opinione «liffusa che il 
piogetto subirà alcune modifi¬ 
che Quali c «piante start mo a 
vedere 

La speculazione 

I,a pubblicazione delle pla¬ 
nimetrie e dello schema avve¬ 
nuta nel luglio scoi so, ha su¬ 
scitato commenti e re azioni 1)- 
destra si lentie a pie* optale d 
progetto di piano come massi¬ 
malista, qtialeo-a clic dovrebbe 
.sconvolgere la catta. «• pori (pia¬ 
li* esso è in lealtà. i| mimmo 
I indispensabile per u-ene dal 
caos Sul quotidiano della Con. 
flndus'trn. • H globo - si poteva 
leggere qualche giorno fa elle 
rannidilo veitiginoso dei prez¬ 
zi del suolo odilieatoiio o degli 
affitti, avvenuto anche nella 
nostra città in questi ultimi 
mesi, deve essere imputato • al 
rallentamento imposto all’atti¬ 
vità edilizia dalle rioime di sal¬ 
vaguardi.! del nuovo piano re¬ 
golatili e >■ Asundit.’i di ehi vuol 
nascondere la venta su un fe¬ 
nomeno che ripmt.i in piimo 
piano la protagonista delle tur¬ 
pi vicende urbanistiche che 
hanno, queste si. sconvolto la 
città: la speculazione edilizia 

Il discorso torna dunque al 
punto dal quale è partito. Ho 
ma, finalmente, st i per darsi 
un piano regolatore che dovili 
garantirne un oidinato svilup¬ 
po per i prossimi decenni: per¬ 
mettere al potere pubblico di 
intervenire nelle zone già edi¬ 
ficate per porre rimedio agli 
-errori-, chiamiamoli cosi an¬ 
che se la dizione è impropria. 
de| passalo: dotare la Capitale 
delle attrezzature pubbliche in¬ 
dispensabili ad una vita civile 
finora relegai»* all'ultimo posto 
pei che non i elidono palate di 
«piatirmi all'iiii/iativa privata: 
integi ite le previsioni dello 
sviluppi* cittadino coti quelle 
del territorio che lo circonda, 
con la regione Tutti postulati 
questi, aspramente combattuti 
nel passato da potenti forze. Se 
si vuole che I'anprovn/ione 
del nuovo piano significhi ef¬ 
fettivamente una svolta nella 
politica urbanistica fin «pii se¬ 
guita in Campidoglio, non basta 
dunque un programma clic cor. 
r«‘gga le più evidenti rozzezze 
del piano CiOeeetti Occorrono 
anche mi* politica divena. e 
frumenti operativi nuovi che 
sostengano le M>lii/mm clic s; 
vagiamo reali'// ire 

Una politica 

Nella risoluzione che d grup¬ 
po consiliare comunista ha ap¬ 
provato prima clic la .assem¬ 
blea capitolina eletta il 10 giu¬ 
gno scorso tenesse la sua prilli < 
adunanza si apriva affermando 
elle « in primo luogo, il Con 
siglio comunale deve giungere 
nU'.adozione del nuovo pi ino r«*- 
golatore generale, chi* liquidan¬ 
do l'impostazione de! piano 
Cioccetti. affronti secondo un 
indirizzo demociatico 1 proble¬ 
mi dcH'org-inizza/, «me della 
città e dei suoi ser\izi sociali 
A tale scopo -- siginìine i\a la 
risoluzione -— non e 'iiffireote 
'1 licorso a solo/ on. te -niello 
moderne e l'adozione di « cileni | 
grnf'Ci accurati, ina e in-oessi- 
rio 'nnai’71 lutto defin.ie un 
chimo progiainmi di sviluppo 
della citta nell - , subito de!’, i re 
gioie* All i b i'c di in- i p *1 1 1 i 
urbanistica che si Ululi litri in 
qui -to programm t. s. do\ r pino 
porre preei-e m -ore te-e i ti.u 
tero li sp, eul.i/.oi'o privata o 
•a subordinare finalmente all'in¬ 
teresse della comunità i potcnt 
.r.tcresM jnivn‘ : che fino . d ' 
oggi hanno dominato lo -v.lup 
po di Roma La torma/.uni* «1 
un ampio demanio commi de d 
aree ,■ la utih/z izimie piena 
deLe possibilità eonees-i- , 1 Co 
min e d.’ll'artirolo 18 de'la leg¬ 
ge urina.*t ca n« in W'- d: <*- 
Sp.-n-i'ine sono .i'|e**: d«c.s.\i 
,i <i -est i imo. i po'.* «* i 1" j 
iiio‘*ri ne.a " »r. i ut, ì pretini 1 i, 
tiferò a d-'gll or-gei temuti»! 
f or g.i studi e Zone e- 

p. ina -• 

t't riz.a :1 verdic.r'. ,i q.n-.-:< 
condizioni. *»'»/ . qnc-v -etite 
aitile le intn.z.on, p.U geo.., il 
perderebbero, stridi faci-n le. ; 1 
loro \ gore, c* fri «pialehe enti • 
ri'Cnt renimi» le seri ai a.t d 
eh;, .n qu.-lific t: comi "a in¬ 
timi t.e.. non f ir :ì*ro de- 
pai, ire n',*ri .n,on‘.> d. i cc i~ <• 

111 perdi.!,' 

g. f. b. 


Tornita %c/i mila Spadej 
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li’asst* attrezzalo, l’npcra stradale più' 
inijicgnativa prevista dal nuovo proget¬ 
to di piano regolatore. Onesto il traccia¬ 
to previsto, Partirà da nord, nel punto 
in cui l'autostrada del Sole da Firenze 
si innesterà, con una attrezzatura a 
quadrifoglio completo, al Raccordo anu¬ 
lare e proseguirà fino a l’intralata at¬ 
traversando la tenuta dì villa Spada, la 
Fediva di S. Andrea (Tufello), c lambirà 
ad est Città Giardino e ad ovest la lot¬ 
tizzazione SIRA, superando quindi il 
fiume Anione. A Pietraia!;! avverrà la 


Ricorso da Torre Spaccata 



© 


ine giudiziaria 
ro riNA-Casa? 


Un giovane caduto a cento metri da casa 


Muore dissanguato 

accanto alla moto 


confluenza nell'asse del traffico urbano 
proveniente dalla via Olimiricà e, dopo 
l’attraversamento della via Tiburtina nei 
pressi di via Galla Placidia, di Casalber- 
tone, della zona dell’Acqua BulUcante, 
di Torpignattara, raggiungerà l’attuale 
aeroporto di Centocelle. Qui si sdoppierà 
in due tracciati, di cui il primo prose¬ 
guirà in direzione sud-est per raggiun¬ 
gere l’autostrada del Sole per Napoli 
dopo aver attraversato la zona di Torre 
Spaccata; il secondo in direzione ovest 
fino a sud deU’EUR. 


In risposta alle accuse 



iena il latte 

l'assessore 


Conti m.» sin giornali -l. nc-iin- •r.dipendentemente gii un. 
,-gra <• .-’i <|U,it: .tuia digli a'.tii ,n modo che :k» ri-1 
.•i*ri,i>*,‘ do..1,*.l.i '■*C r-uìt t un doppio «• più wuro 

»• iinp.igii. contro la (Va'i ,.e control.o 

del la:t,* per impedire .a mini.- -Cuci raffermazione — ha 
c.pai./z amili- (b ! -.erc.z.o di proseguito Banda — secondo 

r ice t n 7 . tiv.i \ • .» e- cu viene imme.-'O noi consumo 

: * i ii-, prò .**' i o *',* > i. .ii.cb»* •*,* proveniente in vac- 

i« ,, t , ; .• .'tu « - *, « ,:e. t .j-, .;:.-:te d, tuhercoìosf e be. 

, , 0 -,’Y'i u ,i !< . i <r’ i i ni.. , ,. j,r,--e:i*.e che ie Cen- 

t. ' . , Itrii. de. latte -*ono sorte ao- 

ve c T j r’.'b.’c *-• -., r n u-,|pon*o p« r r..- mare il latte ohe. 
q io: d ..:* i de. :• a:\r.o ,'vsv- c<* .'innato crudo, poteva, at- 

mi:.- .*1 *! ; > ne e .,11, ,:n*.t. ::..v,>r ,i la eventuale presenza 

> D.r.oi. Ili t i:t » ,'i ,e- d: gernu patogeni, essere vei- 
gue:' , ( d.cb .ir ,z. *::,* -I c. n colo J; malattie infettive'*. 

::o!. c!) *r.ci e I* dter.o ogici Dopo aver negato la possi¬ 

ci! .* -.)*: ipo-tu .: ;•.**,* di'tr.- bi'.ità d’uno presenza del ba¬ 
li i io ! ,!'i n e ; rrn • c, c-Lo tubercolare r.el latte della 
v.i i a* ,*•• e in,* dur :i*c !>* v ì ! Centrale, l'.isressore ha ::ffer- 
r •* '. d>*i *. * ■un*"* *•* g •*•’. o *n.r.o che la percentuale di di- 
,* * el cir- ) *,* li d.-'tio i/ enei !*,;.».one e quella ,1, grasso sono 
\«:.g.>:i, ili *tu e si, du ! »• j m gì.or. d. «pianto è prescritto 
b )-..* ir -:.*-. »c" ! <’.*— lei d. . regolamento comunale di 


Anche al Senato è stata chie¬ 
sta un po’ d. chiarezza sulle 
travagliate vicende de: nuovi 
quartieri dellTNA-Casa Un 
gruppo di sen dori comunisti c 
socialisti — Bitostìi. Manimu- 
cari. Di Prisco. Boccassi. Fiore. 
Falunibo. Negri, Simomicci — 
hanno proposto che il ministro 
Bertinelli svolga una relazione 
dettagliata 

In attesa elle il ministero del 
Lavoro pronunci, intanto, gii 
inquilini di un intero isolato di 
Torre Spaccati — In palazzina 
Il — hanno compiuto pr.’sso 
il Comitato di attuazione un 
passo che potrebbe sboccare, 
fra tre mesi, in un procedi¬ 
mento giudiz.ario. Si tratta di 
un ricorso contro gli affitti fis¬ 
se,ti daU’INA-Cas.a E’ questa 
una procedura prevista mila 
legge istitutiva: il documento 
degli assegnatari di Torre Spac¬ 
cata supera tuttavia i hmlt. 
della procedura per diventare 
un vero e proprio atto di ac¬ 
cusa. Ecco Un breve e p.arzi.aie 
elenco deile cose che gl: inqui¬ 
lini hanno constatato a casa 
loro: due travi di cemento del 
seminterrato hanno ceduto, tut¬ 
te le serrano,* scorrevoli di le¬ 
gno dovranno essere sosLfJite 
perchè sono pericolanti (alcu¬ 
ne sono già precipitate al «uolo>. 
le tubature dei servizi s: sono 
rotte in più punti, l'intonaco 
esterno ed interno si sta distac¬ 
cando. le parti in ferro deb¬ 
bono essere riverniciate, le 
canne fumar.e non funzionano, 
i pavimenti sono stati fatti con 
: pegg.ori materiali esistenti sul 
mercato I.'c’.enco cont'n’ia per 
T-* ' tte j'.igme daUiloier tte 


Nessuno si è accor¬ 
to che agonizzava 
nella cunetta - La 
sciagura avvenuta 
in via della Storta 


Un giovane ha agonizzato 
per tutta la notte in una cu¬ 
netta, a pochi metri di distanza 
dalla sua abitazione: vi eia 
finito mentre stava rincasando 
in sella alla sua motocicletta 
Nessuno si è accorto di nulla, 
nessuno dei pochi automobili¬ 
sti che sono passati accanto 
alla tragica cunetta si e inso¬ 
spettito nel vedere la moto 
del giovane rovesciata ai l>ordi 
della strada. Lo hanno rinve¬ 
nuto a giorno orinai fatto, 
quando non c’era purtroppo 
più nulla da fare. Lo sventu¬ 
rato era morto pochi minuti 
prima, dissanguato. 

Fernando Liberati, questo è 
il nome della vittima, aveva 
compiuto da poco 25 anni. Ori¬ 
ginario di un piccolo paese 
della provincia di Teramo, si 
era trasferito quattro anni fa 
a Roma: due zi». Pietro ed An¬ 
gela Ginnnetti, lo avevano ac¬ 
colto come un figlio nel loro 
casolare di via della Storta. 
Privo di una mano, che gli 
era stata amputata durante la 
guerra, aveva trovato con qual¬ 
che difficoltà lavoro. Solo due 
anni fa. era stato infatti assun¬ 
to, come portiere, dalla -Car¬ 
lo Erba **. 

Era stnto allora che Fernan¬ 
do Liberati aveva comperato 
una motocicletta usata, la stes¬ 
sa con In quale si è ucciso 
l’altra sera. 

L’altra sera, il giovane è usci¬ 
to dalla - Carlo Erba •* alle lfClO 
precise. Non ha preso subito 
la strada di casa: ha girato 
un po’ per il centro con alcuni 
conoscenti, che ha salutato un 
paio di ore dopo. Secondo le 
indagini della polizia, la scia¬ 
gura si è verificata verso le 
22. per cause che sono ancora 
sconosciute 

Il giovane era lontano non 
più di cento metri da casa: qui 
gli zii. che lo aspettavano per 
1 lora di cena, stavano vivendo 
menti di angoscia. Fernan¬ 
do Liberati era gravemente 
ferito: perdeva sangue, tanto 
sangue, da numerose ferite. 
Era svenuto e, (piando si è 
ripreso, non ha trovato la for¬ 
za di risalire sulla strada, di 
invocare aiuto. Nessun passan¬ 
te lo ha visto, lo ha potuto 
soccorrere in tempo. Se fosse 
stato accompagnato in un ospe¬ 
dale subito dopo l'incidente, 
il giovane non sarebbe certo 
morto dissanguato, dopo una 
terribile notte di agonia. 

Spettacolare incidente ieri 
alle 10.30 sulla Casilina. Una 
-1100**, condotta dal signor 
Luca Mancini, si è incastrata 
sotto la parie posteriore di un 
camion, targato Roma 257769. 
che, all’altezza del quindicesi¬ 
mo chilometro, ha improvvi¬ 
samente girato sulla sinistra. 

Jl Mancini è rimasto impri¬ 
gionato tra le lamiere della 
- 1100- ridotta ad un ammasso 
di rottami. K* stato necessario 
l’intervento dei vigili del fuoco 
per liberarlo dalla morsa: tra¬ 
sportato subito al S. Giovanni, 
i sanitari lo hanno ricoverato 
in corsia giudicandolo guari¬ 
bile in 40 giorni. Completa¬ 
mente illeso è invece rimasto 
l’autista del camion. 

Un’altra sciagura della stra¬ 
da. nella quale ha perso la vita 
un professionista romano, è 
avvenuta sulla statale Napoli- 
Bari all’altezza di Bovino, n 
dott. Michele Sallustio di 42 
anni, abitante in largo Lesina, 
conduceva un’auto sulla quale 
viaggiavano anche sua moglie 
e le sue due figlie. Sembra per 
l’eccessiva velocità, la macchi¬ 
na ha sbandato e si è capovol¬ 
ta. I! Sallustio c deceduto lun¬ 
go il tragitto verso l'ospedale 
di Foggia, le tre donne hanno 
riportato gravi ferite. 
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La «1100» che si è incastrata sotto il camion sulla Casilina. 


piccola cronaca 


Tivoli 

Scarcerati 
Modesti 
e Ramondini 

Gastone Modesti o Alfonso 
Ramond.ni. consiglieri connina.! 
li del nostro partito a Tivoli.' 
su ordinanza della 1 sez.one del 
Tribunale penale d: Roma c 
d.etro richiesta de*. difen<on 
avv. Giovanmni e Salerno han¬ 
no ottenuto la libertà provvi¬ 
soria. 

Modesti e Rnmond.n erano 
stati tratti m arresto nel mag¬ 
gio scorso per ordine «’m**'.-o 
dalia Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Reni ì 

Anche l’ex e indaco d. Tsvol . 
avv Sterìich. h, ottenu’o , i 
l.hertà nrovvisor.a 


IL GIORNO 

— Okb! (loincuica 23 setleiiitirc 
(260-99). Onomastico: Lino. Il gole 
sorge alle ore 0,12 e tramonta ol- 
l«* 18.19. 

BOLLETTINI 

— Demografico. - Nati maschi 70. 
femmine 55 Morti: maschi 24, 
femmine 12.' Matrimoni: 105. 

— Meteorologico. — Le tempera¬ 
ture di Ieri. Minima: 13: Massi¬ 
ma: 25. 

TRAFFICO 

— In Piazza Enrico Fermi sono 
stati posti «livieti di circolazione 
e «Il sosta durante le ore «li mer¬ 
cati*. eccezion fatta per i mezzi 
adibiti al rifornimento dei banchi. 
NOZZE 

— Stamani si uniscono in matri¬ 
monio Antonio Martella e Maria 
Cigolani. Agli sposi i nostri au¬ 
guri. 

FARMACIE APERTE 

— TERZO TURNO - Acllla: 
via Matteo Ripa. 10. lineerà: 
via Calisto II. 6. Borgo Aurelio: 
p.lo Gregorio VII, 26. Cello: v,a 
Colimontana. 9 - A Centocel- 
le-Qiiarttcclolo: piazza dei Mir¬ 
ti, n. 1: via Tor del Schiavi, 231: 
piazza Quarticcloio. il. 11 - 12 
Esquillnu: via Carlo Alberto. 22: 
via Emanuele Filiberto, 126: via 
Principe Eugenio. 54: via Prin¬ 
cipe Amedeo, 109; via Mondana 
n. 208. Fiumicino: via Predro Mis- 
sale. Flaminio: via Fracnssini 26 
Carbatrila - S. Paulo - Cristoforo 
Colombe: via Al Mac. Stroz¬ 
zi 7-9; via G, Chiabrera 46. Mar¬ 
coni (Viale) Stazione Traster ere: 
viale Marconi 180. Magliana: via 
del Tnillo 290 Mazzini: vie An¬ 
gelico 7‘»; via Settembrini .*3 
Monte Mario : via C. Stazio, 
il. 26. via Giuseppe Taverna là 
Monte Sacro: c so Sempiono 23. 
v.le Adriatico 107; pie Joiiio 51 
M. Verde Vecchio: Via G. Cari¬ 
ni 44 M. Verde Nuoro: via Cir¬ 
convallazione Giamcolenso 18i> 
Monti: v. Agostino L)>* Preti» 76. 
v. Nazionale 604. Ostia I.ido: p za 
della Rover,*. 2. viale della Steli., 
Polare Fonte Miiri«*-Tordi(|iiln- 
to-Vigna Clara: Largo Vigna 
Steilutti 36. Portuense; via Por- 
tuense n 423. Prati-Trionfale: 
via Attilio Regolo n. 89. via Ger¬ 


manico n. 89: via Cantila n. 20; 
via Crescenzio 57; via Gioacchi¬ 
no Belli 108: v. della Giuliana 24. 
Prencstino-Labicano: Via L'Aqui¬ 
la 37. Prlmavalic; via Federico 
Borromeo 13: via Torreveccliia 
n. 222-n. Quadraro - Cinecit- 
ità: via dell’Aeroporto n. C. Ilc- 
goIa-CampItcUl-Colonna: corso 

Vittorio Emanuele 170: corso 
Vitt. Emanuele 343: largo Arenu¬ 
la n. 36». Salarlo-Nomentano: 

| viale Regina Margherita n. 63: 
corso Italia n. 100: piazza Lec¬ 
ce n. 13: corso Trieste 8; via 
G. Ponzi 13: via di Villa S. Fi¬ 
lippo 30: corso Trieste 78; viale 
XXI Aprile 42; piazza Cratl 27: 
via Magnano Sabino 25; viale Li¬ 
bia 114: via Laudani 55. Snl- 
Iiisllaiio-Castro Pretorio-Ludovi- 
sl: via XX Settembre 25: via 
Golto 13: via Sistina 29 via Pie¬ 
monte 95: via Marsala 20-c. S. 
Ilasillo: via Casale S. Basilio 209. 
S. Eustacchlo: via «lei Portoghe¬ 
si 0. Testacclo-Ostlcnsc: via 
Ostiense 43: viale Aventino 78: 
via L Ghiberti 31. Tiburtlno: 
via dei Sardi 29. Torpignattara: 
Via Casilina n. 518. Torre Spac- 
I rata e Torre Gaia: via «lei Co¬ 
lombi 1: via Ter Vergata 37. 
Trastevere: p.za S. Maria in Tra¬ 
stevere n. 7: via di Trastevere 
n. 165. Trevi-Campo Marzlo-Co- 
lonna: via del Corso 145: piazza 
S. Silvestro 31: via del Corso 263: 
piazza di Spagna 64. Tuscolano- 
Appio Latino: via Orvieto 39: via 
Appia Nuova 213; piazza Epiro 7: 
via Lidia 37: via Corflnio 1: piaz¬ 
za Canto 2 


OFFICINE DI TURNO 
— VII TURNO (orarlo 9-21): - 
Garavelli Teseo, via Andrea Ful¬ 
vio 9 (Nomentano) tei 425723 
(ORA-E-PRI: Officina Rolando, 
viale delle Province 107 telefo¬ 
no 425926 (ORA-Am.): DI Carlo 
Giorgio, viale Libia 130, telefo¬ 
no 834G63 (ORA-E): Garbarino 
Giovanni, via Vetulonla 16 (Por¬ 
ta Latina) tei. 767132 (Elettr.); 
Piccolo Walter, via Vailoriccia 9, 
tei. 7990674 (ORA-E-PR): Ambro¬ 
si Elsa, via Giovanni Lanza 113a 
tei. 710212 (ORA-E); Melchlorrl 
Ermanno, viale Tirreno 205 tele¬ 
fono 893459 (OHA-C: Officina 
Porta Pia. via Messina 19. telefo¬ 
no 849764 (ORA-E-C): Metalli 
Bruno, via delle Manteilate IBc 
tei. 659305 (ORA-E-C): Lucarelli 
Nestore, viale Marconi 447 tele¬ 
fono 556201 (ORA): I.ollohrlglda 
Tonino, via Aurelia 401 (Madon¬ 
na del Riposo) - Tel. 6 2*3.095 
(Moto). Lambcrtlni Arnaldo, Au- 
tostaz. AG1P P.za della Posta 
Ostia Lido - Tel. 60.20.909 (ORA- 
E). 

Soccorso Stradale: segreteria 
telefonica N. 116- 

Centri Soccorso A.C.R.: Via 
Cristoforo Colombo - Tel. 510 510. 

Ostia Lido; Officina S S.S. nu¬ 
mero 393 _ Via Vasco de Gania, 
64 . Tel. 6 026.306. 

Abbreviazioni: O.R.A. (Offici¬ 
na Ilipaz. Auto) - E- (Elettrauto) 
P.H. (Pezzi di ricambio) - C. 

! (Carrozzeria) _ Ani. (Ammortiz¬ 
zatori) - Carb. (Carburatori). 


MOBILIFICIO 
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m a ABATE ANCHE SENZA ANTICIPO 

Marafioti 



SCONTO FINO AL 40% 


TUTTI I 



VANTAGGIOSI 

APPLICA? torre 

2 m CANALE 

VECCHI tic DE II i 




□ ELLE MIGLIORI MARCHE 
NAZIONALI ED ESTERE 


PONDI PII A. ANTENNA -CARRtUO -STAR////?. I 
LurirlL II INCT/JIAWNf -IHTFRFtXi | 


99-000:;:. •K'i 3.000 ««il. 

KUU7 I OPPURE PER CONTANTI *00% O/ 

I scarnimi» 9c/s 


MAGNARNE 


TELEVISORE 
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ofMNTO f‘FR n 2" CANAI f 1 



con forno 3 GAS od Elettriche 

eicMcidc 7 nDDAC i6HÌS -TRIPLE x- 0N0FRI • C.GE. 

SIcntNS'ZOFPAS cucina 2 fuochi e Va con forno 

oa £. 25.000 IN POI • RATA MINIMA £, 4.500 MENS. 


come sempre ai prezzi pili bassi 

RADIO 




VIA DEL CAMBERO , 46 

LE MARCHE SONO LA VERA GARANZIA “ 


I NOBILI CUCINA 


VASTO ASSORTIMENTO * 
ULTIME NOVITÀ' • RAT, 


METALLO e FORMICA 
TIPO AMERICANO 

TA MINIMA £.1000 MENSILI 




BOSCH-FIAT-SIEMENS-MAGNADyNE-ZDPPAS • C.G.E.-REX 
KELVINATOR -IGNIS ecc ultime novità da £. 39000in 

Frigorìfero portatile cm. 40X SO ELETTRICO, A LIQUIGAS O A BATTERIA 

RATA MINIMA £. 2.000 MENSILI 


JTjCSSTORCANDfCGE • RAT 


ULTIME NOVITÀ' REX-INDESIT eco. 

£.51000m POI • RATA MINIMA .£.2,500MENSILI 
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l'Unità / domenica 23 settembre 1962 


Oggi in città e nella provincia 





dell' Unità 
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La preparazione 


Fosti v 


Numerosi festival della stam¬ 
pa eoimmista si svolgeranno 
022 Ì m eittà e nella provincia 
A Torp.^nattara m eoneUiderà 
1 festival inizi, itosi venerdì 
scorso 11 promamma prevede 
alle ore 10 lina stara podistica, 
alle 10 musica e canzoni, alle 
18,30 spettacolo di varietà. Al¬ 
le 18 il compattilo sen. Pietro 
Secchia terrà un comizio 
In piazza della Radio il fe- 
st.vul della zona Cliameolense 
si aprirà alle ore 10 con un 
concorso a premi por ; 1 mistlioi 
disegno infantile e la mira di 
gokart per radazzi. Alle là spet¬ 
tacolo dei burattini della rmn- 
petnia ilei S.irzi, alle 17 incon¬ 
tro dei giovani con uno srittore. 
alle 1!* spettacolo di arte va¬ 
na. Alle 18 comi/co del com¬ 
pagno Cìiulio Spallone 
Ad Acida alle ore 17 parlerà 
il compagno un Kdo.trdo 
D'Onofno: alla festa di Vigna 
Mangani alle 17,30 terra un co¬ 
mizio il compagno seti Anto¬ 
nio Rosoliti: alla festa dcll'f bu¬ 
fò di Pinocchio paricià alle li* 
; 1 compagno on. Otello Nannuz- 
zi; a l.a Rustica loro 18.30» par¬ 
lerà la compagna on Nadia 
Spano: alla borgata l.aneellot- 
ti alle ore 18 comizio del com¬ 
pagno on. Claudio Cianca 
In provincia, al Festival di 
Fumo terra il comizio alle ore 
17 la compagna on. Marisa Ro¬ 
dano: a Dimazzano alle ore IH 
parlerà il compagno Giovanni 
RanalF; alla festa deU'Cnifù di 
Monteeelio alle ore 18 comizio 
del compagno Giovanni Gan- 
dolfo; ad Artena alle ore 18 fe¬ 
sta dciribiità con il compagno 
Angelo Marroni 


Conversazioni 
sulle tesi 


I . La Sezione per il lavoro di par- 

P“, p-__ ■ i I tifo nelle aziende ha indetto tre 

,- < t L, ' '* I conversazioni sul progetto di tesi, 

f * ' La prima conversazione si terrà 

' \ ' mercoledì siile 18,30 nel salone 

della Federazione. Sarà relatore 

. il compagno Paolo Hllfalini. Sono 

invitati i Comitati politici di 
azienda, i Comitati direttivi dcl- 
. . !<• eelltile aziendali e gli attivisti 

al in piazza della Radio ne iie aziende. 
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La bottiglia di acido cloridrico con detonatore trovata in San Pietro 


L'ordigno poteva in cendiare 

K t / Sono fuggiti i malviventi 

I aula del Concilio . ; . 


Il teatro non chiuderebbe 


e ® • 

La crisi 

dell' Opera 


L’nllnrnip lanciato dal Coni.- " 
tato per il Teatro dell’Opera 
sulle gravi difficoltà finanzia¬ 
rie elle minacciano il normale 
svolgimento della stagione li¬ 
rica ha suscitato ovunque viva 
impressione. 

Non sembra tuttavia che la 
situazione debba precipitare fi¬ 
no al punto da rendere inevi¬ 
tabile la chiusura del teatro 
L’iniziativa presa dal Conni ito 
ha piuttosto lo scopo di stimo¬ 
lare il ministero dello Spot* i- 
colo e il Connine ad elarg re 
i fondi necessari 

L’assessore al Turismo. Uub- 
bico — che insieme al suo col¬ 
lega alle Belle Arti. D; Segni, 
ha ieri esaminato la questione 
— ri ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: •• Domani avrà 
luogo una riunione con il s.n- 
daco Glauco Della Porta e i 
rappresentanti del Comitato e 
dei dipendenti del Teatro per 
esaminare le iniziative da preti, 
dere. Le difficoltà sono vera¬ 
mente preoccupanti, ma la 
ventilata eh.usura s,.rà certa¬ 
mente scongiurata 

Alle sorti finanziarie del Tea¬ 
tro sono legati duecento lavo¬ 
ratori che dovrebbero essere 
licenziati per procedere ad uno 
svecchiamento del personal*- 


Teppistico -J 


aggressione 
a Pasolini 


Manca la strada 


Una scuola 


isolata 



<v. 


■e. v.?( 


•o—TV -v . 


Pier Paolo Pasolin.. Serz.o 
Cittì e Piero Morgui sono .'ta¬ 
ti aggrediti da alcun 1 giovani 
teppisti fascisti all'interno dei 
cinema - Quattro Fontane - do¬ 
ve si stava svolgendo la - pri¬ 
ma- dell’ultimo film delio scrit¬ 
tore. - Mamma Roma La po- 
Lz:a è intervenuta con il soli¬ 
to ritardo, quando buona parte 
degli aggressor- era stata c.a 
messa .n fuga dalla decisa rea¬ 
zione d. P.asol.n. 

I-a disgustosa aggressione e 
avvenuta quasi alla fine dello 
spettacolo Pier Paolo Pasolini, 
lo sceneggiatore e il giovane 
attore stavano risalendo la g.»'i- 
;er:a per raggiungere 1 atrio, 
quando un giovane. dopo esser¬ 
si qualificato come un apparte¬ 
nente r-ll’organizzazioie giova¬ 
nile fascista, ha insultato Paso¬ 
lini e gii ha dato uno schiaffo. 
Subito dopo sono comparsi al¬ 
tri giov.nastri che hanno tenta¬ 
to di colpire Sergio CTitti e Pie¬ 
ro Morgia. La maggior parte 
di essi si è data vigliaccamente 
alla fuga quando ha sperimen¬ 
tato la pronta reazione dei tre 
affioditi. 






Hanno fatto la scuola (almeno, la stanno facendo) 
ma si sono dimenticati la strada. L’edificio sarà pronto 
tra un paio di mesi, ma gli alunni non sapranno come 
raggiungerlo attraverso la campagna. Si tratta di una 
sezione della scuola « G. Oberdan » di Monteverde 
nuovo. Ormai le aule sono pronte; mancano semplice¬ 
mente alcune rifiniture, oltre che 1 servìzi. La strada, 
però, non c’c. e molto probabilmente per questa ragione, 
mentre la fame di spazio opprime migliaia di scuole 
romane e decine di migliaia di alunni sono costretti ai 
doppi turni per mancanza di posti, 24 aule resteranno 
ancora per lungo tempo inutilizzate. Un altro episodio 
tra i tanti. Un episodio, da mettere accanto, per esem¬ 
pio, a quello dei quartieri INA-Casa e INCIS, dove per 
due anni i bambini non hanno saputo dove andare a 
lezione; biella foto: la scuola «isolata». 


Un secondo deto¬ 
natore nelle Grot¬ 
te - Vana caccia 
agli attentatori 


Buttigli.i incendi.imi ni S.ui 
Pietro. L’ha trovata un operaio 
nella cappella del Santissimo 
Sacramento proprio nell’uu/ii 
tomi l in re ehe è in allestimen¬ 
to nella navata centrale. Frano 
le là di icii. Tre ore dopo gli 
uomini della Gendarmeria \a- 
tieana, durante una perlustra¬ 
zione, hanno scopeito anche un 
detonatore nell’ingresso delle 
Grotte Vaticane, proprio sotto 
la statua ciì Sant'Andrea Nes¬ 
suno degli ordigni è esploso; ri¬ 
mossi dagli aitifieien, sono ora 
all'esame dei tecnici. 

Sul posto, per l'inchiesta, si 
sono precipitati l’ing. France¬ 
sco Vacchini, direttore dell’uf¬ 
ficio tecnico della Reverenda 
fabbrica di San Pietro - e il co¬ 
lonnello Spartaco Angelini, co¬ 
mandante della Gendarmerìa. 
Sono stati interrogati gli operai 
elio stanno costruendo le im¬ 
palcature. i pochi visitatori o 
i custodi del tempio. Poi alcu¬ 
ni poliziotti hanno piantonato 
e circondato con transenne il 
posto dove gli ordigni erano 
stati collocati. Li questura ò 
stata avvertita solo alcune ore 
più tardi. A sera, decine di 
uomini a bordo di autoradio 
sono stati mobilitati nella inu¬ 
tile caccia ai misteriosi atten¬ 
tatori. Centinaia di controlli su 
unto in prevalenza straniere, 
sono stati compiuti nei vari po¬ 
sti di blocco istituiti in alcuni 
punti nevralgici della città. 
Dopo ori* e ore di ricerche, 
perù, nessuna traccia degli at¬ 
tentatori era stata trovata. 

E' la quinta volta che un or¬ 
digno esplosivo minacciti di 
esplodere o scoppia nella basi- 
lieti: l’ultima avvenne il 11 lu¬ 
glio scorso quando una bomba 
al plastico con congegni ad 
orologeria, esplodendo, danneg¬ 
giò leggermente il monumen¬ 
to a Clemente N. Un’altra bom¬ 
ba venne scoperta nel 1950, alla 
vigili ì delle celebrazioni per 
FAnno santo. Gli altri due rin¬ 
venimenti fecero, invece, minor 
clamore. Per avere conferma 
del nuovo attentato, centinaia 
di telefonate da tutto il mondo 
hanno tempestato fino a notte 
il centralino della Città ilei Va¬ 
ticano. Nessuna notizia precisa, 
peni, è stata fornita: hanno 
solo confermato che una botti¬ 
glia incendiaria era stata tro¬ 
vata noll'tit/Iii conclliarr. 

E’ stato un giovane meccani¬ 
co il primo ad accorgersi del¬ 
l’ordigno: egli, chinandosi sot¬ 
to l’impalcatura lui veduto un 
pacco non molto voluminoso 
appoggiato ad uno dei ferri. 
L'operaio, incuriosito, l’ha ri¬ 
mosso con cautela ma proprio 
mentre stava esaminandolo gli 
ò scivolato di mano Liberato 
dalla carta oleata e di giornale 
in cui era fasciata, la bottiglia 
s. è infranta sul pavimento 
sprigionando una grossa nuvo¬ 
la di fumo II giovane ha dato 
allora l'allarme e poco dopo i 
gendarmi si sono precipitati sul 
posto mentre nel tempio si ve¬ 
llicava un pauroso fuggi-fuggi 
per il timore di una esplo¬ 
sioni*. 

L’ordigno rudimentale era 
comporto di una bottiglia ili 
vetro capace di contenere non 
p.ù ili un quarto di l.quido 
Questa ora piena di acido clo¬ 
ridrico e gli sconosciuti atten¬ 
tatori vi avevano infilato anche 
.tienile lamine metalliche e del¬ 
la polvere di alluminio Sul 
tappo, invece, avevano collo¬ 
cato un detonatore lungo lina 
dozzina di centimetri: l’ssplo- 
s:vo era fasciato di bachelite 
Gli sconosciuti speravano di 
farlo scoppiare con il calore 
sprigionato dal contatto fra Io 
acido e le lamine metalliche 
L’esplosione avrebbe dovuto 
propagare l'incendio delle im¬ 
palcature. migliaia di tavole 
collocate sui ponti tubolari, ma 
per fortuna non è avvenuta 

La scoperta ha fatto peti-are 
che gl. sconosciuti aws-cro 
collocato nella bas i ca altri or¬ 
digni e allora decine di guar¬ 
die hanno ispezionato tutto il 
tempio, palmo a palmo. La bat¬ 
tuta ha dato i suoi frutti per¬ 
ché uno dei gendarmi ha sco¬ 
perto l'altro detonatore dello 
stesso tipo di quello collegato 
con la bottiglie. I/uoino lo h.i 
trovato sotto il pu d.stallo del¬ 
la statua d: Sant'Andrea. Se¬ 
condo i tecnici artificieri, co¬ 
munque. questo secondo ordi¬ 
gno non avrebbe potuto esplo¬ 
dere da solo. Nuove ispezioni 
sono continuate fino a notte, 
ma senza esito 

l'n sopralluogo è stato com¬ 
piuto ;n scruta alla presenza 
dell’avvocato Sp.neili, il giudi¬ 
ce vaticano incaricato dell'in¬ 
chiesta. Avvicinato dai croni¬ 
sti. però, l’alto magistrato non 
ha voluto dare particolari sul¬ 
l'accaduto. Solo a notte la no¬ 
tizia è stata data dalla radio 
della Città del Vaticano con un 
comunicato di poche righe. 
Malgrado il tentativo di far ap¬ 
parire l’episodio del tutto nor¬ 
male, fino all’alba nessuno ha 
dormito negli uffici della Gen¬ 
darmeria vaticana. Questa mat¬ 
tina. comunque, la basilica sarà 
regolarmente riaperta al pub¬ 
blico. Essa sarà visitata dal 
Papa. Non è stata nemmeno 
rinviata la cerimonia nel corso 
della quale il cardinale di Sta¬ 
to Amleto Cicognani effettue¬ 
rà la consacrazione episco¬ 
pale dei monsignori Civardi e 
I Cavagna. 
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Sono fuggiti i malviventi 

5 rapinatori 

coatro 


cacciatori 
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il partito 


Convocazioni 

formi ieri Uomini ili** l.i In 
fYiler.t/U'iiu cimut.il" politico, 
i "imi.ili ili ct-llul.i. nttivi'li (tn- 
toivciiù (.'litui.il i ). Ui'in.mt "Uc 
t'1,30 piessn In m/ lune TcU.le¬ 
do. cmiut.iti «Ielle tu/nmi z"im 
Ostuui'c. «Inni.mi ulte -‘0 nella se- 


Aininti Imo ai denti a ma- 
'cherati. cinque uomini hanno 
tentato l’altra notte di bloc¬ 
care un'auto sulla strada Nln- 
lìn.i, vic.r.o al canale d'irriga. 
/ione di Cisterna, àia si sono 
•idi t**iiti male' mi;'.’ uro s. 
tiov.ivano cinque cacciatori 
elle prontamente hanno messo 
le mani alle doppiette. Quan¬ 
do ì rapinatori hanno visto 
spuntare dall’auto le canne dei 
file ri, 'Oiui da' a uree.pilo- 
sa fuga. I carabinieri li stan¬ 
ili» ora ricercando 

Erano le 33. Rulla * 1100 • 
idei commerciante Lamberto 
I Smotti, che si trovava al vo- 


FGC1 


La navata centrale di San Pietro, come appare uggì dopo i lavori «li preparazione 
dell'anta conciliare, dove è stata collocata la bottiglia incendiaria. 


Die «'«ingressi» a MiMilivirrn 
(«li*’ Clementi l. ")•• 10 «'«ingresso 
a Ca\alleggerì ( l’cltcgi mi-Giog- 
gi); ole IO congresso ad Appio 
I Ai illuni-Fieditti//! ). «uè 10 l'i'n- 
toeelli (Illumin.di), ore 21 C F. 
per l.i «-"nelle ione della «lei'iH- 
.siolle Mille tesi 


Fissato per martedì 


Ricattatore arrestato 


Pirelli: 


Carcere per 


un incontro una buccia 

Primo successo della lotta unitaria L'aveva trovata in una bibita 



•/mne ponti' .Mirilo festa «tot- laute, avevano preso posto gli 
l’Unità /una Flaminia Untorvoi- amici Domenico Galliano. Co¬ 
là l,.ipiccli ella » lombo Coivi//!. Domenico Mar- 

cliionni e Elio Stivali, tutti a- 
lutanti a Sermoneta. Erano 
**'Jv*l diretti verso una riserva di 
.. . caccia nei pressi di Roma, do- 

""gressu a Moni «'sacro v , stati invitati. Volo- 

culli, lo rmii’rrss'» , - 

Cgi'rl (lVltij’imi-CinK- vano OSs5tfro sul P°*to Por lai- 
o e.ingressa ad Appi,. \ y ''• P«r cui lo Sciotti aveva 
•ie«l«lu//i). Ole io celi- anelato lauto a notevole ve- 
luminati), ore 21 C F. 

ielle ione «Iella «li'dH- Giunti ne t pressi di Cister- 
■ tesi n.i l'autista e ì suoi compagni 

hanno visto sbucare da dietro 
_ un cespuglio al lato della stra¬ 
da un giovane che. correndo, 
si è posto in mezzo alla strn- 
a rirmct/ifA (l -' 1 UM ' chiedere con ampi ge- 
2 arreSiaTO Sri che l'auto si fermasse. Lo 

___Sciotti ha rallentato, credendo 

che fosse accaduto un inciden¬ 
ti- e si rendesse necessario 
soccorrere qualcuno. Ma. 
_ (piando l'auto è giunta a po- 

metri, lo Sciotti c Rii altri 
baimi) veduto saltare fuori dai 
cespugli altri quattro uomini 
mascherati e armati di rivol¬ 
telle. 

a Sulla • 1100 » non si sono 

persi d’animo. Il guidatore. 
Il III invece di fermarsi, ha ingra- 

nato nuovamente la < quarta > 
m pigiando a tavoletta sull'acce¬ 

leratore. Intanto, i suoi ami- 
• , ci. sfoderavano j fucili e li 

ma bibita (caricavano , puntandoli dai 

finestrini sul gruppo dei rapi¬ 
natori, pronti eventualmente 
magari mangiato la a rispondere al fuoco. 
r fi " scomparire ogni m ;i j rapinatori, sorpresi 
a scarsa scrupolosita dalia pronta reazione del pas¬ 
cila fabbrica. seggori, spaventati dai fucili. 


Per mia buccia di limone. Avrebbe magari mangiato la a rispondere al fuoco, 
trovata, «lice lui, in una hot- buccia per far scomparire ogni j rapinatori sorpresi 

tiglietta di « Pepsi Cola », Lu- prova sulla scarsa scrupolosità t | a u : \ pronta reazione del pas¬ 
clo Uettidi, di 3à anni, abitati- igienica della fabbrica. seggori, spaventati dai fucili, 

te in via Monti- del Gallo 10. n Russo ci ha pensato un non hanno neppure avuto il 
«• riuscito a farsi consegnare p,,* sopra. Poi ha deciso che tempo di cercare nuovamente 

dal direttore dello st.ibil.meii- la miglior cosa era mandare di bloccare la * 1100 . ricor¬ 

to romano della nota industria, in galera il ricattatore. Ci vo- rendo alle armi. I cardatori, 
un assegno di 100.000 lire. E’ leva la prova per la polizia mentre l’auto si alhutnnavn. 
stato peri* sfortunato: sono in- *' lui l'ha fatta. Ha firmato li hanno veduti per alcuni at* 
fatti ìntervi'nuti i poliziotti che un assegno t* l'ha teso al lJet- confabulare fra loro ri¬ 
nomilo arrestato, denunciali- lidi, che se ne è andato sud- Biancnd» anciira nei pressi 

dolo per estorsione aggravata disfatto. Immediatamente do- l ,‘‘- ‘‘ ,i .n L L N» t ì 5 si<.o°n 8 
e millantato credit.., ),, -.wurtit.i l i M„ Sl , ‘’ atU n, ' eic 1 P‘>ssagg,o di 

, .. ... . na 4 * VVi 11,10 1,1 una .seconda auto per tentare, 

I olmi Kinini fa il Hettidi j»i bile. Tjiki jm*i (piisi/ione (it‘l* piu fortuna un'altra rn* 

è presentati! negli libici della l'uomo dalla buccia facile, su- j )ina 

. Pepsi -, chiedendo «li par- Ijito r.ntracciat»., ha permesso Quosl(i 1)Cnsien> ha indotto 

lare con il direttore. Dopo (, i recupeiau- 1 assegno e di j eacciat0 ri i» sceiiclere dall’au. 

a-.,... .. .» .«.. incriminai lo. .. »... « 



Dopo tre mesi di tutta i lavoratori della I'irelli hanno 
strappati, un primo surecsso costringendo la direzione 
aziendale a rinunciare al rifiuto di trattare opposto per 
inesistenti « ragioni di principio ». Ieri mattina in pre¬ 
fettura la Pirelli ha infatti accettato di mandare niar- 
te.lì i suoi rappresentanti aU'uffirio regionale del lavoro 
per incontrarsi con i dirigenti sindacali. I motivi della 
agitazione consistono roiiiV noto nella sperequazione 
esistente tra il trattamento ilegli operai della Pirelli di 
Tivoli e quelli degli stabilimenti milanesi. I lavoratori 
«Iella fabbrica - tit.urtimi. dopo anni di rassegnazione, 
hanno deciso tre mesi fa di porre fine ad una condi¬ 
zione « coloniale » che comporta per essi salari più bassi 
e maggiore sfruttamento. Dopo numerose giornate di 
sciopero, clic hanno visto crescere la solidarietà della 
cittadinanza con i lavoratori, il prefetto c Infine inter¬ 
venuto nella vertenza per far mutare atteggiamento alla 
direzione della Pirelli. Martedì si vedrà se si tratta d un 
cambiamento formale o sostanziale. 

l^ ^SCUOLA GOVE R NA TIVA PER \ 

Tecnici cinematografici 

£ SEDICI SPECIALIZZAZIONI \ 

l V IA REGINA KI.F.NA. 331 . TF.I-. 491.930 > 

ì VIA NICOLA FABRI/,1. 7 . TF.L. 5S0.I57 < 


r.-inticamc! a d’us«» è stato ac¬ 
contentato: (piando si è tro¬ 
vato davanti al signor Lucia¬ 
no Russo — jl direttore — ha 
tirato fuori (falla tasca una 
buccia di limone accuratamen¬ 
te incartata. « Questa — ha 
detto — S’ho tiovata in una 
bottiglia della Vostra bibita 
Io vi posso rovinare, ho testi¬ 
moni. Basta che racconti que¬ 
sta storia ai giornali, «, ad un 
mio amico impiegato al mini¬ 
stero della Sanità e voi siete 
rovinati, chiudete lo stabili¬ 
mento e buonanotte ». 

Il discorso era duro. Ma il 
Bettidi l'ha addolcito imme¬ 
diatamente. Una piccola som¬ 
ma — piccola considerate le 
entrate della * Pepsi Cola » — 
solo 100.000 lire e lui non 
avrebbe fiatato con nessuno. 


RIAPERTURA j 
DELLE SCUOLE 

Presso l'Istituto FEVOLA. Vi.» 
Fabio Massimo. 72 - tei. 3à29<">7. 
sono aperte Io iscrizioni ai Cor¬ 
si di preparazione agli esami 
per ogni tipo di Scuola INFE¬ 
RIORE o SUPERIORE «• ai 
Corsi per diploma di STENO¬ 
DATTILOGRAFIA. Condizioni 
particolari p».*r recup.T«> anni 
Corsi di Lingua- Inglese. Fran¬ 
cese. Spagnolo 


PULITURA RENNA 

Garanzia su tulle le Unte 

Unirà •prclallrzata In Europa 

TINTORIA MANI DI FATA 

Via della Scrofa. 16 T. 6)6.9661 


im.imim.iiio. t() ,. t,„nar e indietro, con i 

Resta da chini ire. ad escili- fucili imbracciati, nella spe¬ 
sivi» beneficio del consumatore, r.ii’/a d: sorprender»* i malvi- 
se lu buccia nella bottiglietta venti. Ma non hanno trovato 
c'era veramente «, se è stata nessuno. Si sono anche inol- 
mùo un’idea della fertile mente triti t1 ci cinipi c.reosianti. (fen¬ 
dei Bettuli. za però alcun esito. 


IMPORTANTE MENDA 

cerca NEGOZIO 3-4 porte zona centra¬ 
lissima possibilmente: PIAZZA FIUME 
PORTA PIA - STAZIONE. Telefonare al 
689212 


Consar 

Vii «>«tlrn*r. Z) . 17 - Ti - Telefono 39J.031 
Via Appi* Nuova, fi—1 1 . Telefono «60.3)9 
Via Nomrntana. lai • Telefono 637.512 

Gentile fugunfa, 

f..i presente e per portare n Sua conoscenza eoe a>- 
tun-ii) meno in rendita nei ricuocio di V’u Osti**** Mi 
Coire In rornpfefo da irojj, comporlo dai «eguenli artìOOtt: 
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LIBRI SCOLASTICI d’occasione 
compra-vendita - Libreria BORZI 

VIA VOGHERA 29-A (PIAZZA LODI) 


N. 6 lenzuola puro cotone til.inchc orli* a giorno 

• 6 lenzuola puro cotone 

• 12 feilere puri* cotone - orlo a giorno 

• I lenzuolo ricamalo con due federe 

• I tovagliato puro cotone «tampato x II 

• I tovagliato (Ino btiso ricamato a mano x II 

• 1 tovagliato puro cotone stampato i 6 
» I tovagliato canapa x 6 

> I tovagliato thè Uno bisso ricamato 

• 6 asciugamani spugna grandi 75 x 139 

• 6 asciugamani spugna 

• 6 asciugamani cotone colorati * Bassetti » 

• I lenzuolo spugna bagno 139 x 179 

• 6 asciugamani ospiti colorati < Bassetti » 

• 12 strofinarci canapa « Bassetti • 

• 6 strofinacci novità • Bassetti > 

• 6 grembiuli canapa 

» 12 manlili In lino « Bassetti • 

> 21 mantlli puro cotone 

« 12 fazzoletti puro cotone uomo 

• 12 fazzoletti puro cotone donna 

• I coperta pura lana due posti con valigia 

• I coperta imbottita (ovatta bianca) t posti 
ni. Il traliccio • Bassetti • varie tinte 


Al prezzo di L. 105.000 


ed e pagabile 
anche In 19 rate 


Antoboi 3 . 85 . M — Tram 9 . 15 . 16 


Reparto libri nuovi e cartoleria - Spedizioni contrassegno ovunque 

I LIBRI BONO RIVEDUTI CONTROLLATI E IGIENICAMENTE RIPARATI 


SI EFFETTUANO SPEDIZIONI FUORI ROMA 
CON PAGAMENTO CONTRO ASSEGNO 

In attesa di uno Suo pradtta putta duttntamtnt* l 
salutiamo. 


V*'' 


























agi 6 / cronache 


Dicono i medici 1 


1* Unità f domenica 23 settembre 1962 


/ 

Si tratterebbe di un’allucinante vendetta 


Sabin 




per 10 anni 

E' necessaria una somministrazione 
completa e accurata - I risultati in 
Unione Sovietica e in Cecoslovacchia 


La famiglia della doma ha aiutato 

gli amanti diabolici 


V 
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Dalla nostra redazione 

MILANO, 22. 
La fiducia dogli uomini di 
ien/u nel vaccino Sabin 
ntro la polio non è venuta 
i*no dopo le notizie giunte 
igli Stati Uniti e dal Ca¬ 
lda. I casi di malattia av¬ 
anti in quei paesi in seg¬ 
ui che erano stati vacci- 
iti col metodo Sabin (una 
zzina di casi negli USA e 
attro nel Canada) non pos¬ 
ilo pregiudicare l’efficacia 
1 vaccino. 

E ciò per diversi motivi: 
n si sa ancora, in primo 
)go, se il virus che ha col- 
o quelle persone sia stato 
oculato con la vaccina/.io- 
, oppure sia un normale 
rirus di strada »; non si 
lò escludere un errore di 
bbricazione del prodotto 
mministrato; non si può 
nenticare che centinaia di 
boni di persone sono state 
i da tempo immunizzate 
a successo. 

Queste sono le opinioni e- 


la notizia 
del giorno 

[' questione 
di abilità 

Lo a slot - macinile» n o 
Flipper» », quelle inferita* 
macchinette a gettoni, di* 
orazione dei padri di fa* 
iglin, filoni d’oro per al* 
eno tuia generazione di 
mgsters, simbolo, con la 
nca-Cola c ì blue-jeans, 
‘ll'amcricanismo, sono sta* 
assolte. 

Il pretore di Cremona, do¬ 
niti al quale è apparso un 
crcenic accusato di ilctene- 
Ic macchinette, lo ha ns- 
Ito perché il fatto non 
istituisce reato. Un esper- 
, chiamato a deporre, ha 
fatti manovrato il « Hip. 
;r » con notevole destrezza 
ha dimostrato in modo 
mpante (è proprio il caso 
dirlo) come e qualmente 
li c capace di manovrare 
palline può sincere ad 
;ni prova. E’ tutta questio* 
i di abilita, ha detto in so- 
inza il pretore. 

Ma non solo, aggiungiu- 
o noi, per i « flippers ». 

sono altri <( giochi », che 
ivrcbliero portare magari in 
irte d’Assise o davanti ad 
ta commissione d’inchiesta, 
clic si concludono iincce 
n guadagni facili e siru- 
E se dite che è infili* 
ronza, trovate sempre chi 
disposto a risponder! i, 
n un candido sorriso «Ma 
sa volete? In fondo è tilt* 
questione d’abilità ». Pro¬ 
io come nel rumoroso e 
nonio gioco ilei « flipper». 


spresse nel .pomeriggio di 
oggi albi fondazione Callo 
Elba, nel coisti tli una con¬ 
ferenza stampa, dii un grup¬ 
po di scienziati e di studiosi. 
Erano presenti i professori 
De Barbieri, direttore scien¬ 
tifico dell’Istituto Sierotera¬ 
pico: Tolentino, dilettore del¬ 
la clinica delle malattie in¬ 
fettive di fionovn; Cislaghi, 
primario pediatia dell’Ospe¬ 
dale Maggiore di Milano; 
Baccanti, direttole del labo¬ 
ratorio di virologia dell'uni¬ 
versità di Ginevra. 

Le differenze fra il vaccino 
Salk (finora usato in Italia) 
e queliti Sabin, elio dovrebbe 
iniziare ad essere sommini¬ 
strato etin il prossimo gen¬ 
naio, stinti sostanziali. 

Il vaeeinti Salk ha un pe¬ 
riodo limitalo tii immunizza¬ 
zione, non superiore ai tie 
anni; per cui la vaccinazione 
dovrebbe essere ripetuta con¬ 
tinuamente. 

Il Sabin ha un periodo di 
immunizzazione molto più 
lungo, certamente superiore 
ai dicci anni. Ma non si può 
escludere che duri anche per 
tutta la vita. 

Il Salk difende solo il si- 
sigma nervoso. Il Sabin di¬ 
fende anello rintcstino. Clic 
il vaccino possa essere usa¬ 
to con fiducia è dimostrato 
thti risultali ottenuti nel- 
l’URSS e iti Cecoslovacchia. 

Nel primo paese, dove nel 
1960 è stato vaccinato col 
Sabin il 95 per cento della 
popolazione, si sono verifi¬ 
cati tre casi di polio ogni 
milione di abitanti. In Ceco¬ 
slovacchia, dove sempre nel 
I960 è stata immunizzata 
tutta la popolazione, la po¬ 
lio ò stata completamente 
debellata. 

Si tenga presente clic in 
Italia, nello stesso anno, si 
sono riscontrati ben 69 casi 
di poliomielite per ogni mi¬ 
lione di abitanti. 

Naturalmente, i risultati 
della vaccinazione sono ri¬ 
sultati particolarmente po¬ 
sitivi laddove il vaccino è 
stato somministrato su scala 
larghissima. 

Le autorità sanitarie ita¬ 
liane, che si apprestano alla 
vaccinazione col metodo Sa¬ 
bin, dovranno tenere conto 
di questa fondamentale cir¬ 
costanza 

Gli scienziati riuniti alla 
fondazione Carlo Erbn sono 
stati su questo punto parti¬ 
colarmente concordi. Il Sa¬ 
bin è l’unico vaccino che 
può fare sparire la polio¬ 
mielite dal mondo, purché 
la sua somministrazione sia 
completa e accurata. 

Il prof. Paccaud ha por¬ 
tato un’esperienza interes¬ 
sante. Il metodo Sabin è sta¬ 
to introdotto in Svizzera da 
circa un anno. Per la prima 
volta, la polio ha segnato 
decisamente una curva di¬ 
scendente. Questo anno si 
sono verificati solamente tre 
jeasi di poliomielite, ma uno 
in una bimba proveniente 
dalla Francia. Quasi scom¬ 
parsi anche i casi di ente- 
rovirus (quesfanno sono sta¬ 
ti cinque, contro i sessanta- 
settanta che si verificavano 
in precedenza), che oltre a 
provocare la polio possono 
originare gravi malattie. 


a compiere il delitto 

Un fratello di Lucia Montalbano ha ucciso nel sonno Ignazio Sedita 





Lucia Mmitalbaiio, moglie dell’ucciso (a sinistra), e Giuseppe La Bella, di 17 anni, 
amante della donna. 


Il processo di Livorno 


Da ieri 


Come la polizia ln, “ niione 

# m m l'autostrada 

«operò»! fermi R 


Alberto Barzncchi, uno dei 
190 imputati per i fatti di 
Livorno, il 21 aprile del 1960 
si trovava su un autobus. In 
via Grande, il mezzo pub¬ 
blico fu costretto a fermarsi 
a causa dei civili, dei para¬ 
cadutisti e dei poliziotti che 
bloccavano la strada. Il Bar- 
zacclii scese per vedere me¬ 
glio cosa stesse succedendo; 
fu immediatamente circonda¬ 
to da alcuni agenti e portato 
in questura. Ora siede al ban¬ 
co degli imputati e deve di¬ 
fendersi dalla solita, incredi¬ 
bile serie di accuse. 

Il caso di Alberto Barzacchi 
6 solo un esempio di come 1 
fermi e gli arresti furono 
operati. Molti degli imputati 
si trovano, infatti, nella sua 
stessa situazione: la sera del 
21 aprile, passarono per piaz¬ 
za Grande, diretti in altri 
luoghi, e senza alcuna inten¬ 
zione di scontrarsi con l pa¬ 
racadutisti. Non deve stupi¬ 
re, perciò. Il fatto che molti 
si giustifichino dicendo che 
sul luogo degli Incidenti ci si 
trovarono per caso. Non bi¬ 
sogna nemmeno dimenticare 
che piazza Grande è il cen¬ 
tro di Livorno e che di li 
passano ogni giorno migliaia 
di persone; anche quella sera 
centinaia di livornesi attra¬ 
versarono la piazza per an¬ 
darsene a casa, al cinema, o 
in farmacia. L’unico loro tor¬ 
to à quello di non aver « svi¬ 


colato * in tempo per non es¬ 
sere bloccati dalla P.S. 

L'udienza di ieri è stata 
un po’ più movimentata del¬ 
le precedenti, perché il pre¬ 
sidente ha ordinato che due 
giovani fossero fotografati in 
aula. I due — Giancarlo 
Adami e Luciano Arbulla — 
sono, fra l’altro. Imputati di 
danneggiamento perché li 
accusano di avere rovesciato 
una camionetta della P.S. Il 
magistrato istruttore credet¬ 
te di riconoscerli in una foto, 
ma i giudici del Tribunale, 
di fronte alla posizione ne¬ 
gativa dei due giovani, han¬ 
no preferito chiamare un fo¬ 
tografo della Questura, rico¬ 
struire la scena — anche se 
senza camionetta — e fare 
una nuova foto. « In questo 
modo — ha detto il p.m. Va¬ 
leri — vedremo se sono loro 
,o no ». 

Il calendario del processo é 
stato leggermente modificato: 
lunedi non ci sarà udienza e, 
così, il sindaco, 1 consiglieri 
comunali e i sindacalisti, im¬ 
putati anch’essi assieme ai 
giovani livornesi, saranno in¬ 
terrogati martedì. Mercoledì, 
comincerà la sfilata dei testi, 
che proseguirà venerdì e, for¬ 
se, sabato. Nella settimana 
successiva, inizieranno, dopo 
la requisitoria del p.m., le 
arringhe difensive. In quella 
stessa settimana, dovrebbe 
essere letta la sentenza. 


Roma-Napoli 

il nuovo tratto dcH’Auto- 
strada del Sole Frosinone - 
Capua, che permetterà di 
raggiungere da Roma la cit¬ 
tà partenopea in poco più di 
due ore di auto, ò stato inau¬ 
gurato ieri mattina dal Pre¬ 
sidente della Repubblica, ac¬ 
compagnato dal presidente 
del Consiglio on. Fanfanl. 

Il corteo delle autorità, 
partito in auto da Roma Sud, 
è giunto alla stazione di Cas. 
sino da dove, dopo il taglio 
del nastro da parte del Ca¬ 
po dello Stato, è proseguito 
per la stazione autostradale 
Idi S. Nicola, a Caserta. Qui 
si 6 svolta la cerimonia uf¬ 
ficiale, con la quale l’auto¬ 
strada, destinata ad inse¬ 
rire il Meridione nel ci¬ 
clo dei collegamenti del re¬ 
sto della penisola, ha ricevu¬ 
to il suo crisma ed è entrata, 
da ieri, in funzione. 

La serie dai discorsi uffi¬ 
ciali è stata aperta dal pre¬ 
sidente delia società « Au¬ 
tostrade >, on Ezio Donatini. 
il quale ha ricordato le tap¬ 
pe della costruzione dell’Au¬ 
tostrada del Sole. Hanno poi 
pnrlato il presidente dell'IRI, 
Petrilli e il presidente del 
Consiglio, on. Fnnfani. I 


Dal nostro inviato 

diIVASSO, 22. 

Lucia Montalbano, la ven¬ 
tenne moglie dell’uomo ta¬ 
gliato a pezzt, ed il cimino 
e amante, Giuseppe La Bel- 
lu , di 17 anni, hanno confes¬ 
sato davanti al sostituto Pro¬ 
curatore della Repubblica, 
doti. Toninelh, di aver par¬ 
tecipato all'uccisione di Igna- 
zio Sedita a al sezionamento 
del suo cadavere. Hanno pe¬ 
ro accusalo, quale autore del¬ 
le stilettate che hanno ucciso 
l’uomo, il fratello minore 
della Montalbano, Francesco 
di 17 anni. Il primo a crolla¬ 
re, dopo estenuanti ore di in¬ 
terrogatori, è stato Giuseppe 
La Bella, nel carcere minori¬ 
le Ferrante Aporti di Torino, 
dove era stato trasferito nel 
primo pomeriggio di oggi. 
Qualche orti dopo, di fronte 
alle contestazioni del dolt. 
Tornitela, anche la donna am¬ 
metteva di aver partecipato 
al crimine e confermava la 
versione data dall'amante. Ad 
uccidere era stato il fratello 
Francesco. 

Quindi i tre, con Paolo 
Montalbano, avevano parte¬ 
cipato alla operazione di 
squartamento del cadavere, 
per disfarsene poi gettandolo 
nelle acque della roggia di 
Cova. 

Alle 19,30, ottenuta la con¬ 
fessione dei due amanti, il 
dott. Toninclli si precipitava 
a Chivasso per sottoporre a 
interrogatorio i fratelli Paolo 
e Francesco Montalbano. 1 
due giovani, il giorno del de¬ 
litto, avevano fatto ritorno 
a Serravano, dove da alcuni 
mesi avevano trovato lavoro. 
Nel primo pomeriggio, men¬ 
tre i carabinieri li cercava¬ 
no. dopo aver pranzato in un 
ristorante locale, decidevano 
di fare ritorno a Chivasso. 
Appena scesi dal treno, sosto 
stati fermati da due militi 
dell’Arma, all’uscita dalla 
stazione, e condotti in caser¬ 
ma. A tarda notte, nonostan¬ 
te l’evidenza delle contesta¬ 
zioni e delle prove fornite 
dal magistrato e dai carnbi- 
nlerì i due negavano ancora. 

E' stato un sopralluogo 
nella casa « maledetta » a 
mettere gli inquirenti sulla 
buona strada c a far matura¬ 
re npotesi dell’omicidio col¬ 
lcttino, compiuto verosimil¬ 
mente con la partecipazione 
di tutti i membri della fa i 
miglia. 

In via Cajyjìuccini 1 i ca¬ 
rabinieri hanno rinvenuto , 
infatti, le acuminate forbici 
da barbiere con le quali Igna¬ 
zio Sedita è stato pugnalato 
a tradimento nel sonno. Sotto 
la finestra della camera, sul 
greto di una roggia, coperto 
da un leggero strato di terra, 
è stato ritrovato un rasoio 
lordo di sangue, con il qua¬ 
le, presumibilmente, é stata 
sezionata la salma della vit¬ 
tima. 

Secondo la reticente con¬ 
fessione di Giuseppe La Bel¬ 
la. Ignazio Sedita sarebbe 
stato ucciso da Francesco 
Montalbano, nel corso di una 
lite. Una versione, questa, al¬ 


quanto fragile, se si tiene 
conto del fatto che nessuno 
dei vicini ha udito grida o 
rumori attraverso i sottili 
muri divisori. 

In base agli clementi venu¬ 
ti in luce nelle ultime, feb¬ 
brili ore di indagini c inter¬ 
rogatori, siamo ili fronte ad 
un delitto d’onore, ad un’as¬ 
surda vendetta familiare . 

Il * clan » aveva decretato 
la morte di Ignazio Sedita, 
che aveva empito » la fan¬ 
ciulla per sposarla, mentre a 
Reggio Emilia aveva già una 
amante e due figli. 

Quali sono i precedenti 
della tragica vicenda'/ Biso¬ 
gna conoscerli almeno som¬ 
mariamente per comprende¬ 
re l’allucinante logica degli 
assassini. 

Lucia Montalbano, dicias¬ 
settenne, viveva con la fa¬ 
miglili a Cnltabellotta di 
Agrigento. Era una tipica 
|bellezza meridionale, con di¬ 
pinta sul volto e negli occhi 
luna granile sete di vivere. 
Unit ragazza con un sogno: 
andarsene dalla sua terra mi¬ 
sera, vivere una vita nuova. 

Un giorno bussò alili por¬ 
ta della sua casa Ignazio Sc- 
dita, venditore ambulante di 
tele e di stoffe, nativo di un 
paese vicino, Ribero . La ma¬ 


dre di Lucia lo fece entrare: 
occorreva fare R corredo al¬ 
l’altra figlia, pellegrina. 
Ignazio raccontò della sua vi¬ 
ta al Nord, a Firenze, a Mi¬ 
lano, a Torino. Lucia lo 
ascoltava con grande interes¬ 
se: quello era forse l’uomo 
ilei suoi sogni. 

Pochi giorni di incontri se¬ 
greti e di promesse, poi il 
rapimento e la fuga nella pe¬ 
nisola. Prima tappa in via 
della Noce, ad Empoli. Poco 
tempo dopo il castello di so¬ 
gni crollo. 

Ignazio fu condannato a 3 
mesi di detenzione per esse¬ 
re stato sorpreso a scassi¬ 
nare la vetrina di un oro¬ 
logiaio. Fini anche l’amore. 
Lucia scoprì che il suo uomo 
aveva un’amante fa Reggio 


che tempo fa 


Su tutte le regioni, cielo 
generalmente poco nuvoloso 
con addensamenti locali in 
Sicilia, Calabria e Puglia, 
ove sarà ancora possibile 
qualche temporale. Tempe¬ 
ratura senza variazioni no¬ 
tevoli. Venti deboli. Mari 
poco mossi. 


Emilia) dalla quale aveva 
avuto due figli. Ignazio usci 
dal carcere, la sposò, fini 
nuovamente in carcere, que¬ 
sta volta per tre anni. Al 
crollo dei sogni si aggiunse 
la miseria. 

Nel giugno di quest’nnno 
Lucia andò in Piemonte, a 
Chivasso, presso la sua fa¬ 
miglia, anch’cssa trasferita 
nel Nord chiamata dal cugi¬ 
no di Lucia, Giuseppe, che 
vi aveva trovato lavoro. 
Giunta a Chivasso, Lucìa de¬ 
ve aver messo a parte tutta 
la sua famiglia del disonore 
che li aveva colpiti. 

Conobbe poi Giuseppe La 
Bella, un ragazzo taciturno, 
assiduo lettore di gialli. Fra 
i due si accende un amore 
profondo. Lucia riversa su di 
lui tutto l’affetto che non 
aveva dato il suo marito. E’ 
la condanna a morte di Igna¬ 
zio Sedita. L’uomo uscì dal 
carcere il 14 scorso ed an¬ 
nunciò — con un telegramma 
— Ut sua venuta a Chivasso. 
Alle 20.45 di mercoledì egli 
entrò in casa accolto affet¬ 
tuosamente dalla famiglia. 
Ne uscì solamente la matti¬ 
na dopo, squartato, chiuso tu 
due valigie . 

Roberto Ziliotto 
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PAG. 7 / narratori di ieri e di oggi 


KATEB YACINE 


parigina 


L a morte era dapertutto. Alla morte 
non piace rivedere sempre gli stessi 
volti. Bisognava mettersi una ma¬ 
schera per uscire tutti i giorni dal cerchio 
delle rappresaglie. Molti andarono in pri¬ 
gione, ne uscirono, ci tornarono. E dop¬ 
piamente sospetto era quel loro ritorno. 
Era il mese di giugno del 1956. 

Gli alberi verdi parevano mentire. 

« M’hanno teso un tranello ». 

La guardia, ancora una volta, l’aveva 
tirato fuori dalla cella. La sua roba era 
pronta. Sperava nelPinfcrmeria. Ma le 
guardie lo portarono dal giudice istrut¬ 
tore, un capitano di poche parole, che gli 
diede un foglio. Era libero. 

« Un tranello », pensava Lakhdar, al¬ 
lontanandosi dal tribunale. Istintivamente 
si voltava verso la prigione, il portone 
chiuso, il muro come a cercarvi una fes¬ 
sura. Fischiò. Chiamava Hassan e Mu- 
stafa, anche se sapeva che non lo pote¬ 
vano sentire. S’era perduto. Delirava. I 
passanti lo fermavano. Coi soldi che gli 
davano, comprava tabacco. Aveva le ta¬ 
sche piene di pan secco e di vecchi 
giornali. Chissà dove dorme. Non è buono 
neanche per le retate. 

— E’ matto, è la tortura. 

— L’hanno lasciato per farci vedere 
cosa diventa chi cade nelle loro mani. 

— Ha tradito. E’ il rimorso... 

E lui sentiva. 

I volontari non mancavano, per par¬ 
lare solo d’una delle riserve, il milione di 
deportati speciali, sotto le tende, le ba¬ 
racche, i blocchi, con ancora davanti le 
terre bruciate e la memoria delle spolia¬ 
zioni eli tutti i tempi, sbalestrati tra i due 
eserciti, uno segreto, miracoloso, invul¬ 
nerabile, l’altro splendidamente armato, 
che pretendeva immunizzarli dal contagio 
del sacrifìcio, essi che non erano mai 
stati tanto fieri del loro numero impu¬ 
nito, stupiti d’aver potuto subire tante 
sconfitte, e sentire sotto il giogo sempre 
più pesante ribollire tali forze. 

L’organizzazione pareva piovuta dal cie¬ 
lo, e perfino le autorità, loro malgrado, le 
offrivano la sovrastruttura, cittadella ove 
tacita era la lotta, scoppiata quasi senza 
armi, né soldati, né piani, né carte, senza 
cibo, senza capo, a occhi chiusi, prima 
di provocare l’inattaccabile formicaio, di 
labirinto in labirinto, fino all’apparizione 
dei cortei di dicembre, trionfanti, in pieno 
giorno. H non era finita ! colpi più per¬ 
fidi dovevano ancora arrivare, c la furia 
nemica non s’era esaurita, ma questo non 
era il pericolo maggiore. Era necessario 
opporre una resistenza raddoppiata al ri¬ 
flusso che stava per sommergere il 
Maghreb contraffatto, ove la vecchia ti¬ 
rannia si rimetteva superbamente in pie¬ 
di, in costume nazionale, saltellando senza 
vergogna dagli imbrogli agli abusi di po¬ 
tere. Il re. il presidente, il colonnello, 
coll’aiuto del petrolio, tutto un Impero 
era all’opera, appoggiato dal provviden¬ 
ziale generale del campo avverso. Persino 
all’interno dell’organizzazione vegliavano 
pii serpenti simili a oscuri profeti. Aspet¬ 
tavano la loro ora, e l’avrebbero attesa a 
lungo, in un anonimato generatore di false 
modestie miranti al potere, con la finzione 
di rifiutare il culto della persona, e a ra¬ 
gion veduta: c’erano troppi candidati. Già 
fra i combattenti della primissima ora, un 
dittatore in potenza, sorpreso dallo sca¬ 
tenarsi dell’azione di base, aveva gettato 
la maschera. L’avevano adorato, l’adora 
vano ancora, ed ecco che si eliminava 
da sè, terribile vecchio, Rasputin inghiot¬ 
tito dal turibolo traboccante del proprio 
nazionalismo. Chi gli succederà? Doman¬ 
da seria e perlomeno prematura, che non 
.si deve porre, discussa in silenzio, da vir¬ 
tuosi, negli angolini, con dimenamenti 
sempre più modesti, c pazienti formule 


rubate a Mao Tse Tung. Questi intrighi, 
comunque, non passavano inosservati; 
avresti potuto toccar con dito la matura 
eredità del tempo dei caid. Ma se la rivo¬ 
luzione divora i militanti, sembra curiosa¬ 
mente risparmiare i leaders. Con i delitti 
di Rasputin pareva non ci fosse niente da 
fare. Aveva silurato il vecchio Partito del 
popolo. Davanti all’infiltrazione dei suoi 
agenti, e poi dei suoi sicari, che travolge¬ 
vano e minacciavano anche gli ultimi ele¬ 
menti solidi, era stato necessario cani 
biar battello in piena tempesta. 

N on era un ospedale. Era certo una 
clinica, perché si trovava in una 
camera, isolato. Una clinica? Im¬ 
possibile. Era in un vero c proprio 
appartamento, arredato alla francese, «. 
da una donna. 

Avrebbe voluto vedere — poteva al¬ 
zarsi, andare fino allo specchio dell’arma¬ 
dio, ma non avrebbe avuto la forza di 
voltarsi a guardare dietro la spalla — o, 
almeno, toccare, sì, sentir la ferita più 
grande che gli pareva ora inesistente, ora 
insondabile, non star fermo, mummificato 
in quell’odore di etere, sdraiato in quella 
inesplicabile cornice, come se fosse pas¬ 
sato all’altro mondo senza saperlo. Chissà 
dov’erano i vestiti. Era sicuro d’aver delle 
sigarette. Si alzò. Ebbe un momento di 
vertigine e dovette lasciarsi cader subito 
su una sedia. Trovò le brache e la camicia, 
umidi. Li avevano lavati. Le tasche erano 
vuote. Si vestì e vide danzare delle chiazze 
rosse sulle lenzuola. Doveva aver sangui¬ 
nato molto. Respirò, pian piano si riprese, 
seduto, a occhi chiusi. Non voleva più 
vedere quella porta chiusa. Avevano tolto 
la chiave. Sentiva nascergli dentro un 
sordo furore, ma il dolore dominava il 
respiro. Quando cessava, si calmava, si 
guardava da fuori, e si sfotteva, amaro, per 
la rabbia puerile. Allora si limitò ad aspet¬ 
tare i momenti di calma, a palpebre chiuse, 
e non sentì che la chiave girava nella ser¬ 
ratura. Provò solo la sensazione d’una 
presenza, e gettò un’occhiata incredula, di 
traverso. Una ragazza, i biondi capelli 
raccolti sulla nuca, era sulla soglia, ma 
di spalle. Stava chiudendo la porta, con 
bizzarra precauzione. Era giorno fatto 
Lontano s’udiva una radio accesa. 

L’aveva rimesso a letto, .s’era chinata su 
lui: « Ssss! », e gli chiuse la bocca con 
un lungo bacio sconcertante. Non era il 
sapore della giuggiola. Non era Ncdjma 
Ed ecco il desiderio, tardivo come un 
rimpianto, al di là rlella sofferenza. « Sia 
sognando », si diceva, carezzando gli sparsi 
capelli, stesi su lui, in una profusione 
sontuosamente ingannevole, ove rischiava 
di perdersi, come se vi cercasse un pro¬ 
fumo familiare, e non lo trovasse. Te¬ 
meva di ridestarsi avvolto in nuove bende, 
mentre lei toglieva le vecchie, con una 
cura che l’irritava, perchè la sua curiosità 
ora si mischiava al furore puerile di 
quando aveva rinunciato a uscire. 

C ' 1 adde, fu sul pavimento, tentennò 
A verso la sedia, per non legger più 
nell’occhio rotondo, ancor oiù lu¬ 
minoso, la dolcezza — non l’angoscia — 
la sconvolgente dolcezza di quelle pupille 
d’un verde profondo. Un battito delle 
umide ciglia gli fece credere che stava per 
piangere. Ma Margherita gli parlava ora 
con voce così calma, così ferma che si 
sentì quasi umiliato. 

— Siete stato attaccato? 

L’aveva preso per un altro; più che 
disprezzo, era come se gli avesse detto: 

siccome tt ho salvato, non puoi essere 
che un cristiano ». 

Il comandante non aveva detto nulla 
alla sua adorata unica figlia. Le aveva 
solo consegnato le chiavi della macchi- 


Domenica prossima 

in questa pagina un racconto inedito di 

Lucio Mastronardi 
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ila. La nera auto le aveva fatto ve¬ 
dere tutto ciò ch’era suo padre in quella 
terra d’asini c di cammelli. 

Avrebbe dovuto finirlo, queU’uom.» 
che aveva fatto salire sulla macchina, 
sanguinante, la benecola infermiera, fi¬ 
glia di comandante. 

P oiché, tornato in rifiutiva di 

risponderle o rispondeva con tono 
brusco, lei fiutava il dramma, -cir 
za capire, poi capì di colpo: <r Ilo rin¬ 
collo un ribelle, un giovane ribelle, un 
ribelle incredibile, arrogante, pazzo. Ubo 
curato, salvato. Afa perchè tanto odio? » 
E’ già nell’aereo, pieno d’ufficiali, di 
giornalisti, industriali, funzionari in mis¬ 
sione, che parevano tutti invitati a una 
spettacolare ma riservata esecuzione, a 
un funerale di primissima classe, d'. 
cui tutti parlano c che plana sui si¬ 
lenzi, c nell’aria, sempre, e si stende 
a titoli di scatola, a tutta pagina sui 
giornali spiegati — « ab, sì, la guerra » 


— lei scoprì che non ci aveva mai cre¬ 
duto, o perlomeno non nc aveva sospet 
tato la natura, la durata quotidiana (com¬ 
battono ancora, gli algerini?), l’osses 
stonante distesa tuttavia così poco reale 
clic si rifiutava d’ammctterla, o comi: 
una anomalia, una passeggera demenza. 
Si stupiva, con una strana smorfia: «li 
guerra, la guerra, perchè questa guer¬ 
ra? » Punti interrogativi mutati in bru¬ 
tali evidenze, dubbi rivelatori elle coir 
tinuavano ad assalirla, parigina stupe¬ 
fatta piombata in piena insurrezione in 
una città ove suo padre, una delle glorie- 
locali della pacificazione, reduce dal¬ 
l’Indocina c da! Marocco, non le aveva 
detto niente, nò spiegato. 

E già si sentiva legata — più che 
nemica, complice c rivale — a quella 
incarnazione algerina. « Una turca », si 
diceva, senza saper cogliere Ja sfumatura 
peggiorativa della parola diventata 
caica ma non meno pericolosa, restituita 
ni suo sig.liticato di sangue misto, di 
Cid e di califfi, d’impossibili connubi. 


Disegno di Ugo Attardi 


E Ncdjma slava lì, davanti al ferito che 
con tutte le sue forze contendeva all 'in 
iermicra, con amare parole che alzavano 
Lakhdar dalla sedia, trecto sue. sue. 
Margherita non capiva mai il loro senso, 
tosi come non era nui riuscita a si¬ 
tuare, altro «.he tome lombi.i «.Iti propri.» 
smarrimento, il Iiine«> massacro thè igno¬ 
rava fino a che frenando davanti al corpo 
insanguinato, ficcò nell’automobile poi in 
casa un secolo intero di delitti. 

argberita balzò dal Ietto. Torse ave- 
i» J. \a pensato a come farlo partire 
senza pericolo. O forse voleva 
solo andar da suo patire, e proteggere 
così la loro ritirata, guadagnar tempo. 
Mai pensò che poteva anche consegnare 
alla polizia un ribelle disarmato, facile 
preda. Lui lasciò che aprisse la porta c 
clic s’allontanasse. 

Margherita non entrò nell’ufficio del 
comandante. Concionava, come sempre, 
avanti e indietro davanti ai subalterni. 


KATEB YACISE è il piu inle- 
reijante scrittore algerino di lingua 
francese del gruppo più numeroso 
formatosi nel dopoguerra. E' nato 
nel J929 nel Costantinese, ha stu¬ 
diato a Sétif, dove partecipò alle 
pacifiche dimostrazioni per la vit¬ 
toria alleata nel maggio del 1945. 
e che furono ripagate con un tre¬ 
mendo bagno di sangue: circa 40 
mila morti Costretto, appena sedi¬ 
cenne, ufiv.silio, fu in Francia, dove 
f"ce rari mestieri, in Germania, in 
Italia Tornato ad Algeri, collaborò 
al (tuoioliano di Henri Aiicg. Aiiier- 
Itóiniblit’.im. ma dovette rlnrendere 
l'esilio per l'a« - eentuarsi della re¬ 
pressione francese. All’estero ha 
pubblicato i suol due volumi piu 
importanti: il teatro (Le eerelt* d*o 
n*pr«‘-..uU«'<l e un romanzo i .N'ed;- 
in »). La trilogia tragica, che ora e 
in rifacimento, è .stata rappresen¬ 
tata a Bruxelles nel UhiS e di re- 
eente nej teatro romano d: Pur- 
f mine II romanzo e pia stato tra- 
dotto in rari pu-si, e fra poto com¬ 
parirò anche ni italiano Varine sta 
ultiminolo hi stesura di Fruitile , m- 
i che inizialmente acera la for¬ 
ma del romanzo , ,• che ui'vce ora 
ha ir<fu:sti!to i' taglio licita tragedia 
Il mondo ili Vanne e unitar-o tino 
alili monotonia, al.'u tèssanone ! 
personaggi ilei romanzo , del teatro, 
ih onesto medesimo racconto sono 
sempre gli stessi: Lakhdar, il oioru- 
ne algerino che cade ferito ne! mas¬ 
sacro di Sétif; Xedjma. la sua ra¬ 
gazza, amata e odiata in.siernr. per¬ 
chè simbolo della * arretratezza • 
algerina; Margherita, la figlia del 
lomandantc: i due ninni. Hassan e 
Mustafa; Vallar , il padrigno osceno 
e opportunista, e via dicendo /.' 
frinii è il me,lesimo orlinone- come 
uscire da! - cerchio delle rnmircsn- 
O-'ie -, dall'assedio imposto dai co¬ 
lonialisti e dal peso tranno del pas¬ 
sato aoidlenfc, greve, infelice ? Oe- 
«orre, .sembra la sola indicazione di 
Varine, rompere p”onrio con il Dra¬ 
ppo passato: svelarlo senza cedere 
atl’idlllo. senza pietà: negarlo radi¬ 
calmente anche se iiucsto atto com¬ 
porta nuoci lutti e lacerazioni pro¬ 
fonde. In questo brere racconto ri- 
trovlamo Lakhdar. ferito nel mas¬ 
sacro di Sétif, ripetere il frnfahro 
di uscire dui - cerchio - infernale 
della morte 


Parlava dell’Africa. Lei tornò indietro. 
Ma il ferito non era più solo. 

Il ferito clic la faceva passare di sor¬ 
presa in sorpresa, non era della razza 
dei capi, soggiogato da chissà quale oc¬ 
culto potere, all’apparire come da uno 
schermo di cinema, elei due giovani, 
uno alio, timido, nervoso, che pareva uno 
studente, e l’altro pallido e rigido sotto 
la divisa nascosto ora dietro la donna 
arrivata nella notte nera, come una tem¬ 
pesta che spalanca le finestre, nell’inti¬ 
ma bellezza dissolta, la stnza di Marghe¬ 
rita ove ora i fiori, ancora più fastidiosi, 
erano solo il vestigio d’un impero crol¬ 
lato, sotto i suoi gravi occhi, i chiari occhi, 
con la sua partecipazione attiva anche se 
incosciente. 

E cco die cos’era, un ribelle. I suoi 
amici rischiavano tutto per lui. 
Quella donna Io amava, lui l’amava 
E Margherita li guardava, unici esseri che 
il suo istinto riconosceva autentici, anche 
se la odiavano, anche se erano capaci di... 
Ma no. L’enigma era la donna. Una sel¬ 
vaggia, la prima che avvicinava, che si 
imponeva, così nella tana del lupo, per 
effrazione o puro e semplice incanta¬ 
mento, invulnerabile come i fuorilegge, 
come se il suo velo disteso su uno stret¬ 
to vestito, di taglio italiano, fosse stato 
il paracadute d’un lungo viaggio da ca¬ 
pitale in capitale o come se, figlia di 
pirata, senza mai muoversi dal suo vi¬ 
colo, avesse potuto profittale di tutt: 
le toilette, i gioielli, ma se ne fosse 
stancata, e ne avesse conservato sol». 

I .irte di dissolversi nel suo ardore na 
tale, perla staccatasi da soia, perchè s 
rifiutava di brillare, all’avida contempla 
zione e alla razzìa degli èbeti conqui 
statori. 

Poi i passi s'erano av\ iemali, d’ur 
tratto animati dalla tacita meccanica de 
gli avvenimenti che lei aveva creduti 
sospesi. Aveva gridato « Papà », senz, 
sapere clic in tal modo voleva avver 
tire, e avvertirli tutti ( il comandante spm 
geva la porta), ma senza prender partito 
credei a, idenliticandosi disperatameli, 
c«»l suo ferito, in un’idillica tregua eh. 
negava lo sparo che deche por lei. 

L o sparo tu la sua cernita al mondo. 
Non batte ciglio, realizzò solamente 
che stava offrendo allo stordito uc¬ 
cisore, la chiave, sì, la chiave della mac¬ 
china. I. i due corpi, padre e amante, fu¬ 
rono ficcati nella cottura. 

Hassan guidava e aceca ancora l’ar 
ma con se quando raggiunsero il poste 
«li blocco. 

-- Ah! 

Le gomme scoppiate. 

Hassan tu afferrato. Lakhdar era senze 
conoscenza. 

Mustafa lo sosteneva e non cerei 
di scappare. 

I poliziotti urtarono Margherita strnik 
alla statua dell’incoscienza. 

— Ero assente e ho trovato mio padr 
assassinato. 

Ncdjma la ritrovò all’ingresso dell, 
prigione. 

Katob Yacint 

(trad. di Rino Dai Sasso) 
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Secondo cifre ufficiali gli 
incassi delle società di se¬ 
rie A, serie B e serie C (per 
complessive 74 squadre) 
sono stati i seguenti negli 
ultimi anni: 

SERIE A (dal 1956-57 al 
1961-62): incasso di L. 27 mi¬ 
liardi 829*047.687 per un to¬ 
tale di 35 . 5 97.699 presenze. 


SERIE B (nell'ultimo trien¬ 
nio): incasso di L 4 miliardi 
918.950.511 per un totale di 
8.230.209 presenze. 

SERIE C (nell'ultimo trien¬ 
nio): incasso di L. 3 miliardi 
799.291.041 , per un totale di 
6.319.346 presenze. 

Dimezzando le cifre della 
serie A per poterle rendere 


omogenee alle cifre delle 
altre due serie (per le quali 
si hanno solo i dati dell'ul¬ 
timo triennio) risulta che in 
tre anni alle partite di calcio 
si sono avute complessiva¬ 
mente circa 34 milioni di 
presenze (ovvero una cifra 
corrispondente al numero 
di abitanti di una media 
nazione). 
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La passione degli sportivi e le spe * 

i 

ranze dei giocatori del Totocalcio 
tengono in vita lo sport italiano 







tenta 
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il io ni con l’occhio 

Ila palla 


Nell'arco dì tredici anni il Totocalcio ha 
incassato complessivamente 450 miliardi: di 
questi, 109 miliardi sono andati al CONI, 130 
miliardi sono andati al governo e 177 miliardi 
sono stati distribuiti ai vincitori del Totocalcio. 
Ecco il dettaglio delle somme distribuite ai 
vincitori: 


L DILEMMA PARE ormai 
entato questo: giuoco o inclu¬ 
da? Parliamo delfoot-ball, del 
jstro sport nazionale. Dacché 
stadi sono tornati a riempir- 
per la ripresa del Campiona- 
la domanda si è riaffacciata 
i coscienza di quanti amano 
re una sistemazione alle cose. 
, a ben guardare, il calcio 
noi è oggi l’una e l’altra cosa: 
n giuoco se visto dall’ester- 
e un’industria se visto dal- 
terno. C’è chi si diverte a 
rdare i ventidue uomini in 
po e c’è chi maneggia patri- 
ìni dietro le quinte. Noi siamo 
coloro che si divertono. Per- 
i, sia detto subito con chia¬ 
ma, a noi il giuoco del calcio 
ce: è un giuoco elegante, 
fa spettacolo, che appassio- 
e non abbiamo nessuna sim- 
ia per quanti guardano alla 
tifa domenicale come a un 
file perditempo. Noi ci di¬ 
ttamo, nonostante sappiamo 
sufficiente precisione quan- 
|ci costi il non aver dimenti- 
o le affannate partite d’altri 
pi sui prati fuoriporta. Ma 
into ci costa? 


fON E’ UN CONTO indivi¬ 
de quello che proponiamo, 
non vogliamo fare la som- 
dei biglietti pagati al botte- 
ino dello stadio: nè, d’altra 
rtc, è un conto collettivo puro 
Semplice. Si tratta d’altro: è 
?, nel momento in cui il giuo- 
diventa industria, ci senti:)- 
ingannati nella nostra legit- 
la passione, e ci scopriamo 
ittati. 

r ediamo per esempio quanto 
giovato la passione degli 
tortivi alle società di calcio at- 
[verso gli incassi. Negli ultimi 
anni, le 18 squadre di serie 
lanno incassato circa 14 mi- 
rdi, le 20 squadre di serie B 
ino incassato circa 5 miliardi 
36 squadre di serie C hanno 
issato circa 4 miliardi. In to- 
ì, negli ultimi tre anni sono 
ti incassati nelle tre serie 
jgiori nelle quali sono divisi 
impionati di calcio, circa 23 
[iardi per'un totale di 34 mi¬ 
ti di presenze complessive 
Tale cifra è di per sè assai 
lificativa. ‘ Ma diventa più 
juente se si considera che a 
ìrminare questo incasso han- 
[conlribuito solo un migliaio 
>ersone (poco più di 800 per 
precisione) quante cioè ne 
itano complessivamente le 


squadre. C’è poi da ricordare 
che se il campionato di calcio 
si svolge nell’arco di 9 mesi, in 
realtà occupa soltanto una qua¬ 
rantina di domeniche. Ed in 
queste domeniche l’attività del¬ 
le squadre di calcio occupa 
un’ora e mezzo ciascuna. 

Ciò dunque significa che i 23 
miliardi di incasso complessivo 
sono stati forniti dalla presta¬ 
zione di un migliaio di uomini 
nell’arco di 120 giornate lavora¬ 
tive (di un’ora e mezzo cia¬ 
scuna). 

UN’ALTRA FONTE di ingen¬ 
tissimi guadagni è il Totocalcio. 
In una sola annata, il Totocalcio 
incassa circa 36 miliardi, somma 
che viene poi divisa in tre parti: 
una che va ai vincitori (circa 
17 miliardi) una che va al CONI 
(circa 5) miliardi) ed una che va 
al governo sotto forma dì tassa 
(circa 13 miliardi). 

' Si ottiene cos: un totale di cir¬ 
ca 123 miliardi di incassi diretti 
e indiretti nel giro di tre anni 
(prezzo dei biglietti e Totocal¬ 
cio) vale a dire circa 40 miliar¬ 
di ranno 

Ma non è ancora tutto. 11 ren¬ 
dimento del Totocalcio è stati 
sempre in progresso. Nella sta 
gione inaugurale furono incas¬ 
sati 7 miliardi, mentre neU’ul- 
tima stagione si è arrivati a 3(. 
miliardi Sicché, conoscendo gh 
incassi di ognuna delle sedie: 
annate in cui ha funzionato fi¬ 
nora il Totocalcio si posson< 
otteneie anche i relativi totali 
Altre cifre da capogiro m 1< 
anni, il Totocalcio ha incassato 
445) miliardi e 320 milioni di¬ 
stribuendo 177 miliardi ai gio¬ 
catori, 109 al CONI e 130 al go 
verno. 


COME SI VEDE è giusto af¬ 
fermare che il calcio è ormai 
diventato una enorme industria 
Tuttavia, nonostante i rispetta¬ 
bilissimi incassi, le 18 società 
di calcio di serie A hanno un 
deficit complessivo di circa 9 
miliardi. Un deficit altrettanto 
rilevante hanno, complessiva¬ 
mente, le società di serie B e di 
serie C (per un totale dunque 
di 13 miliardi). 

Perchè si verifichi questa si¬ 
tuazione è presto detto: perchè 
la maggior parte dei dirigenti 
sono degli incapaci, sono delle 


persone che di calcio si inten¬ 
dono e si interessano ben poco. 

Non si spiega altrimenti per¬ 
chè ogni anno le società di se¬ 
rie A spendano da; 3 ai 4 mi¬ 
liardi nella campagna acquisti 
senza riuscire peraltro ad ele¬ 
vare il livello dello spettacolo 
che anzi continua a scadere 
progressivamente. 

Dietro le quinte, dove si ma¬ 
neggiano queste cifre, si muo¬ 
vono grandi interessi pubblici- 
tari, commerciali e di prestigio. 
Non è un caso che, quando si 
parla di calcio, vengano fuori i 
nomi dei più grandi « capitani » 
d’industria. I quali, contraria¬ 
mente a quanto si crede da ta¬ 


luno, non ci rimettono mai un 
soldo. La realtà è che paghiamo 
tutto noi, fino aH’ultimo cen¬ 
tesimo. 

Per esempio, la parte degli in¬ 
cassi del Totocalcio che spetta 
al CONI è stata impiegata per 
finanziare le Olimpiadi e la co¬ 
struzione degli impianti neces¬ 
sari per ospitare i giochi (i pa¬ 
gamenti sono stati effettuati a 
rate di circa 5 miliardi l’anno e 
si protrarranno per parecchi 
anni); il resto serve per finan¬ 
ziare tutti gli altri sport che, ad 
eccezione del pugilato e del ci¬ 
clismo, sono deficitari. 

Si può dire perciò che la pas¬ 
sione dei tifosi del calcio e la 


speranza dei giocatori del Toto¬ 
calcio sono i mezzi con i quali 
si tiene in vita lo sport italiano. 

Ma è giusto che sia così? E’ 
giusto che il governo si disin¬ 
teressi dell’attività sportiva e 
dell’educazione fisica dei giova¬ 
ni, affidando al CONI anche il 
compito di fornire istruttori ed 
attrezzature per lo sport nella 
scuola e nelle forze armate? E’ 
giusto che il governo italiano si 
occupi solo di prelevare fortis¬ 
sime somme dai proventi del 
calcio, senza spendere invece 
una lira per lo sport? 

Pagina a cura di 

Roberto Frosi 


1949-50 

6.719.424.256 

1950-51 

8.670.882.602 

1951-52 

13.005.661.224 

1952-53 

14.158.627.952 

1953-54 

15.609.974.810 

1954-55 

16.627.919.838 

1955-56 

15.294.003.344 

1956-57 

15.804.056.922 

1957-58 

17.698.696.828 

1958-59 

17.187.380.912 

1959-60 

12.872.931.110 

1960-61 

11.609.467.307 

1961 -62 

12.342.659.310 

Come si vede l'importo del monte premi ha 


subito forti oscillazioni, dovute non solo' alla 
discontinuità verificatasi negli incassi ma an¬ 
che e soprattutto al mutamento di percentua¬ 
le: infatti, fino al '58-59 al monte premi an¬ 
dava il 45% dell'incasso totale, mentre nelle 
stagioni successive la percentuale è scesa al 
34% perchè sono aumentate le tasse gover¬ 
native. 


Gli uomini dai 




oro» 



Pelò 


Sormani 


Angelillo 


Da quando il mondo del calcio é stato inquinato da affaristi senza scrupoli si è creato un vero e proprio giro di miliardi anche nel mercato 
dei calciatori. Chi si ricorda più dei 107 milioni spesi da Lauro per Jeppson e che fecero gridare allo scandalo in altri tempi? Oggi siamo 
arrivati a ben altre cifre: per il brasiliano Pelè (il primo a sinistra) sono stati offerti 800 milioni dalle più grosse società italiane, ma invano 
perchè il Santos vuole almeno un miliardo. Per l'oriundo Sormani (al centro) invece si parla di un suo cambiamento di casacca (dal Man¬ 
to va all'lnter o alla Juve) per mezzo miliardo. Come è logico poi anche i calciatori hanno preteso ed ottenuto una larga fetta di utili nella 
loro compravendita: così per esempio Angelillo (nell'ultima foto) ha ottenuto un premio di 25 milioni l'anno dalla Roma quando i dirigenti 
giallorossi l'hanno prelevato dall'lnter per 225 milioni (oltre naturalmente gli stipendi ed i premi di partita). 
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Sugli schermi italiani 


La passione 


Stasera ad Assisi si conclude la » Sagra » 

Dal Credo di Ghedini 


di Mamma Roma al Presepio di Casais 


le prime 

■ mmmm eas 

Cinema 

Ponte 

di comando 


^ m _ m La storia dei più sanguinario 

W ' BB m ammutinamento ciie la moria 

cpiviii ih I nenie 

VP Bbb SmfVet m4t0 11,1 

g onesto film di avventuro che 

si avvale di Un cast piuttosto 

, , , , notevole: Alee Uuinness. Dirk 

in programma ha costante- di San 1* rnneesco si leverà co- Hogardo c Anthony Quayle. 

mente coinciso, infatti, con me un concreto e nobile mes- Siamo nel 1707. iti Inghilterra, 

lo splendore delle esecuzio- saggio nella crociata oer In dove la marina britannica si 


iato questa ni. Sul podio vibrava la pre- pace. Qualcuno storcerà la prepara a sferrare guerra sui 
nell’abban- senza cl’tin direttore di clns- bocca, ma qui non c’ò da !!'ih ìv* icno^b'inulti 0 un’ 
l’ultima e- se qual e Sorgili Celibidache. trattenere commozione ed mìni che liou c'è altro modo di 


A poco più di tre settima- da una elaborazione più per- m si avvale c 

ne dalla presentazione alla Unente cosi al suo cammino n , . . . . .. .. , . . ,, i _» notevole: / 

Mostra di Venezia, Mamtna di autore, come al problemi Dal nostro inviato in programma ha costante- di San l rane c siletetàco- liogardo e 
Jioma giunge sugli schermi e alle tendenze del cinema. PERUGIA 2*> ! *1 ^inciso, infatti, con me un concreto e nobile mes- Siamo nel 

della canitale- vi cimice in- Di Anna Magnani è stata . , ' lo splendore delle esecuzio- saggio nella crociata oer In dove la n 

donno dallo nffoso^dolla con lodata già 1 t bravura parti- Avevamo lasciato questa ni. Sul podio vibrava la pre- pace. Qualcuno storcerà la prepara a 

S'-,,‘inoLn^^ Vtrave™ coIarmcn?e In oviiiciìz.i^ncl città nelAbban- senza cl'.nn direttore .li clns- boera, ma cui non e* ,la 

recentemente patite dall’ope- cupo soliloquio (che è tra i donato tepore dell ultima e- st qual e Sergui Ctlibulache. trattenere commozione ed mini elio in 
ra cinematografica non me- momenti più intensi del stat .°* abbiamo ritrovato l e- ma dal palcoscenico del tea- entusiasmo: nulla di piu alto arruolare s 

no che'dalla' sua dolente uro- film) lungo 1 viali notturni ru «»a nell asprezza d un in- tre Morlacchi. una vo ta tan- c he rinnovare, anche altra- Immaginati 

t monista Anche stavolta elei vizio. Ed 6 stato anche J? rno precoce. La natura to pieno zeppo di nostri mu- verso la musica, l’impegno luteo s» oro 

dunque‘grazie alla sensibile detto del sottile dissidio che bizzarra ristabilisce di colpo smisti si e pur levata una le- della civiltà n tener lontana a " ” f » 
v - anz'a ( p foÌ nionè b- si determina fra una recita- 11 suo . misterioso equilibrio, zione di stile, di maturiti», di la barbarie della guerra. ,‘\ 

hhea. e delle' tonò più qua- zi o-ie cosi matura, cosi prò- f>™vno come di co po \ or- consapevolezza esemplare. Erasmo Valente ‘'andò. Sco 

i cale r rann.esentarla i fessionale. e lo schietto ma chestra e li coro del Teatro Non insistiamo sulla ecce 1- trasmo valerne tfhe 

diritti dell’arte appaiono si- 8 ro<tzo eloquio degli nitri at- aU . a Scala hann ? icii so- lente prestazione dei coni---- nere tutti 

* w imi iijj|zciiuiiu, ai , i, ,i„i_■ „ _„i_enintfl (cmi ini .min fiineertn nl«*««i ‘leni 1 noti noi- min «*r»v- usando l.i 


ne non con l.i forza. 


7 ««*»»»« Roma è da consi- fTl ^ Ù.Ymunifico Cmlo.. ÌTrlo™" molto ^iTrtTdi 

derare frutto di un autentico B #%■#* ÉLJk Straordina rio musicista, hroncopolnionite. nella stessa 

mvello creativo: e quanto di ■ \ W ili B B. _ questo Bruckner. Gli voglia- clinica dove era nato m set- 

sconcertante, di crudele, di in0 bene non tanto per quel tembre. Dominginn aveva ri- 

greve può rinvenirsi nella che la sua musica ha portato condotto a casa la moglie ed 

materia del racconto, astrai- —, _ . a U e nuovo esperienze ma 1 , . flKho , ll | 3 set.ombre, di- 

t imenfe ennsidoritn è uni ri V ■ A 111 . t. pt ricnzi. m. ehiarando ai giornalisti che 

f.Sw J? n Till propini per quella sua te- ;iinb edue stavano bene; il 

■ c ‘ a . t , a .., a 'orit.i e dal.a AA 1^1 I starda e «provinciale, mie- neonato si è ammalato perù 

nobiltà dell intenz.ione arti- sta, così appartata e di mes- giovedì scorso, ed è ^t.ito n- 

stica. Altro, naturalmente, e sa, all’apparenza, ma così gc- condotto in clinica, dove .■.ven- 

più aiticolato, è il discorso Lisamente fiera nel lavorar tura: unente si è .-.ponto 

da fare sul risultato com¬ 
plessivo raggiunto da Pier 
Paolo Pasolini in questa sua 
seconda fatica di regista. 

Mamma Roma è una pro¬ 
stituta non più giovane, la 
iptale, liberatasi fortunosa¬ 
mente del suo sfruttatore, 
che Ita stabilito di accasarsi, 
vuol dedicare ogni energia e 
ogni risorsa al proprio figlio, 

Ettore, trepidamente amato 
pur in lunghi anni di quasi 
completa lontananza. Con i 
risparmi della sua umiliante 
attività, Mamma Roma ac¬ 
quista un banco di frutta, si 
trasferisce jn un nuovo quar¬ 
tiere; e, con tipica mentalità 
piccolo borghese, sogna per 
Ettore un quieto e confor¬ 
mistico avvenire. Se il ra¬ 
gazzo non ha studiato, e non 
può quindi aspirare a un 
* impiego >, potrà sempre la¬ 
vorare come cameriere (an¬ 
ziché come manovale), avvi¬ 
cinarsi in qualche misura al 
mondo dei ricchi. Ma Etto¬ 
re è debole, svagato, fannul¬ 
lone: si perde dietro una po¬ 
vera sgualdrinella, lascia il 
posto che la madre (usando 
i vecchi arnesi del mestiere) 
gli ha procurato, s’im¬ 
branca con un gruppetto di 
ladri. 

Mamma Roma, a sua volta, 
vede crollare di botto 1’ar- 
titicioso castello di rispetta¬ 
bilità die ha voluto costruir¬ 
si: Carmine, il suo «protet¬ 
tore >, torna da lei, le impo¬ 
ne di riprendere la via del 
meretricio, minacciando, ove 
la donna rifiuti, di rivelarne 
al figlio il vergognoso passa¬ 
to. La rinnovata degradazio¬ 
ne di Mamma Roma non ba- .. -.-.. ••• ----- ovviamente, non e numi rnarr, 

sta, tuttavia, a fermare la T . . , r-i piata in compagnia di un il- , na lg r ado le apparenze Oli orli- 

macchina del destino mali- loto, che continua a interpretare un tiim in stre musicista. tori sanno bene, infatti, che 

gno: Ettore apprende egual- Domenica la Sagra si tra- non c’è Sanremo elio tenga di 

mente la realtà dei fatti, e dietro I altro a ritmo serrato, SÌ è concesso «ferirà ad Assisi per la sua fronte ai milioni di spettatori. 

ne riceve un fiero colpo. una serata di ripOSO in Un locale di via Ve- b’ ioniata conclusiva. In pri- JaJ^davr’mti'd vìdeo'"per^as- 

Continua a rubare, disgusta- , ^ , , * . r , . mnoseeuz.cne europea e di- Tornare 

to della genitrice, di sé, del- netO. L obiettivo del fotografo lo ha colto retto dall autore, verrà pre- rHo vecc , 1K . canzoni potr ^ nJ 
la vita. Tratto in arresto, ha n . » A l - . . • sentato l’oratorio II Presepio niass j nlo ridestare fintereste 

un ultimo, infantile anelito COn Kenata /VtaurO, 13 Simpatica presentatrice eli Pabln Casais, composto ppr qualche antica composi- 

S„|; dell ° spettacolo televisivo «Alta pressione.. 

alla madre: morirà, come cro¬ 
cifisso, sul « letto di contea---——--- ‘ 

zione >. Mamma Roma, al- 

fapprendere la sciagura, get- il U M lm 

ta urla di belva ferita, tenta M rrGITIIO 110110 
tli buttarsi dalla finestra, è 

trattenuta a stento dai vici- ~a mm a ^ A 

Ala strazio picto- dr a ■■■■«•[ JE 

bar- ggg WfWflff ifvwiill m 

lume di una nuova coscienza 
umana, la prima confusa ri¬ 
cerca delle radici concrete. — gap 

della prò- 

presentato a Verona 

barlume, (ptesta prima ricer- B 

ca sono piuttosto inerenti a!* _ . II • ia a.* j 

la concezione del per S ona g - La giornata di ieri dedicata alla musica - Un ottimo originale televisivo svedese 

gio che ni suo esito oggettivo 9 

nella vicenda. Pasolini com- i . invialn troppo trasparente la ».tiIouc!- che molte e per Jr opere fe. <• rm enfe nrldlrilturo 

pie. sul piano teorico, liti nOIiru juviaiu primate ungherese tut- che ha lasciato. Avesse o ne f'c.tha torna a casa dopo tu. 

passo avanti rispetto ad Ac- VERONA, 22. t’ora rifugiato fra Ir mura della la stoffa del grand'uomo <’ soim. ormi di . ‘ i mesi in Spagna 

cottone . ponendo le sue crea- Amiamo troppo la musica per legazione americana di Roda- un problema che volentieri la- Sun patrigno t- istaf >• la madri 


un magnifico Credo. 


Straordinario musicista, broneopolnianite. netta stessa . * . ‘ 

questo nruckner. Gli voglia- clinica dove era nato flt set- fM^I'Vinvasióne'‘‘da ‘ pi!-to'* dei 

ino bene non tanto per quel tembre. Dominginn n\e\a ri- fl , t50l . s i Naturalmente, n- gli 

che la sua musica ha portato <* ou 5*°! ° È 1 , c . n Q Si> f l intricati sviluppi della vicenda. 

alle nuove esperienze, ma / -, 3 mómd-b* elm !1 MV " 1 " ,l> nov ‘ n,,,l! " ' 

n ,. nnn -. t . ni . .....ji.. C11 , inorando «il ui. t.i. montiv :I iMp.t.iiu» m* 

l i I ‘ , ’ ambedue stavano bene, il l>otl ,j p l v > tigio roffoizato per 

starda e « provinciale ► one- neonato st è ammalato però llV eie u.-.ito non solo il bastone 
sta, cosi appartata e dnnes- giovedì scorso, ed e «..ito ri- ,„.i anche la carota. Stupende 
sa, all’apparenza, ma cosi gè- condotto in clinica, dove sven- M -ene di battagli i. easfimineolor 
Lisamente fiera nel lavorar *- 1 * r ; 1 : unente si è spenti» adeguato, eiiiemuseo/),’. M unta, 

partiture. Atliora il gesto. ^* ra ù quarto figlio della tecs i vostri figli* vi riugiazie- 
... , t i coppia: eli nitri tre sono Mi- ialino 

giustamente superbo, del con- ” (| , anni . LlK . ia d . 4 e 

I n / I ■ tt n ..Il >\ il I I % 1 I I A I X o ■ «»/» I • . . . . ^ * il I > U 



tadino che alla aiuola ciuci- f>. ÌO i’, ( ij o nmìi. “ 1 VÌC6 

schiata con raffinatezza può 

opporre chilometri di campa- _____ 

gna « lavorata » da solo, me¬ 
tro per metro. Lavori, come . m 

questi di Biuckner, che si Per « Canzonissima 1962 » 

facevano una volta. Adesso 
le campagne sono sempre più 
abbandonate c tradite da 

In un :< r » ■ ,|o;| 

ladina >. schietta e sangui- ™ IBI Hi® ;v« 

gna. si inserisce poi anche 

la novità di G. F. Ghedini. _ _ 

Un Credo, per coro e orche- 

Bb^PB 

come Creilo di Perugia. Una B^l^l BUM B BB 

partitura singolare per la 

scoperta semplicità, pei 1 in- Come sarà Canzoni-numi ISUfl’? degli editori, la ’t’V ha pun- 
tenso vigore drammatico, per Pubblicato l'elenco delle C!> n- tato dunque sullo spetticelo, 
la pulsante vitalità clic la in- zoili elle saranno cantate nel- promettendo miche uni striz- 
fiamma. Anche in questo ea- l’annu.ile sagra di Capodanno zatina d’occhio alla satira. Kd 
so un bel prato verdeggiali- (tutti vecchi succi ssi, scolti da effettivamente la presenza dì 
te in una distesa di erbe in* un» speciale comitato), non re- due autori come Dario l'o 1 ll 


, iiiiiin»’ vtno.w t ” .»*•» v*’ auioic i|iuiiu[ il (in ( i i ni li»»- 

vigato e curato ogni parli- , 1( , occupati a duo gli ultimi novamento della canzone ìtri- 
col a i*f con una eleganza e ritocchi liana) sembra fornire buone 

con una tensione eeeeziona- La TV. che si «*-empie preoe. garanzie Dai io Fo. tra l’altio. 

li ha altresì presentato il eupata di assicurare a priori ha già sperimentato in TV con 

Credo (ìi Ghedini in un eli- > a .-spettacolarità-, della tra- Chi l'ha risfo, sia pure tra 


cmn o dcll’attnco italiana Lu- 1 1 : 


, . . , , ttl* li* 4 - * . . tu IIIIIII li iiiunuif tnn.i Ut» iH.wtir, 

bulntn il al pubblico all auto- } \ ronucn noto por 1 ( .j l0 sì p r< » sta ro<5 ) i, rn ,, :i \\ A r>l . 

re. chiamato alla ribalta suoi copioni frizzanti, aia que- tir i q,, j ( j IV()I0 ,|j p,, «q 
chissà più quante volte. st anno il dri- ei- «Iella trasmis- m jj a <, st , a (piesto, sarebbe un i 


Fesleggiatissimo Celibidn- ' ; “>ne. I.. e\ idenp.mente, un | )0 j| a delusione Non e'è nulla 

che. acclamato il coro e l’or- 'V’fatt'n '«ledo scorso ; m!ó ‘J* ' ,i !* t:WÌU > «Kgi. che pren- 
eboctn Più t ar di in un sa- ln disfatta ilo scorso ■■uno. dercpja CO n i cantanti e i eom- 
ctiesDa ì ni tardi, in un sa- Ina piu ancora dopo le criticnc „ 0 q l0rl di musica leggeri K 

ione del « Brufarn Palare ». si ,v attirata organizzando Ilon ò somim > una novità' C’è 

critici amici ed estimatori vero e proprio l'Ltival n rischlo di , )or( | ors ,i „„ a 


. , ó . 11 v. ;! ..... .... tll cammino che ho na jier- 

Domenira la Sagra si tra- non ce Sanremo che tenga di rorso j„ (jocsti ultimi anni, non 

_* _ * _ « A ? • _ 1 _ _ I _ i.. - ! ilo.tti ^11 o itili • —ìt ori * 


ll Premio Italia 


L'Oriento dei gesuiti 
presentato a Votano 

La giornata di ieri dedicata alla musica - Un ottimo originale televisivo svedese 


Dal noatro inviato 

VERONA. 22. 


I troppo trasparente la » .tiIoue!-|che svolse 


te ~ del primate ungherese tut-jrfie ha lasciato. Avessi’ 


semaio i oratorio u i rese/n «» niass j m o ri(ie=tare rinteresse . 1 . ‘ ‘ * “ 

di Pabln Casais, composto p Pr qualche antica composi- mo - ur.i. è rimasto saldamente 
negli anni della guerra, a zione. ma nulla più. ancorato allo tavole del pr.l- 

Prades. e che dalla montagna Sganciatasi dalle -grane» coscenico: Durano fa l’operet¬ 
ta). Dario Fo ba Iridato fespe- 

-——-- rienza del cinema (I-o svitato), 

senza grande succoso. Con la 
■ma compagnia ha poi mosco in 
scena ideimi lavori pungenti, 
«die si riallacciavano ancora nl- 
le esperienze dej primi anni. 

M Wjm ma senza le i(l« e e l’nggressl- 

BvjQà ^b jmb^^b nnn^vn 

M M con 

ha tentato un’altra stradi: quel¬ 
la degli skrtchrs brevi, cho in 
«piall ile modo riprendeva la 

r _ 111 formula del Pilo nell'occhio. 

BB BBB che 

tV tUttm tf WUt non può 

roto t'- ora ehc Dario Fo. im¬ 
piegato in Consonissima, fu- 

! - Un ottimo originale televisivo svedese 

. sino, uno spettacolo decente. 

Iche svolse e per le opereIfc, >• rovente addirittura e le simpatie di coloro che rim- 


f v.-.h.i torna a casa dopo «n proverann al dirigenti rii via 


t'ora rifugiato tra le mura della la stoffa del grand uomo <’ soga.ornn di . i-i mesi in Spagna . . ,, i a niattezza «tri 

! . 1 : .... .. ^ ».. .!.« I r, C invi i 1 wt n f «• In in n fi re 1 * 1 » 


rutfono. ponendo le sue creo- Amiamo troppo la nimica per lepazionc americana di Buda- un problema che volentieri la - Sun LPufa/ r * a m ‘ h nir 

ture i suoi diseredati i suoi osare - proprio in occasione pest. -ciomo risolvere ai rwercndi Mur.a danno una festa per ce- programmi, ma cne. u aura par- 

tnnròlet-iri i cnniitin cnt li onesto Premio Italia — a«- àfa. comi’ abbiamo accennato, padri della Compagnia di Gc^u tehrarc il ritorno. Ira gli invi- le. rcs.i invischiato nei timi ì 
’ °tt proletari, n contatto col > Q • ««.tri najji il connubio tra piccolo schermo Resta il fatto che CafolL pur di tali e anche tlcnrik. un dottore degli skrtches e delle battuti*. 


;:L„‘ Jv,iV« ri « « Vici na per quel che riguarda II set- terc il dito - c si spiega come egualmente i '«n funi!. ^.o. miro nella sua re- un. volta quali sono 1 umili 

iccipe* acne miNtrii. c uii • del Prem fo. » ,-Ufri. brn vm ferrati in ma- rinati di q uri tempo 1o**cro mm lez (>uc it9 n Henrik. Poi i>i ra- che li TV impone :u:h autori 

travagli d: chi c costretto ricercala csrlu.firamcntc feria, potranno dir e la I oro branro di j.jnorr.nfon; cb^* non canzu. b« 4 anno vn aborto Per 

margini della civiltà sover- a(J opeTC musicali esprcssamen- quando le opere premiate o se- cono-cerano neppure il funzio- la r.;i;za v 'tato un iniama_ e 

chia tuttora, in Pasolini, la te composte per il piccolo lezionate anpari-annn nei nor- Tiammio degli orologi. ter’-.b. r 

ideologia, la ragione dialet- schermo mali programmi della : elevi- Il p ronzo ha micio / dio* vi 

t ea che di quei travagli e Sono state presentate, nell'or- s ne Rfinnliin ritrovano di fronte Di n r onco. ______ 

di uuelle mUcr-e vuole peic- dine :: R.lo Proibito, un balletto In dito ini me bisogna pun- DOnOilf^ rutta terrazza, rrnlta •• di rv.o- SpOSC 

ni queue iiu.tr.e ie P l • ( Robert Hughes con corcojra■ tarlo, e con decisione, sul.a se- ro tra ... braccia di Ilfnnh. .Ma • 

trare gli intimi nessi, le prò- ^ s rx Reid (A ust'al'at. Le rione radiofonica del Premio) Lo «rizzerò I ernand (7tgon v : „ rrrde. m pochi min'tli, rio’ 

fonde risonanze. fiellc de' fuoco balletto dr'am • quella precisamente dedicata a ' aut >re «i: La C;n« ;.l!a svolti o e pronto n ricominciare Oggi 

I>a figura di Mamma Ro- malico dì Vo-iri. Dpiroro clic Premio Speciale d-L L’netco ‘ i appare c.t confronto come ra „. iea schermaglia dell’imore 

_. „ J, Gerard De » Occidente-O'lente - L orge- un campione di anticonform-- ,j./; n rame senza dare alcun 

ma ha uno spicco '‘brame, rifa ed all opera di ni ., a - lOTJt , dclIc sezioni l'm- *mo .sv non altro ci .(piega che <; Var t emmento che ha ,n- Wliranda 

alto, commovente, quale in- y 'coreojrtfìa dì Georges tc q?icjranno infatti mes- ijn uomo su quattro. *u/ta terra. VfCt > sconvolto Vrslstrnza drlln 

camazione di un sentimento * regìa di Jean Marie so a disposizione del Pre- è eine*e fl chiarite? i tl portata gincane Cerili : fnpyc In cc = a e MflrtlltA 

perenne e. vorremmo dire, ' Co ] (ìr i u (Francia) Crc.no ed ™io ftalia la somma di 1000 rr-oluzionar-.a delfinimduzlone. ,;a per tentare il suicidio quan- «IIM» IIIIV 

fuori discussione Meno ci ihele coreoircn.-. di Hans Yan dollari per premiare quell'opera nelldmmensi paese r.s>atlco. dei- j a interrirne il patrigno Gustai 

nersu.ade come «coscienza» Wrnen rcata di Joes Odufré radiofonica che meglio coni'-- ’• a fabeio romano al pollo di a dissuaderli: Anche a lui la vita Miranda Martino s! un.rn 

irati? Dure di uaa co- (OpanìJ f 4 cappello di paili bu.tca a far comprmd-re i - va- quello idrografico Anche qui ,'e ha n ,, jato Tn0 ::o. troppo. Ma bi- ogc. ,n matr mon.o con ,1 col- 

sc-enza aiiroral 0 ) del dram- d?F ronzi* di Nino Rota (Itali U lori fondamentali dell’Oriente e banalità si sprecano. Chissà che sogna a* *’r sempre la forza dt lo*.. Ivano Da\..k d. - 

sc.enza aurorale ) dei uram ai t .n » Daliaoic- dell'Occidente nel quadro delle: lignifica, ad c«e m ,, l0 , l afferma- ricominciare, di tentare «I, nuo- S. rr.-, L.« cerimonia avrà Iuo- 

m.a che la travolge, e che 11 P r ‘-1'ì?’ 1 ‘ _; U c*„‘..- ru-dt* mondiale - z,one che il c ine.e pensa oriz-li-o. di ncoitriiir,» dalle rocin" go a Villa Rivalla (Regg.n 


ururycj * » uuuu - v , . - - T v • nu«»> o»»*' . ^- ...... 

n Marie so a disposinone del Pre- e cinese r. emerite* Za portata j:oran«* fuQgc in ca«a *' 

:no ed mio Italia la somma di 1000 ri’-oluzionar-.a dell'introduzione. ,„. r tentare il suicidio quan- 
in .1 Van doìicri per premiare qnell'operi ndiimnrnn parie apatico, de!- do jr.ierriene il patrigno Gustai 
Odufré radiofonica che meglio confi- Fa fabeio romano al cono di a dissuaderla A oche a lui la vita ? 


Si sposa 
oggi 

Miranda 

Martino 


Miranda Martino s! un.rn 


i... ici.o.ircmnio ui iviouimmi *_u;un e* * u tu ui im, mi joiiiie m *’«.■* r<« della Fedt’raz'one Cuoco cal¬ 
di p.ù consueti, m forme ■ • L: Mai;- del Grande Occ.dcn cono della quale è stato proiet- affiorare dei vari sentimenti ne p j conte Rognoni Per 

più tradizlnnali. e perfino ro- ViClGO G IHUSICO te Cominciamo con il chiarire tato un ottimo originale teleci- fanno un lavoro maiuscolo Die - , converranno a’Villa 

manzesche In «t-s« n «forzi) '.-ermetismo del titolo: Li Ma- sivo svedere: Pranzo di festa tra il quale si intravedono mol- 'ramanti attori cior 

nvn-eli-.ì ne. renard! di ce- A proposito di qucit’ultlm.: teou non e altro che la trascri- por un ritorno di Birgit Untom te cose: Itergman. a l esempio. . ’ ' rS onàlitk dei cine 

lolv-i rn od olii ni"n*-ici fsono °P fr< * * da notare come gli an- zione. o la trasposizione, in ci- Malmfors. diretto da Jan Molan- e tutta la tradizione del cinema ' L , iria ? 0 T a j 0 ii canterà ner 
lebri v " tori del libretto e delia musica nere del nome del missionario der (figlio del grande Gustai) e del teatro svedesi. Un prò- ™ ,1 f F-Av«* Morff- di 

st.it’ c t.Tt nm «.nrnontp n. ^, an ^ 0 esitato a metter? oesuita Matteo Ricci . che svoli? Personalmente rit^nZcmo chf dotto di oUa r;rilfà. se *i pr^- * * 

legna. Caravripcio. e altri i arte a f j moni e dcllarmonia la propria attività in Cma verso ( i 0 po Tno, del polacco Gruza, tende una definizione ad ogni ^ cmHHri 

ancora) minaccia — nono* Q \ nervizio della propaganda più la fine del XVI secolo. Fi- si tratti del miplior lavoro dram* costo. Al caro collega Ivano c alla 

stante la elevatezza del prò- vieta. Dietro la figura del prò- pura interessante. scnz a al- mafico .tino ad ora visionato. Michele Balli sentile Miranda gli auguri ael- 

poslto di sviare il regista tagonis<a infatti, appare sin cun dubbio, e per l'aitlvita L'argomento, più che scotlan- miurew kaiii 1'-Unita-. 


w 


controcanale 


I francesi difficili 

(ìiuuto orinai quasi sulla dirittura finale. L'ami¬ 
co del giaguaro si è risollevato: inerito anche della 
signora Gabriella Baiocco che, eoa la sua fortuna 
«• la sua prontezza, ha continuato a fornire più d> 
mio spunto vivace alla trasmissione. Ieri sera, 
dopo un finale serratissimo, però, la signora Baioc¬ 
co ci ha doto il suo addio: vedremo se il nuovo 
campione saprà adepuatamente sostituirla. 

La puntata ha avuto altri momenti felici, oltre 
tpielio dclt'apiiossionantc para finale: buono, anche 
se ai! po’ si. ascicelo, ci è sembrato L’anno scorso 
a JUirocra/ienhad; azzeccato, con le sue venature 
di amarezza sottile, anche lo sketch del colloquio 
tra il clown Uraniicri e mamma Bramieri. 

Fuori fase, invece, le parodie iniziali del trio 
Pini-Dei Frutc-Hramicri. Strano, perchè questo 
« numero -> è sempre stato, in fondo, il più < liscio * 
della trasmissione. Ma. a ben riflettere, non tanto 
strano. I cantanti prescelti per la parodia erano 
Charles Aznavour, ./alletti* Greco, Kdith Piu/: una 
scelta diffìcile, perchè i tre cantanti francesi, tran¬ 
ne forse la Greco, che può anche prestare facil¬ 
mente il fianco alla ridicolizzazione di certe for¬ 
zature del sao personappio di inveterata « esisten¬ 
zialista sono anche figure drammatiche e quindi 
mal s* prestano a una satira superficiale. E, infatti, 
non ei pare che .*/ Pisu-Azmivoiir «*. soprattutto, il 
Bramieri-Fiat se la siano carata con successo. I.a 
loro mutazione si è fermata a una caratterizzazione 
puramente esteriore dei personaggi. 

II fatto è che il trio Pi su-Del Frate-Brnmieri ha 
sempre altidato le sue parodie a questi elementi; 

- rifare il verso» a questo o a quel cantante è sera- 
pie stata la specialità dei nostri tre attori, in par¬ 
ticolare di Bramieri. il quale riesce a suscitare 
l'ilarità nel pubblico proprio accentuando al unis¬ 
simo il contrasto evidenti' tra la sua mobilissima 
maschera, la sua faglia eccezionale «* le caratteri¬ 
stiche fisiche dei cantanti parodiati (proprio per 
questo, di solito Bramieri preferisce imitare le 
cantanti). Ora. i diri della musica leppcra italia¬ 
na. tranne poche eccezioni, non peccano di origi¬ 
nalità aè di particolare raffinatezza mimica: basta, 
quindi, una smorfia azzeccata, un pesto indovinato 
per mandare a seguo la risata. 

Ieri sera il tr*o ha battuto la stessa strada 
anche per Aznavour. la Greco e la Pia); ma ha 
sbagliato il calcolo, l'er ricreare in chiare satirica 
questi personaggi, infatti, sarebbe stato necessario 
piobubilmcnte un maggiore impegno: sarebbe sfa¬ 
to necessario, insamma, penetrare (larverò la per¬ 
sonalità dei tre cantanti e rifarla da] ili dentro. 
La Del Prato, capelli sciolti sulle spalle e c/iilo- 
metrieo bocchino in bocca, è riuscita ancora a reg¬ 
gere. Ma Pisa, e soprattutto Bramieri. sono rimasti 
molto al di qua dell’obiettivo: non basta una par¬ 
rucca spettinata e un po’ di pancia per far ridere 
della Piaf. Anzi, si rischia di cadere nel cattivo 
(insto. 

cesareo 


vedremo 


Una piccola, gradita no¬ 
tizia: Walter Chiari parteci¬ 
perà anche alla 6econda 
puntata di Alta Pressione, 
la nuova trasmissione dei 
Secondo canale che va in 
onda questa sera. 

Kd ecco altre notìzie sul 
programmi della prossima 
settimana Domani, duran¬ 
te il programma dedicato ai 
ragazzi, vedremo: 

Robinson non 
deve morire 

Robinson non dece mori¬ 
re è il titolo di un atto uni¬ 
co dello scrittore tedesco 
Friedrich Forster, tradot¬ 
to e adattato per la te’evlfiio- 
ne da Luigi Condoni. 

Sulla base di notizie sto¬ 
riche. l’autore ha scritto 
questa fantasia che ha per 
protagonisti un gruppo di 
ragazzi inglesi ed è ambien¬ 
tata all’epoca in cu! visse il 
l imoso serittoro Daniele De 
Foe. autore del Robinson 
('rii sor. 


Sherlock Holmes 

Martedì 2à: Dawii Ad¬ 
datila sarà la protagonista, 
nei panni di una suffragetta, 
di Partita a croquet, un rac¬ 
conto sceneggiato dolln se¬ 
rie «Sherlock Holmes» che 
andrà in onda alle 10.15 sul 
primo canale. 

Doriti Meredith, segreta¬ 
ria della Lega per il voto al¬ 
le donne, odia cordialmen¬ 
te il deputato Pimpleton che 
ha pronunciato un violento 
discorso contro una petizio¬ 
ne per la concessione del 
suffragi,) unìvertiale. Do- 
rin allora, per spaventare il 
parlamentare, si rivolge ad 
un dinamitardo, un certo 
ltoris Turgoff, che confe¬ 
ziona una bomba simile ad 
una palla da croquet. Ed è 
proprio mentre gioca a cro¬ 
quet che il deputato anti¬ 
femminista muore inaspetta¬ 
tamente. A questo punto, 
entra in scena Sherlock 
Holmes il quale s’incarica 
appunto di scoprire a chi 
risalo la vera colpa deU’ue- 
eisione di Pimpleton. 


Rai \!7 


programmi 




radio 


NAZIONALE 

Giornalo radio: 0, 15, 15, 
20. 25; 0,35: Musiche del 

mattino; 7A0: Culto evan¬ 
gelico; 8.20: Aria di casa 
nostra; 8.30: Vita nel cam¬ 
pi; 0: L'informatore del 
commercianti; 0.10: Musica 
sacra; 0,30: Messa; 10.30: 
Trasmissione per le Forzo 
Armate; 11: Per sola or¬ 
chestra; 11.30: Le cantia¬ 
mo oggi: 11,50: Parla il 
programmista; 12: Arlec¬ 
chino; 13.30: Colazione n 
Hollywood (musiche e can¬ 
zoni); 14: llrahms; 14.30: 
Musica all’aria aperta; 10,15 
Tutto il calcio minuto per 
minuto; 17,45: Musica ope¬ 
ristica; 1B,30: Musica da 
ballo; 10.15: La giornata 
sportiva; 10.45: Motivi in 
giostra: 20.25; Serata nl- 
l’Olympln di Parigi; 21.30: 
Il convegno dei cinque; 
22.15; Ciaikowsky (Serena¬ 
ta in do maggioro op. 48); 
22,45: Conversazione reli¬ 
giosa. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30, 0,30, 

10.30. 11.30, 13.30. 14.30. 

15.30, 10.30 17,30. 18.30. 

J0.30, 20,30. 21,30. 22.30: 

7: Voci d’italiani all'estero; 
7.45: Notizie pvr l turisti 
stranieri; 8; Musiche del 
mattino; 8.50: Il Program¬ 
mista del Secondo; 9; La 
settimana della donna; 9,35: 
I successi del mese; 10.33: 
Musica per un giorno di 
festa; 11.35: Voci alla ri¬ 
balta: 12: Sola Stampa 

Sport; 12.10-12.30: I dischi 
della settimana; 12,30-13: 
Trasmissioni regionali; 13: 
La Signora delle 13 pre¬ 
senta. 14; Le orchestre del¬ 
la domenica: 14.30; Voci 

dal mondo; 15: A tutte le 
auto (trasmissione per gli 
.lutomobili'-t >; 1*'»' Musica •• 
sport: 18.35: Canzoni per 

l'Europa 1962; 19: I vostri 
preferiti: 19.50: Incontri 

-,ii; pentagramma, al ter¬ 
mine: Zig-fcng: 20.35; Gran¬ 
di pagine di musica; 21: 
Domenica sport; 21,35: Mu¬ 
sica n«dla sera 

TERZO 

17,05: Il capanno degù 
attrezzi, commedia tn tre 
atti di G. Greene; 19: A. 
Scarlatti: -La lezione-, 

cantata per soprano e cla¬ 
vicembalo: 19,15; La Ras¬ 
segna (Arte figurativa): 
19.30: Concerto di ogni se¬ 
ra; 20,30: Rivista delle ri¬ 
viste; 20.4C: Johann Seba- 
stian Bach; 21: Il Giornale 
dei Terzo; 21,20: Dal Tea¬ 
tro Olimpico d! Vicenza. 
Concerto di musiche con¬ 
temporance In orimi esc- 
cuztone assoluta diretto da 
J. Chazot e B. Maderna; 
22,20- Didune ed Enea, mu¬ 
sica di H. Purccll. diretto¬ 
re M. Rossi. 


10.15 

TT^ 

12 — 

15^ 

17J0 

18.30 

18.45 

19.30 

2020 

20.30 
21,05 

22.15 

22.45 


primo canale 

La TV degli agri¬ 
coltori_ 

Messa __ 

V Biennale di arte 
sacra _ 

Ripresa diretta dì un 
avvenimento sportivo _ 

La TV dei ragazzi telefilm * * 

Telegiornale _ <lc> 

La signora si annoia Loròtta Yoùng 

Cronaca registrata 
di un avvenimento sportivo 

Telegiornale sport _ 

Telegiornale 

Tre giorni d'estate _ 

Aria del XX secolo cmt tU s> 

La domenica sportiva 
Telegiornale 


racconto sceneggiato con 
Loretta Young 


della sera 


La crisi di Sue* 


della notte 


secondo canale 


21,05 Alla pressione 

22,15 Telegiornale 

22,40 Cronaca registrata 
di un avvenimento 
agonistico 


con Renata Mauro 
Walter Chiari 




Stasera alle 21,05, sul primo canale, ve 
in onda « Tre giorni d'estate » di Nicoli 
AAanzari con Franco Volpi e Valeria Va¬ 
leri (nella foto) 
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lettere all'Unità 


• Scuotere l'egemonia 
de « La Stampa » 
in Piemonte 

Plaudo all’articolo scritto da 
Sprillilo sjili'Unità ili martedì 
scorso a proposito della Stampa 
di Torino, 

Ora io credo che l’argomento 
dovrebbe essere trattato sull’Uni¬ 
tà almeno ogni domenica. E trat¬ 
tato, naturalmente non soltanto 
come discorso agli operai della 
Fiat, ma a libello repiouaie e na¬ 
zionale, in tutte le sue implicazio¬ 
ni che vanno al di là del problema 
Fiat, molto al di là, svolgendosi 
dal piano sindacale a quello poli- 
tiro, culturale, ilei costume, ecc. 

Un intenso dialogo coi lettori 
potrebbe e dovrebbe istituirsi sul- 
l’argnmcnio ed essere abbinato ad 
un’azione specifica sul piano or¬ 
ganizzativo. 

Scuotere, battere l’egemonia de 
La Stampa in Piemonte è compito 
importante del Partito, della de¬ 
mocrazia; in particolare della na¬ 
stra stampa, dell'Unità. 

Nel quadro di tale multiforme 
campagna un colloquio particola¬ 
re dovrebbe istituirsi coi collabo¬ 
ratori della Stampa, quelli, inten¬ 
do, che notoriamente sono dei sin¬ 
ceri democratici ed antifascisti. . 

ILUNATO GIARA 
(Vercelli) 

Centinaia di giovani 
tagliati fuori 
dai corsi sportivi 
organizzati dal CONI 

Caro direttore, 

il CONI ogni anno apre le iscri¬ 
zioni ni corsi sportivi. Tali corsi, 
oltre a svolgersi lontano dai gran¬ 
di quartieri popolari, provocando 
una prima ingiusta selezione, sono 
organizzati in modo tale che sono 
eliminati tutti gli studenti delle 
scuole statali in quanto, in dette 
scuole, vengono effettuati i famo¬ 
si « turni » che non permettono ai 
ragazzi di frequentare i corsi del 
CONI poiché, le assenze per mo¬ 
tivi scolastici, non sono giusti¬ 
ficate. 

Quindi, questa grande ed otti¬ 
ma organizzazione che è il CONI, 
per la vita della quale tutti con¬ 


tribuiamo, è al servizio esclusivo 
dei ragazzi che frequentano■ la 
scuola privata ove non vi sono 
turni. E’ giusto questo? 

LEANDRO FlERAMONTl 
( Roma) 

Ci auguriamo cho questa lettera 
sia letta e presa in considerazione 
dalla presidenza del CONI. Essa 
spiega molte cose e, torse, anche 
molti nostri insuccessi sportivi: i gio¬ 
vani, una gran parte dei giovani, 
infatti, si trovano automaticamente 
tagliati fuori da ogni possibile at¬ 
tività. Ci auguriamo che il CONI 
provveda, almeno nel caso denun¬ 
ciato. ad istituire carsi ai quali pos¬ 
sano prendere parte alleile i giovani 
che (certamente non per colpa loro) 
sono costretti a recarsi a scuola in 
turni niente affatto normali. 

Nella borgata 

di Tor Vergata 

acqua con il contagocce 

. Cara Unità. 

la borgata di Tor Vernala, sorta 
ai margini di Roma, come tanti 
altri agglomerati snburbani, si 
trova situata su via Passo Lom¬ 
bardo c via Tot Vergata. Il ter¬ 
reno sili quale sorge era t ina volta 
destinato all’agricoltura, e fu lot¬ 
tizzato dalla signora Rosa Pincia- 
roli a venduto prevalentemente 
ad olierai, costretti a fare tanti 
sacrifici per tirare su un tetto. 

All’atto della vendita del ter¬ 
reno, la signora in questione pro¬ 
mise l’alimentazione dell’acqua 
agli abitanti che stavano per in¬ 
sediarsi sul luogo. Ora, ogni tan¬ 
to. la signora Pinciaroli fa i ca¬ 
pricci c non manda più l’acqua 
alle famiglie che abitano a Tor 
Vergata; e si badi che il pozzo 
artesiano della zona, per quan¬ 
tità, non lesinerebbe l'acqua ne¬ 
cessaria. Ultimamente la signora 
chiese un aumento del canone 
dell’acqua c, pur di non essere 
privati di essa, gli abitanti accol¬ 
sero le sue pretese. 

La storia, purtroppo, non fini¬ 
sce qui. La signora Pinciaroli. 
ora, pretende — da un gruppo di 
lottisti — che gli firmino una cer¬ 
ta carte, nella quale si afferma 
che, nel caso di guasti al motore 
o alla pompa, j lottisti stessi do¬ 
vranno pagare le spese di ripara¬ 
zione. Lo strano è che l’acqua, 
mentre è razionata per i lottisti, 
viene erogata continuamente e 


con larghezza per gli orti, per il 
bar e gli altri negozi che si tro¬ 
vano nella borgata. 

E’ evidente che la signora Pin¬ 
ciaroli ha delle pretese assurde 
che non possono più essere accol¬ 
te dai lottisti. 

Per la minacciata sospensione 
dell’acqua furono fatti anche de¬ 
gli esposti al Commissariato Ca¬ 
silino Nuovo; ora ci rivolgiamo 
al nostro giornale e all’opinione 
pubblica per denunciare il fatto, 
ma anche perchè della questione 
si interessino anche le autorità 
comunali competenti affinchè, nel 
bel mezzo del miracolo, un folto 
gruppo di famiglie non debba 
stare ogni giorno col timore che 
venga loro tolta l’acqua, tra l’al¬ 
tro pagata profumatamente. 

LUIGI GROSSI 
(Roma) 

Da Pioraco 1.000 lire 
per il fondo 
di solidarietà 

Cara Unità, 

ho letto la tua risposta alla let¬ 
tera inviata dal lettore Nello Gi- 
lardctti. di Castel fior enfino, che 
ha inviato la somma di L. 2000 
per il fondo di solidarietà. 

Condivido appieno tale risposta 
c unisco alla presente la modesta 
somma di L. 1000 per detto fon¬ 
do, sicuro che altri lettori del¬ 
l'Unità daranno il loro apporto af¬ 
finchè il fondo stesso sia in grado 
di portare aiuto a chi nc ha bi¬ 
sogno, com’è accaduto in diversi 
casi e circostanze dolorose che 
hanno messo a nudo una delle 
tante piaghe di questa società. 

ALPRANCO CAPPONI 
Pioraco (Macerata) 

L'Albania si è 
autoesclusa 
dalla riunione 
del Comecon 

Signor direttore, 

penso che sia stata una cosa ec¬ 
cessivamente grave la esclu¬ 
sione della Repubblica Popolare 
d’Albania dalla riunione tenu¬ 
ta a Mosca dal Comecon, l’or¬ 
ganizzazione economica dei paesi 
del campo socialista. 

Questo accade mentre, all’Oc¬ 
cidente, si rafforza l’unità econo¬ 


mica • e politica del capitalismo 
monopolistico all’interno del MEC, 
con , l'adesione dell’Inghilterra, 
della Spagna e di altre nazioni 
cho nc erano finora escluse. E‘ 
evidente che tale rafforzamento 
viene creato in funzione antico¬ 
munista, cioè j)cr « arginare la 
espansione economica e politica 
dei sovietici»; si tratta, quindi, 
di esprimere tutta una serie di 
difficoltà agli interessi commer¬ 
ciali ed economici dei paesi so¬ 
cialisti. 

Da questo dato sostanziale de¬ 
duco che la posizione assunta nei 
confronti degli albanesi difetta di 
eccessività e non è giustificata da 
alcun fondamento se si conside¬ 
ra che l'Albania , al pari degli al¬ 
tri. accettò la svolta iniziale del 
XX Congresso sovietico e gli svi¬ 
luppi successivi ed ulteriori. 

Quali sono i contrasti che pos¬ 
sono giustificare la suddetta posi¬ 
zione? Nessuno dice che non vi 
possano esserci differenti punti di 
rista, o divergenze di vedute nel¬ 
l'applicazione dei princìpi e della 
strategia per far trionfare il co¬ 
muniSmo; ma sono altrettanto 
convinto clic l’applicazione sin¬ 
cera c leale della dialettica mar¬ 
xista può e, anzi, deve far supe¬ 
rare le divergenze c le differenti 
opinioni tra gli Stati socialisti. 

Ciò che desta preoccupazione è 
che l’attuale isolamento dell’AI- 
Imuta possa far realizzare qual¬ 
che bizzarro sogno agli imperia¬ 
listi americani. Del resto la triste 
esperienza dell’Ungheria ha inse¬ 
gnato tante cose, fra le quali una 
certa; c cioè: che un attacco im¬ 
perialista al campo socialista, an¬ 
che se celato come rivolta inter¬ 
na, è sempre 'possìbilissimo. E’ 
questo, un personale punto di vi¬ 
sta che gradirei vedere ospitato 
nel suo giornale. 

PIETRO SAVAZZI 
Strongoli (Catanzaro) 

La recente riunione del Come¬ 
con >* a Mosca non ha preso nessu¬ 
na misura di espulsione nei confron¬ 
ti delPAlbania. Da parecchi mesi è 
il governo di questo paese ad as¬ 
sentarsi sistematicamente da tutti 
gli organismi internazionali che le¬ 
gano tra loro i paesi socialisti e 
democratico popolari dell'Europa 
orientale, siano essi quelli diploma¬ 
tico-militari del Trattato di Varsa¬ 
via o quelli economici del Consi¬ 
glio di mutua assistenza. 
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TEATRI 

CO OPERAIA 

IRITO i lei dai) 3101 

C. la D’Origlla - Palmi 
sole sorge ni irninon- 
utti in 3 quattri di M. 

rezzi familiari. 
COMETA (T. G13.7G3) 

VI USE Pi 802 343) 

IVI LT. 674711) 

IT «84 485) 

Stagione lirica d'autun- 
« La Travinta ». 

I 

0 e 21,30: « Il ritorno » c 
■nzc a pagamento » di 
li. Novità con M. Mer¬ 
itando, P Darbieri, M. 
E. Torri cella. V. Bnt- 
!. Ricci. Regin rii Pie- 
Barileri. 

ETTE DI MARIA 
TELLA 

ETRO (Tel. 451.248) 
c 21,30 Compagnia del 
Teatro d'Arte di Roma 
Iba, It giorno c la not- 
D. Niccodemi. Secondo 
successo 

) SISTINA T. 487.090 

) DELLO SPORT 

ile spettacolo * Balletto 
ioisseicv ». Prenotazioni 
5 t, via IV Novembre 112. 

I TEATRO Ol VIA 
NZA (Tei 670 343) 

ELLO 

«XI* non ruberai ai 

!i D. Gactani. con Èva 

D. Micbelotti, E. Uor- 
j. Monaldi. T. Sciarra. 

Paolo Paoloni 

i 

alle 21,39 Lucio Ar- 
esenta Anna Procleiner 
ita Giovanna » di G. B. 
egia di Mario Ferrerò. 

> ELISEO 


Tel. 565.325) 

« Il futuro è degli Ini- 

commcdia «-sploslva 
ridoni- Novità. Regia ili 
, con G. Bertacclii, A- 
rso, F. Marrone. G 
i. Secondo mese di 


TRAZIONI 

DELLE CERE 

t Madame Toussands di 
; Grenvin di Parigi. In- 
continuato dalle ore 10 

\TIONAL 

ARK 

rn - Ristorante - Bar - 
fio. 

ARIETÀ 


AMBRA (Tel, 783.792) 
mmitiarlo. con A. Sordi c 
a Adami C ♦♦ 

RA JOVINELLI (713.306) 
commissario, con A. Sordi 
vista Mucci C ff 

ENU ilei 893 906) 

Bella valle dei leoni, con 
Fury e rivista Sbarra-Cari- 

t)M + 

ENICE (Via Salaria 35) 

commissario, con A. Sordi 
vista Derio Pino C ♦♦ 

NTE (Tel. 215.886) 
nave più scassata Ucll’rscr- 
con J. Lemmon e rivista 

c ♦ 

TURNO (Tel. 471.557) 
ite contro I mostri, con M. 
• rivista Lola Gracy 

P, 0M * 


CINEMA 


Pri 



ime visioni 


ADRIANO (Tel. 352.153) 

L'uomo di Alcairaz, con Uiirt 
Lanciislcr (alle 10.30-19,45-22,50) 

un ♦♦ 

AMERICA (Tel. 58G.168) 
Sepolto vivo, con R. r.iilland 
(VM 10) G + 
APPIO (Tel. 779.638) 

1 due della legione, con C. In¬ 
grazia (alle 10 , 20 - 10.20 - 20.20 - 
22.45 ) C 4 

ARCHIMEDE (Tel. 873.5G7) 
Tlie llorl/unlal Llcutcnant (al¬ 
le 10.30-10.20-20.10-22» 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Lo smemorato di collegllo, con 
Tolò C +1 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Marco Polo, con il. Calli mm 
(alle 10-18.10-20.15-22.15) 

A ♦ 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

Fior ili Loto, con N. Kvvan (ap¬ 
io. ult. 22.40) M ♦ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

FI Citi, con S. Loren A 
BARBERINI (Tel. 471.707) 
Caccia al lenente, eon J. Unt¬ 
imi (alle 10-18-20.20-23) !.. 800 

SA 4* 

BRANCACCIO (Tel. 735.235) 
Itoecncrlo ’70, con S. l.oren 
(alle 15.30-10.30-22) L. 350-100 
(VM 10) SA 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

t.r tentazioni (iiiotidlaiie. eoli 
A Del mi (ap. 15) SA + + 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Un appuntamento per uceitle- 
re. con G Balli IVM 1GI G + 
CLODIO (Tel. 355.657) 
imminente riapertura 
COLA DI RIENZO (339.584) 

I (lue della legione, eon C In¬ 
grassi.'! (alle 15.45 - 18.10-20.20- 
22.45) C 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

Julrs e 4lm. con J Morcnu (al¬ 
le J 0.30-18.20-20.30-22.40) 

(VM 18) S 4 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

I due della Irglone. con C. In¬ 
grassi.-! (alle 10-18.20-20.30-22.50) 

L* ♦ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Fedra, con M Morcntiri (alle 
10-18.25-20215-22.50) 1)11 4.4 

FIAMMETTA (Tel. 470.4(14* 
Ulrd Alan of Alr.itra/ (alfe 

10.30- 19.15-22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Ponte di comando, con Alee 
Guinncss (ult. 22,50) A 44 
GARDEN (Tel. 582.848) 
Boccaccio *70. con S Loren 
(alle 16-18.30-22) 

(VM 1G) SA 4-44 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Lo smemorato di Collcgm». con 
Totò (ult- 22.50» C 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Silvestro contro lutti (ap 15.30 
ult 22.50» D\ 44 

METRO DRIVE-IN (690.151* 

II tiranno di Siracusa ;.,He 

18.30- 20.30-22.40) SM 4 

METROPOLITAN (689.400) 

Il mondo sulle spiagge (alle !<•- 
18.40-20.40-22.50) (VM 13) 

no 44 


MIGNON (Tel. 849.493) 

Mondo sexy ili notte (alte 

1 6.45- 10.30-20.30-22.30) 

(VM 18) DO 4 
MODERNISSIMO (Galleria 

San Marcello - Tel. 640.145) 
Sala a: Sepolto vivo, con Bay 
Millaiul (ult. 22,50) 

(VM 10 ) G 4 
Sala B: Mondo cane (ult. 22,501 
(VM 10 ) 1*0 4 4 ♦ 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Diciottenni al sole. con C. 
Spnnk C 4 

MODERNO SALETTA 
lai monaca «Il Mmi/a, voi» G. 
Balli (VM 1(>* Ol! 4 

MONDIAL (Tel. 834.876) 
fioccacelo '7«. con S Loren 
(alle 15 - 18,20 - 21.50) 

(VM 10) SA 444 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
L'uomo «Il Alcatraz. con Buri 
Lancaste (ult. 22.50) Dlt 44 

NUOVO GOLDEN (T. 753.002) 
Sepolto vivo, con R. Millaiul 
(ult. 22.50) (VM 10) G 4 

PARIS (Tel. 754.368) 

Toto Poppino divisi a Berlino 
(alle 15.15-18,40-20.45-22,50) 

C 4 

PLAZA (Tel, 681.193) 

Sapore di miele, con D. Brv.ll) 
(alle 10-18.10-20.20-22,50) 

(VM 14) Dlt 444 

QUATTRO FONTANE 

Mamma Itoina. con A. Magnani 
(ap. 15. ult. 22.50» 

(VM II) DIE 444 

QUIRINALE (Tel. 4C2.G53) 
Malesia magica (alle 16.30- 

18.45- 20.50-22.50) DO 4 

QU1RINETTA (Tel. 670.012) 

Divorzio all'Italiana, con M. Ma- 
st mimmi (allo 17.15-18.55-20.40- 
22.45) (VM 10) SA 4444 
RADIO CITY (Tel. 670.012) 
Ponte (li romando, con Alee 
Guinncss (ult. 22,50) A 44 

REALE (Tel. 580.234) 

Lo smemorato «Il ('olirgli», con 
Totò tuli 22.50) C 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Anima nera, eon V Gnssmnn 

DR 4 

RIVOLI (Tel, 460.883) 

Via col vento, con C- Cablo 
(alle 13.30-17,30-21,50 - i* 1 gr, sso 
coni.) Dll 44 

ROXY (Tel. 870.504) 

Le tentazioni (luot idl.uu*. con 
A Ili-Ioti (alle 15.15-17,53-20,10- 
22.50) SA 44 

ROYAL 

1 * 011(0 di rmtiaiido. con Alce 
Guinncss (ult. 22.50) A 44 
SALONE MARGHERITA 
« Cinema d'essai ». West troni, 
di Pabst DR 4444 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Malesia magica DO 4 

SPLENDORE (Tel. 462.793) 
Diciottenni al side. con C. 
Spnnk C 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
L'uomo che tirelse Liberi» Va- 
lence. con J, tt’avnc (alle II- 
16-18-20.20-23) ' A 4 

TREVI (Tei. 689.619) 

Il delitto non paga, con A. Gi- 
r.udot (alle I6.30-19.30-2Z50) 

DR 4 4 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Marco Poi «*. con H. Calboun 
(alle I6-1S.20-20.20-22.30) A 4 


schermi 
e ribalte 


PROSSIMAMENTE al METROPOLITAN 


UUcuuiX 


m LEONE D ORO 


ALLA' XXIil MOSTRA INTERNAZiOKALE 
O'arte Cinematografica di Venezia 



MARCELLO MASTROIANNI 

JACQUES PERRIN 


tornei «ina emana» 
-$mM«S 6 UO.SA[VOEANJC« 


TECHNICOlOR 


Diurno w 


VALERIO ZIMINI 


Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 810.817) 

La vendetta del inoscliettlcri, 
eon RI. Demongeot x\ 4 

AIRONE (Tel. 727.193) 

l.:t maschera «li fango, con G. 
Cooper A 44 

ALASKA 

Maciste contro lo sceicco, con 
Ed Fur.v SM 4 

ALCE (Tel. 632.648) 

Urstis nella valle «lei leoni 

SM 4 

ALCYONE (Tel. 810.930) 

La fonte meravigliosa, con G. 
Cooper DR 4 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Vita privata, con li Bardot 

(VM 16 » S 4 
AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Sfida nell'Alta Sierra, con Joel 
Me Crea A 4 

ARALDO (Tel. 250.156) 

L'isola misteriosa, con Michael 
Craig A 44 

ARIEL (Tel. 530.521) 

Sette spose per sette fratelli,] 
eon II. Keel M 4 + 

ASTOR (Tel. 622.0409) 

Il commissario, con A. Sordi 

C 44 

ASTORIA (Tei. 870.245) 

L'urlo della battaglia, con JdT 
Cliamller DR 4 

ASTRA (Tel. 848.326) 

La fonte meravlgltosa. con G 

Cooper DR 4 

ATLANTE (Tel. 426.334) 
Salvatore Giuliano, «li F. Rosi 
(VM 16» DR 4444 

ATLANTIC (Tel. 700.656) 
li commissario, con A Sordi 

r ♦♦ 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 

Vita privata. c«>n li. B.mlot 

(VM 16) S 4 
AUREO (Tel. 880.606) 

Neterttte regina del Nilo, icn 
J. Crain SM 4 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Il grande caldo, con G. Foni 

« 444 

AVANA (Tel. 515.597) 

La leggen«la dcH’arcirrc di 
(«loco 

BELSITO (Tel. 340.887) 

Scw a) neon (VM l«> DO 4 
BOITO (Tel. 831.0198; 

I.e piace llrahms? con A Per- 
kms S 44 

BOLOGNA (Tel 426.700) 

Un dollaro d’onore, con John 
Wnvne A 444 

BRASIL (Tel. 552.350) 

Il cnmmlssirio. con A Sordi 

u 44 

BRISTOL (Tel. 225.424) 
lìarabba. con S Mangano 

SM 44 

BROADWAY (Tel. 215.740) 

Il commissario, con A. Sordi 

v 44 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 
Barabba, con S Mangano 

SM 44 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Vita privata, con H li, « «tot 

(VM 16 ) S 4 

COLORADO (Tel. 617.4207) 
liarabba, con S Mangano 

SM 44 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 

Storta cinese, con W. Ilolden 

DR 4 

DELLE TERRAZZE (530.527) 

I 4 cavalieri dell'Apocalisse, 
con G Foni DR 44 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 

I a fonte mera» iglinsa. con G. 

Cooper DR 4 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 

II Kentiirkiano. con B. Lnnc.»- 

ster A 4 

DIANA (Tel. 780.146) 

Un dollaro d'onore, con John 
Waync A 444 


DUE ALLORI (Tel. 260.3C6) 
Salvatori* Giuliano, di F. Itosi 
(VM 16) Ult 4444 
EDEN (Tel. 380.0188) 


Kl fili, co il S 
ESPERIA 

Loro» A 

♦ 4 

Ulisse contro 

Ercole, con 

G. 

Marcita! 

SM 

■4 

ESPERO (Tel. 

893.906) 



Ursus nella valle dei leoni, con 
E«l Fur.v e rivista Sbarra-Ca¬ 
rini SM 4 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 
Lycattlliropiis. eon B. Laas 

(VM 16) G 4 

GIULIO CESARE (353.360) 

Gli croi «lei «loppio gioco, con 
RI. Carotonuto C 4 

HARLEM (Tel. 691.0844) 
Uaii/onl «Il ieri, oggi e domani 

M 4 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
Ursus nella valle «lei leoni, con 
K«l Fnry SM 4 

IMPERO (Tel. 295.720) 

I. e avventure «li AJj Babà. c«m 

J. Der«*k A 4 


Le sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli del Qlm 
corrispondono alla se¬ 
guente classlflcazlone per 
generi: 

A — Avventuroso 

C — Comico 

DA = Disegno animato 

Do — Documentario 

DB « Drammatico 

G » Giallo 

M = Musicale 

S = Sentimentale 

SA — Satirico 

SM — Storico-mitologico 

11 nostro guidino sol mm 
viene espresso sei modo 
seguente: 

♦4444 eccezionale 
4444 *= ottimo 
444 =■ buono 
44 = discreto 
4 = mediocre 

VM la — vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


INDUNO (Tel. 582.495) 

FI Od. cmi a L»u 11 A 44 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Chiusura «-Mi»a 

JONIO (Tel. 886.209* 

Il corsaro dell'isola verde, cen 
B. Laneasicr SA 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

Sette spose per sette fratelli, 
con 11 Keel M 44 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
Boeeacctn ' 11 *, con S Loren 

(VM l«) SA 444 

NUOVO (Tei. 588.116) 

Barabba, con S Mangano 

SM 44 

NUOVO OLIMPIA 

« Cinema Selezione » : Mezzo¬ 
giorno di fuoco, con G Cooper 

DB 444 

OLIMPICO 

Un dollaro d’onore, con John 
Wayne A 444 

PAR IOLI (Tel. 874.951) 

Angeli con la pistola, «*on G. 
Ford S 44 

PORTUENSE (Tel. 552.345) 

Il re di Poggioreale, con Ernest 
Borgnine SA 4 

PRENESTE (Tel. 290.177) 
Chiuso per restauro 1 


PRINCIPE (Tel. 352.337) 
Imminente riapertura 
REX (Tel. 864.165) 

Sllda nell’Alta Sierra, con Joel 
Me Crea A 4 

RIALTO (Tel. 670.763) 

Banditi a Orgosnlo. di V. De 
Seta DII 444 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Un dollaro «l'onore, con John 
Wayne A 444 

SPLENDID (Tel. 622.3204) 
Maciste rimiro il vampiro, con 
G. Mitchell SM 4 

STADIUM 

Il commissario, con A. Sordi 

C 44 

TIRRENO (Tel. 593.091) 
Nrfrrtltr regina del Nilo, con 
J. Crain SRI 4 

TRIESTE (Tel. 810.003) 

Gordon II pirata nero, con R. 
Montalban A 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 

Marte Dio «Iella guerra, con M. 
Serate (VM 18) SM 4 

VENTUNO APRILE (864.577) 
flaratiha. con S. Mangano 

SM 44 

VERBANO (Tel. 841.183) 
Can-Can. con F. Sinatra RI 4 
VITTORIA (Tel. 57G.31G) 
Maciste all'Interno, con li Cha¬ 
nci SM 4 

Terze visioni 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 

La carica «lei 101. di W. Disney 

DA 44 

AN1ENE (Tel. 890.817) 

Il diavolo alle I. con S. Trncv 

DR 4 

APOLLO (Tel. 713 300) 
li tesoro segreto «li Cleopatra 

SM 4 

AQUILA (Tel. 754.931» 

\ cavallo «ti'lla llcrr. con X 
Manfredi C 44 

ARENULA (Tel. 653.360» 

Colpo gobbo all'italiana, con li 
Chanci (VM 16) C 4 

ARIZONA j 

Cacciatore d'indiani, con Kirk 
Douglas A 44 

AURELIO (Via Bconvoglio) 

Madamr vans G«’ne. con Sophi.i 
Loren S 44 

AURORA (Tel. 393.069) 

il diavolo alle I. con S. Traevi 

DR 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 
quattro notti eon Alba, con C ! 
Alonzo DR 44 

BOSTON (Tel. 430.268* 

(Via Appia Nuova 1057) 

Carloiichr. con J I*. Bclmorulo 
(VM 16) A 44 

CAPANNELLE 
Atlantide continente perduto, 
con A Hall SM 4 

CASSIO 

Maciste contro lo sceicco, con 
E<1 Furv SRI 4 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

Sexv al neon (VM 16> DO 4 
COLOSSEO (Tel. 736.255) 

lai trappola di ghiaccio. «Il \V. 
Di<nev A 44 

CORALLO (Tei. 211.S2I) 

Col ferro e col fuoco, con J. 
Cratn A 4 

CENTRALE (via Celsa 6* 

« Festival dot film western »: 
I magnine) sette, con Y. Bryn- 
ner A 444 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) 

Cartoni animati 

DELLF MIMOSE (Via Cas¬ 

sia - Tomba di Nerone) 
Angeli con la pistola, eon G. 
Foni S 44 

DELLE RONDINI 
I^a leggenda di Robin Hnod. 

con E. Flynn A 4 


DORI A (Tel. 353.059) 

Ulisse contro Ercole, con Geor¬ 
ge Marcita! SRI 4 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 
Gordon 11 pirata nero, con R, 
Mnntallian A 4 

ELDORADO 

TutU a casa, con A. Sordi 

I)R 444 

FARNESE (Tel. 564.395) 

Ulisse contro Ercole, con G. 
Marcimi SRI 4 

FARO (Tel. 509.823) 

La vendetta del moschettieri, 
con M. Demongeot A 4 

IRIS (Tel. 865.536) 

Le place Brahnis? con A. Per- 
kins S 44 

LEOCINE 

Angeli con la pistol», con G. 
Ford S 44 

MANZONI (Via Urbana) 

Chiuso per restauro 
MARCONI (Tel. 240.796) 

La vendetta dei moschettieri, 
con RI. Demongeot A 4 

NASCE’ 

Terra «Il ribellione, con Peter 
Finch DR 4 

NI AG ARA (Tel. 617.3247) 
Barabba, con S. Mangano 

SM 44 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 

■ La guerra di Troia, con Sieve 
Reeves SRI 4 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 

Il tesoro «lei barbari A 4 

OLYMPIA (Tel. 670.695) 

V«>«ll secontle visioni 
OTTAVIANO (Tel. 358.059) 
Sette spose per sette fratelli, 
con II. Kccl RI 44 

PALAZZO (TeL 491.431) 

Riposo 

PERLA 

I 11) comandamenti, con C. Ile- 

ston SRI 4 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 

Riposo 

PLATINO (Tel. 215.314) 

Viaggio al settimo pianola, con 
J Agar A 4 

PRIMA PORTA (Tel. 693.136) 
i’ouzio Filalo, con J. Marais 

SRI 4 

PUCCINI (Tel. 490.343) 

F.ll.I. contro il dottor Matmse, 
con D. Lavi G 4 

REGILLA 

Drakut il vendicatore, con M. 
IVtri SRI 4 

ROMA 

II llglio di Kociss. con R. Hud¬ 
son A 44 

RUBINO (Tel. 590.827) 

Uno sguardo dal ponte, con R. 
Vallone (VM 16) DR 44 

SALA UMBERTO (674.753) 

Colazione di TilTany, con A. 

Hcphiirn (VM 16* S 44 

SILVER CINE (Tiburtino 111) 
I.a leggenda di Robin llooil. 
con E Flynn A 4 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
I’onzto Filato, con J Marais 

SRI 4 

TRI ANON (Tel. 780.302) 

I.a leggenda di Robin flood, 
con E. Flvnn A 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 
Qualcosa che scolta, con C. 

Stovcns S 4 

Pfirr<M’<?hiali 

ACCADEMIA 

Chiusura «-«Uva 

ALESSANDRINO 
Frontiere in Damme ,\ 4 

AVILA (Corso d'Italia 37» 
Dimmi la verità, con S D-’C 

S 4 

BELLARMINO (Tel. 849.527) 
Ercole al centro della «erra 
BELLE ARTI 
(Viale di Valle Giulia) 

Le frontiere dei Sioux ,\ 4 

CHIESA NUOVA 

(Via del Governo Vecchio) 
Fatmlro lupo crumiro DA 44 
COLOMBO (Tel. 923.803) 

I.e giubbe rosse del Saskatche- 
11411 , con A. Ladd *. 4 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 
Sansone, con B. Harris SM 4 

CRISOGONO 

I pianeti degli uomini spenti. 

con C. Rains A 4 

DEGLI SCIPIONi 

(Via degli Scipioni) 

I giganti della Tessaglia, con 
R. Caroy SRI 4 

OEl FIORENTINI 
Riposo 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE 
I.e Irgioni di Cleopatra, con E 
1 Mannl SRI 4 * 


DUE MACELLI 

(Via Due Macelli) 

Carovati Petrol 
EUCLIDE (Tel. 802.511) 

U segreto di Rlontecristo, con 
R. Calboun DR 4 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Costantino 11 granile, con Cor¬ 
nei Wildo sm 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
(Tel. 500.684) 

Riposo 

GUADALUPE (Monte Mario) 
Riposo 

LIBIA (Via Tripolitania 143) 
Prossima riapertura 
LIVORNO (Via Livorno 57) 
Robinson neirisoln dei corsari, 
con D. Rie Guire A 44 

MEDAGLIE D’ORO (Via Due. 
ciò Galimberti) 

Riposo 

NATIVITÀ’ (Via Gallia 162) 
Operazione Commandos, con 
II. Bogartli* A 4 

NOMENTANO (Via F. Redi* 
Ursus. con C. Catoni SM 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Gli inesorabili, con B Lanoa- 

stor A 44 

ORIONE (Tel. 776.960) 

I.e vergini di Roma, con Louis 
Jourdan Sri 4 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

Kasins la furia dell’India 

A 4 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pan¬ 
crazio) 

Il colosso «Il Rodi, con L Mas¬ 
sari SRI 4 

PAX (Via Podgora) 

Riposo 

PIO X (Via Etruschi 38) 
Cartagine Iti Damme, con Da¬ 
niel Geliti SM 4 

QUIRITI (Tel. 312.283) 

Sangue e arena, con R. Hay- 
vvorth S 44 

RADIO (Tel. 318.532) 

Riposo 

RIPOSO (Tel. 543.222) 

Riposo 

REDENTORE (Tel. 890.292» 
Goliath contro 1 giganti, con 
B. Harris SRI 4 

SACRO CUORE (V. Magenta) 
La grande olimpiade 

DO 44 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 
Chiusura estiva 

SALA PIEMONTE (Via Pio¬ 
li colosso di Rodi, con L. Mas¬ 
sari SM 4 

SALA S. SATURNINO (Piaz- 
L’ultimo «lei vichinghi, con E. 
Purdom SM 4 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S Croce in Gerusalemme» 
Il coraggio e la sDda. con Dirk 
Bogarde A 44 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTiNA (tele- 
Ercole al centro della terra. 
«'«»n R. Stark SM 4 

SALA URBE 

li Aglio «li Kociss, con R Hud- 
SALA VIGNOLI del. 291.18D* 

Il volto del fuggiasco, con F. 
Me Murra»- A 4 

SAN FELICE 

I dannati r gli croi, ciin Jeflrcy 
Hunter A 44 


SANTMP POLITO 
I.a vendetta «l«*l ire moschet¬ 
tieri, con RI Demongeot A 4 
SAVIO (tei. 295.621) 
li pirata nero, con A. Dexter 

A 44* 

SORGENTE (tei. 211.742) 

La schiava «li Roma, con R. Po* 
«lesta sri 4 

TIZIANO (tei. 398.777) 

Terra infuocala, con R. Scott 

A 4 

(TRIONFALE (Via G. Savona- 
| La congiura «lei potenti 


Arene 


AURORA 

Il diavolo alle 1, con S. Tracy 

DR 4 

BOCCEA 

La spada di Robin llood A 4 
BOCCELLA 

Fronte «lei porto, con M. Bran¬ 
do DR 44 

BOSTON 

Cortoiiclir, con J. P. Beimondo 
(VM 16 ) A 44 

CASTELLO 

Sexy al neon (VM 16 ) DO 4 
COLOMBO 

Le giubbe rosse del Saskat- 
eliruan. con A. Ladd A 4 

COLUMBUS 

Sansone, con B. Harris SRI 4 

CORALLO 

Col ferro e col fuoco, con J. 
Crain A 4 

DELLE GRAZIE (375.707) 

I.e legioni «Il Cleopatra, con E. 
Manni SM 4 

DELLE PALME 
Il federale, con U. Tognazzi 

C 4 

DELLE TERRAZZE 
I 4 cavalieri deU'ApocalIssr, 
con G. Foni UH 44 

FELIX 

I i disperati, con Jcfl Chandlor 

A 4 

LUCCIOLA 

I «lue nemici, con A. Sordi 

«A 44 

NUOVO 

Barabba, con S. Mangano 

SM 44- 

NUOVO D. OLIMPIA 

GII inesorabili, con B Lariea- 

pter -\ 44 

ORIONE 

I.e vergini «Il Roma, con Louis 
Jourdan SM 4 

OTTAVILLA 

II colosso di Rodi, con L. Mas¬ 
sari SM 4 

PARADISO 

Il Kentitckiano, con B. Lanca- 
stcr A 4 

REGILLA (Tel 7.990.179) 
Drakutl il vendicatore, eon M. 
IVtri SM 4 

SA NT'IP POLITO (Viale delle 
le Province) 

I.a vendetta dei moschettieri. 

con M. Demongeot .4 4 

SAVIO 

li pirata nero, con A. I>e*tor 

A 44 

TIZIANO 

Terra infuocata, con R- Scott 

% 4 

TARANTO 

Yanina Vanlni. con S. Milo 

DR 4 


> OGGI SI RIDE ! 

COLA DI RIENZO - APPIO 5 
| EUROPA | 
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fnità / domenica 23 settembre 1962 


PAG. il / sport 


Con Manfredini al comando dì un attacco inedito 


La Ro 


una 


con 

che dirigeranno le gare 

SF.R1F. A 

lnlrr>Unrrn«l (Shardrlla); 
Jave-Aialant» (Ancone»*-). 
Manton-Kama (Genel). 
Xodrna-fìrnn. (fìrlcnani); 
Napolt'MOan (Adami). 

Fale rmo-Toritn. ( I ranrr»«-nn' 
8imp-l torrnlin.i iRitjim. 
Bpal-Catania (De Marchi); 
Vwei»l*lt|M (Jonnl). 


cerca col Mantova Arifc debutto 

della Lazio 


Un'altra vittima degli uomini della boxe 


conferma 


Seconda giornata di campionato: le squadre sono ancora in 
rodaggio ed ancora alla ricerca di un assetto tecnico, ma ciò 
non toglie che la domenica possa risultare ricca di indicazioni. 
Innanzitutto si attende la riscossa delle -grandi - dono le 
deludenti prove della prima giornata: poi si guarda alla clas¬ 
sifica in attesa di schiarite: infine ci sono i motivi di interesse 
più contingenti legati alla presenza nel cartellone di un match- 
clou (Sampdoria-Fiorentinal e di almeno quattro incontri di 
buon livello dato che permetteranno un confronto indiretto 
e a distanza tra quattro delle grandi (Milan. Inter. Bologna e 
Roma) che per l'occasione si scambieranno gli avversari del 
primo turno. Ma passiamo come al solito all'esame dettagliato 
del programma odierno. 


Mantova: duello Pedro-Sormani 

Riuscirà la Roma a fare meglio dcU'lntcr sul terreno del 
Mantova'! Per conto nostro è difficile, nonostante il rientro di 
Manfredini: innanzitutto perchè Pcdro è ormai scoraggiato e 
sa benissimo che il su 0 debutto odierno ha solo lo scopo d; 
invogliare gli acquirenti • novembrini • <magari lo stesso Man¬ 
tova). poi perchè non ci persuade lo spostamento di Lojacono 
aH’ala. (ed al posto di Orlando che m trasferta è stato sempre 
utilissimo) infine perchè si prevede una prova maiuscola di 
Sorniani dopo le cure fatte in settimana per presentarsi nelle 
migliori condizioni. Insamma: la Roma dovrebbe sudare le tra¬ 
dizionali sette camicie per fare quanto è riuscito a fare do¬ 
menica all’Intcr (a meno che una prodezza di Mcnichelli non 
propizi l'exploit clamoroso) 

Ecco le probabili formazioni: 

ROMA: Cudicini; Fontana. Carpane**; Guurniicri. Los \ 
Pestrin: Lojacono. Jonsson. Manfredini. Amichilo. Mcnichelli. 

MANTOVA: Negri: Morganti. Corradi , Tarn libiti. Pini. Cau¬ 
dali; Allemann, Oiagnoni. Sorniani. Mazzero. Recapiti 

Sempre peggio per il « ciuccio » ! 

Quali speranze ha il Napoli ancora frastornato dalla bato¬ 
sta di Roma contro il Milan compiono d'Italia'.' Poche, pochis¬ 
sime oseremmo dire: perche è vero che la difesa rossonera ha 
fatto acqua contro il Venezia ma è anche vero che l’attacco 
napoletano (ancora privo di Rosa e con l'unica novità di Ma¬ 
riani al posto di Gilardoni) si presenta sulla carta più debole 
dell'attacco lagunare. E iti più la difesa rossonera dovrebbe 
essere rafforzata dall'innesto di Liberalato al posto di Olezzi 

Si può dire dunque che rincontro dipenderà dal duello tra 
l’attacco rossonero e la difesa azzurra: duello che sembra ad 
esito obbligato pur se il diavolo sarà privo dell'infortunato 
Germano (verrà cosi a mancare il confronto con Canè ma ci 
sarà da seguire la prova polemica dell'ex partenopeo Pivatclli). 
Solo un'impennata eccezionale di orgoglio c di volontà uo- 
trebbe dunque permettere al Napoli di fermare i più quotati 
avversari. 

« Nuova » Fiorentina a Genova? 

Valcareggl apporterà probabilmente un solo ritocco alla 
formazione che deluse c perse con il Modena: l'innesto di 
Pentrelli sarà accompugmito da un ritorno alla manovra piu 
pratica e tradizionale della Fiorentina (difesa chiusa e con¬ 
tropiede) come è sembrato di capire duali allenamenti setti¬ 
manali. In tal caso la Fiorentina potrebbe anche riuscire a 
cancellare in un solo colpo le delusioni offerte finora ai suoi 
sostenitori tanto più che la Samp è apparsa ancora in pieno 
rodaggio nell'incontro pareggiato a Bergamo. 

Inter: con due « 9 » si segna meglio 

Battuti domenica a Bologna i vicentini hanno ben poche 
possibilità di rifarsi a San Siro, tanto più che Hrrrera è corso a 
turare le falle apertesi nel suo ipnr.tetto di puma lasciando a 
riposo Maschio c tornando a innestare in squadra Bettim orr 
riavere il doppio centro avanti. Da seguire llumberto che 
nella sua veste di ex neroazzurro tenterà il possibile per ben 
figurare a San Siro. 

Venezia-Bologna: Fulvio spera 

Bernardini ha voluto confermare l'imjuadratura che non 
ha convinto contro il Lanerossi (con l'unica eccezione degli 
innesti di Renna al posto dello -sfasato - Peroni e di Marini al 
posto dello squalificato Capra) nella speranza che il problema 
del centro campo si aggiusti con il graduale ritorno degli uo¬ 
mini alla forma migliore. Speriamo abbia ragione- perchè altri¬ 
menti potrebbe passare guai seri contro un Venezia cuforiz- 
zato dal pareggio strappato in casa del Milan 

Il Palermo cerca la riabilitazione 

La sconfitta dei rosanero ad opera della Spai è stata mal 
digerita dal clan siciliano, anche se l'allenatore BaU.co aveva 
l'attenuante dell'assenza di Malavasi e Fernando uomini chiare 
a centro campo: ogni perciò il Palermo è chiamato a riscattare 
il deludente debutto e a dimostrare d suo reale valore, tanto 
più che potrà contare sul rientro dei due assenti (ed il Torino 
non sembra in gran forma) 

Il Catania squadra da trasferta ? 

Raggiunto solo a pochi minuti dalla fine dal Torino nello 
incontro di apertura il Catania, spera di fare meglio oggi a 
Ferrara: c potrebbe anche riuscire nell'intento confermandosi 
squadra da trasferta perchè In Spai è solita scialacquare in 
casa con una condotta affannosa e disordinata i punti guada¬ 
gnati in trasferta (come e noto e appunto re,luce dalla vittoria 
di Palermo) 

Juve d’attacco con FAtalanta 

Amarai si è dimostrato soddisfatto della prova fornita 
dalla sua squadra a Genova nonostante che i rossoblu del -gri- 
fané» abbiano costretto al pari t piu titolati avversari sfioran¬ 
do persino la vittoria piena, r. al tempo stesso l'allenatore juven¬ 
tino ha promesso che oagi i bianconeri imbottiranno di goal 
FAtalanta: chissà però se le sue speranze si dimostreranno 
fondate? Non corremmo che la squadra si tro'-i peggio di quei 
che sembra: e non vorremmo che lanciandoci tutti all'arrem¬ 
baggio della rete atalantino i bianconeri si tacciano infilzare 
in contropiede come po'Ii elio sv.rdo 

Nel Modena debutta Cineshino 

Il Modena è certo una bella sqnadretta e iorrebbe ouoi 
figurare meglio che a Firenze avendo in p:u il prestigioso C i- 
nesinho. Tuttavia il Genoa non e affatto un'avversana da pren¬ 
dere sotto gamba' o da farci ridurre a mortadella dato che 
ci troviamo nella patria delia famosa specialità gastronomica. 
Non avrà un attacco - sputa'uoco - ma indubbiamente ha una 
difesa bene organizzata c mass.rete. Co«l non c'c da puntare ad 
occhi chiusi sulla ritrono del Mo iena mr. c'c da considerare 
seriamente l'ipotesi che il Genoa riesca almeno a strappare il 
pareggio. 

Roberto Frosi 


di oggi (ore 15,30) 

Ecco lo partite di serie A e serie B in programma per ogai 
i inizio alle ore 15..10 Fra parentesi « nomi degli arbitri 


Lavorante 


coma 


per un nuovo K.O. 
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All'Olimpico (ore 15,30) 
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Colpito duramente LAVORANTE è al tappeto dopo aver tentato di sorreggersi alle 
corde. (Tele foto) 


La classica di marcia 


Roma-Castelgandolfo 
con Pamich favorito 


■ SF.RIE B 

I AIrssaoriria-Samb (Bernardi*); 
I Bari-Breseia < Palliano): 

! Cagliari-Cosenza (Clrone); 

I Caianfaro-I.erro ( D Aen*tini ); 
I 1.8/ia-Manza (Bahliil): 

| ) iirrhi-»r-fnmii (Palazzo); 

I Mrssina-l’riinese (Ranrher); 
Pad«»\a-Faceta (Orlando); 
Parma-Verona (Cataldo); 
Trlesttna-Fro Patria (Marengo). 


sport flash 


Don Quinti avversario di De Piccoli 

La 1TOS ha comunicato che nella riunione del 2H settem¬ 
bre in programma al Palazzo dello Sport e che ha come in¬ 
contro di cartello il match tra Rinaldi e Calderwood valevole 
per il titolo europeo dei mediomassimi. il peso massimo ita¬ 
liano Franco De Piccoli non Sara opposto all’americano Ho¬ 
ward King, ammalato, ma ad un altro americano. Don Quinn 
della (scuderia Frasetta 

Intanto oggi, alle ore là circa, arriverà all'aeroporto di 
Fiumicino l’inglese Chic Calderwood. carnp.one delì'Impero 
britannico, che sarà accompagnato dal procuratore Gilmotir 

Yuri Viassov « mondiale » nei pesi 

Il pesista sovietico Yuri Viassov. recordman mondiale dei 
pesi massimi, ha vinto ieri a Budapest il titolo di campione 
del mondo alzando complessivamente kg 540 e sollevando nello 
slancio kg 207.500 Al secondo c terzo posto gli statunitensi 
Schomnnsky (kg 537.5) e Gubner (kg 407.5) I mondiali di 
sollevamento •»; sono conclusi con il successo dei sovietici che 
ir-nro vinto quattro titoli totalizzando 30 punti davanti i t’n- 
gh< r.a e I r • <26> e Polonia « !S»* 

Hailwood ferito a Tampere 

I; no:,) centauro bntann.co Mike Hailwood. campione «i<. 
moi.uo. .* rimasto leggermente ferito, ieri a Tampere. durante 
le prove in circo,’n m vista del Gran Premio motociclistico di 
Francia Hail-Aod e scivolato in curva ed e stato sbalzato d: 
soPa ferenno?; non gravemente alle gambe Egli non potrà 
prendere il v.a alla gara odierna che lo vedeva tra i favoriti 

Sfumato per ora Serti-Cossemyns 

li campione europeo dei pesi piuma, lo spezzino Alberto 
Seri., non metterà p°r ora in palio il suo titolo contro il belga 
Cossemyns od il connazionale Renard pr.tna di aver d.feso 
titolo ccr.’io l’inglese Winstone che e suo sfidante ufficiale 
C< .-i ha r.:jv rio ;1 m mi.ger Proietti ad una richiesta del pro¬ 
curi tore ed organizzatore belga Franz Reiss 

Battuta l'Italia agli europei di basket 

In un incontro valevole per i campionati europei di pal¬ 
lacanestro, ir- corso di svolgimento a Muhouse. in Francia, le 
ccit.ste cecoslovacche hanno battuto quelle italiane per 86 a 37. 
Aitn risultati- Polonia - Belgio 52-25. Bulgaria-Francia 55-26 
e Jugoslavia-L’ngheria 47-40. 

Berruti vittorioso su Ottolina 

Nel meeting atletico di Bergamo Livio Berruti ha battuto 
Oltolinu su- 100 metri con il tempo di 10”6. Nei 110 ostacoli 
Giorgio Mazza ha preceduto Cornacchia di un soffio con il 
medesimo tempo di 14"2. Le altre vittorie sono andate a Rizzo 
( 1.700 m. in 3’50”). al belga Penncwarrl «400 p.ani m 47"5). 
a Brandoli «alto. ni. 1.95), a Dalla Pria (disco, m 53.71), a 
Cecchetto (asta, m 4.10». alla Vottorazzo (lungo con m 5.83) 
ed alla olandese Kraan (400 m. in 55"2). Le gare proseguiranno 
oggi e saranno trasmesse, come ieri, per televisione. 


Ahdmi P.im.cli e il favor.to 
d’obbligo (lolla Roma-Cavtei- 
gandolfo, la classica di mar¬ 
cia di 30 km che si disputerà 
oggi con partenza da piazza 
San Pietro allo ore " Si- 
r.'itino 47 i in ireiaton. in t e 
probabile che « ntro stamane, 
prma (Itila p utenza, r.u.il- 
che nt.ard.it trio verrà .ad .ag¬ 
giunger 5 : .all i I »ta dei par¬ 
torì!. 'i M»»-ri che tra questi 
v. s.a r.ng.e •* Thomp-oii. 
v ine.’ore (itili 50 km olim¬ 
pica e ?ei/o classific i! > ..i 

iece’it. c.iitip.ornati europei 
Comunque .. campo dt-vli 
ftrnn.cn .-.ir., r.ceo come .*1 
sol *o - ir.ii-r.o . I v.,i I ir- li¬ 
cose Arnnux . tedeschi Kr..- 
m«-r. H i!bi-*h. Nomior.eh. lo 
svizzero Lcirer oltre . . mi¬ 
gliori itali.in., compre-. t,.:t. 
gli .azzurri II percorso s ra 
il solito p.,.7/ i S. P.ctro. 
piazza \’< rit z • p. t/s i >.i»j 
Giov mi. v.i Appi.. 1 v. -i 
Roma. Bivo Aii/.o \;?> 

La zia! e <’ i-'c. j in lolfi. • i m -o 
Renuubi.c.i » 


Nostro servizio 

LOS ANGELES, 22 

Alejandro Lavorante, l’ex 
autista di Perori che sino a 
qualche mese fa veniva indica¬ 
to come la grande speranza del 
pesi massimi. è morente sotto 
una tenda a ossigeno del Los 
.Angeles Hospital dove è stato 
ricoverato e operato al cervel¬ 
lo stanotte in seguito ad un 
drammatico K. O. inflittogli da 
Johnnv Riggins al sesto round 
di un incontro previsto sulla 
distanza delle dieci riprese. 

Alejandro Lavorante aveva 
Iniziato rincontro ad un ritmo 
assai sostenuto ed al prima e 
al quarto round aveva messo 
in difficoltà Pnvversario. Nel 
quinto tempo però Riggins. ri¬ 
presosi. è passato nll’nttacco e 
rargentino ha cominciato ad ac¬ 
cusare chiaramente i sintomi 
della fatica. 11 suo secondo. 
Pinly George, non ha ritenu¬ 
to però rii dover formare il suo 
ragazzo e al sesto gong l’ha 
rilanciato nella lotta, una lotta 
che doveva concludersi In modo 
tanto drammatico per Alejan¬ 
dro. Investito da alcune scari¬ 
che al viso e al corpo e colpito 
duro, di destro, alla testa. La¬ 
vorante si è afflosciato al tappe¬ 
to privo di sensi dopo avere 
tentato disperatamente di sor¬ 
reggersi allo corde 

Per dieci minuti 1 medici del¬ 
la riunione hanno tentato di 
fargli riprendere conoscenza, 
poi. caduti nel vuoto tutti 1 loro 
tentativi. Iranno ordinato 11 suo 
ricovero nll’ospcdale 

I medici del I.os Angeles Ho¬ 
spital resisi subito conto della 
gravità delle condizioni del pu¬ 
gile lo hanno Immediatamente 
sottoposto ad un intervento 
chirurgico al cervello protrat¬ 
tosi per oltre quattro ore. 11 
chirurgo che ha compiuto l’In- 
tervento ha dichiarato di - ave¬ 
re fermato emornggle cerebra¬ 
li in tre punti - ed ha aggiunto 
che - le condizioni del pugile 
debbono essere considerate 
molto gravi e blsognn aspetta¬ 
re almeno 48 ore prima di po¬ 
ter dire so il ragazzo vivrà- 

II dramma di Alejandro La¬ 
vorante ripropone eon tragica 
urgenza la necessità di salva¬ 
guardare la vita dei pugili 
Quello di stanotte è stato il 
terzo K O consecutivo subito 
di Lavorante negli ultimi sei 
mesi. 

Il primo KO l'argentino lo 
subì per rn.ano di Archie Moon 
la notte del 30 marzo, seniprr 
qui a I.os Angeles Crollato sul 
ring sotto lo terribili s-ariche 
del cinquantenne ex campione 
del mondo dei - merliomnssl- 
mi •• Lavorante fu portato in 
barella negli spogliatoi dove si 
riprese dopo più di un’ora. La 
durissima punizione presa «Ir.l- 
l'argentino doveva indurre il 
suo manager a valutare molto 
seriamente l'opportunità di for. 
mare il pugile, invece Ehi) 
George, un paio di mesi dopo 
accettava di metterlo entro 
Classi»*? Clay. il forte picchia¬ 
tore che conquistò rallo’-o di 
Olimpia dei - rnedioimssinii - 
stri ring di Roma Per Lavo¬ 
rante fu una nuova dura pu¬ 
nizione conclusasi in u n nuovo 
terribile K O alla quinta ri¬ 
presa A poco più di un rnr c e 
di distanza il povero Lavoran¬ 
te ormai svuotato rii energie 
e for^e leso nel fisico è stato 
rilanciato sul ring contro John 
nv Riggins. un negro di Spo- 
kane che senza essere un fuo¬ 
riclasse picchia però molto for. 
te Ora Lavorante sj trova fra 
la vita e la morte ma non si 
può Incolpare Riggins dì «pian¬ 
to ò accaduto «uj ring della 
Arena Lavorante è stato man¬ 
dato allo sbaraglio dagli uomi- 
n- della boxe II suo non è un 
dramma improvviso. è un 
dramma iniz,.itn -ei :n»>i f.«. 
quel;n notte de) 30 marzo al 
lorché. groggy. fu lasciato mas¬ 
sacrare di colpi da Archie Moo- 
re per almeno due ripro-e Gli 
uomini drll.i boxe, il mio ma¬ 
nager e i dirigenti della Com¬ 
missione atletica di California, 
dovevano intervenire -ubpo per 
proteggere la «uà vita, invece 
ancora una volta è sta'a p.ù 
forte lo potenza dei (lolla;’, de. 
mo!»i dollari che la presenzi mi! 
ring rieM’orgentino pn’ev i -n- 
rora fruttare agli organizzatori 

Dan Fleeman 


Avversario il veloce Simmenthal Monza 
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MOllHONK rientrerà nelle file hinneazzurre 


Nel Giro dell'Appennino 

Corsa riscatto 
degli italiani? 


Dal nostro inviato 

GENOVA. L’2 

Non e bastala, min e servila 
la I r/inne ili Sale; Slablliivkl 
scappa, eil I nostri (sali lauto 
l'anibl.iiico, unii su olio) inau¬ 
ra tentami «rneclila'iparlo. In¬ 
fatti. «Ine selllmane «lupa Sa¬ 
la. rY la lirlfa (Il Pallai a: 
Soler entra sparato In rnrva, 
(piallilo || (lira il ri Vrilclo e 
già al (ti la (IHI'tilMino ( Itl- 
laniclro. c fiicgr. mentre I m>- 
Mrl. Ilalmamian e (’rlblarl 
(salviamo De ICosso, rlie il iol- 
po l'aveva tentato), si guarii.i- 
m» rii nspelt.ino «li essere Ira- 
^rlnall. Ma non si muove llal- 
rnaini rii e non si muove Crl- 
tilorl. eli’eraiio stati lesti. In¬ 
vece. a dar la carrla a De 
llosso nella periferia (Iella clt- 
tà. K. prrrio. Soler vince li¬ 
bero. facile. 

Salo e Padova tanno tristez¬ 
za: pregio: fanno vergogna. 
Che cos'hanno I nostri, nelle 
gamlir. nrlla testa, nel sangue? 
Non solo sono scadute le loro 
virili atletiche ed agonistiche: 
la gelosia II rode. L'Importan¬ 
te C che non vinca II rivale ili 
rasa, noto o no. E non s'accor¬ 
gono clic, cosi continuando, 
distruggono l| ciclismo. s| di¬ 
struggono. 

Parliamo chiaro. Non e pos¬ 
sibile. non si deve nasconde¬ 
re la grave situazione di unii 
sport che sta uscendo dall’ani¬ 
mo popolare La gente e svo¬ 
gliata. sfiduciala: e convita, la 
genie, che I nostri, un po’ per 
debolezza fìsica, e mollo per 
mancanza d'entusiasmo, d'amo¬ 
re per il mestiere, siano Inra- 
parl di assicurare ima sudi- 
dente attrattiva, e l'Indispen¬ 
sabile potenzialità) passionale 
alle competizioni 

l.a denuncia C chiara, prr- 
cl*a. e drvVssere mrdilala I n 
rldlmenslnnamrnto (Irl cicli¬ 
smo in Italia, privrrrhbe l ro¬ 
stri corridori del privilegi dir 
godono: non si fa la pohtill- 



Oggi la corsa dei milioni 


Zambo 



belga 
favorito a Merano 


Indicazioni abbastanza utili 
potrebbero venir fuori da que¬ 
sta « seconda » di serie B. 

C’è da stabilire, per esem¬ 
pio, fino a qual punto la ful¬ 
minea partenza del Bari nella 
gara col Catanzaro (rete di 
Catalano dopo 30" di gioco) 
abbia facilitato il compito dei 
biancorossi, nascondendo così 
qualche difetto di impostazio¬ 
ne ollensiva che non consenti¬ 
rebbe a Postiglione di sgan¬ 
ciarsi dalla difesa avversaria, 
fcl capita a Bari proprio la 
squadra che ci voleva per un 
più severo collaudo: il Bre¬ 
scia. Quel Brescia che parte 
da diversi anni con molte am¬ 
bizioni e poi si perde per 
istrada. A Bari potrà comin¬ 
ciare a misurare le sue pos¬ 
sibilità, perchè sia come si 
vuole, la squadra pugliese 
mantiene il silo ruolo di fa¬ 
vorita numero uno 

La Lazio, dal canto suo. In¬ 
contrando un Simmenthal Mon¬ 
za non ancora registrato (e 
difatti presenterà qualche no¬ 
vità per la sostituzione di Gia- 
nesello e Dal Molin) avrà la 
possibilità, senza molti rischi, 
di sperimentare una formazio¬ 
ne che dovrebbe senz’altro np- 


St corre rggi il Gr-ci Premio Altri buoni maltatori sono il 
Merano, abbinato alla Lotto- francese L’Empereur c Lon- 
rin dotata ni t.n primo pre- don Bridge, del signor Taglia¬ 
ndo dt 150 milioni di lire. jbwe II francese Blacklock non 
Al via smo limasti iscntt. |e neppure da sottovalutare. 


14 cavalli, che si disputeranno 
i 29.600.000 destinati a coloro 
che riusciranno a giungere 
primi al termine del 26 osta¬ 
coli disseminati lungo i 5 000 
metri del percorso. 

Poche speranze, purtroppo, 
per t cavalli indigeni. Il fa¬ 
vorito, infatti, è il belga Zam¬ 
bo II, già vincitore nel 19C0. 
11 cavallo del belga signor 
Wamcz conta oggi 11 prima¬ 
vere, ma ha ottime probabi¬ 
lità di non fallire il bersaglio. 


Fra gli italiani, oltre che da! 
già nominato London Bndge, 
qualche speranza deriva da 
Corndoni, da Dragor.ctte e da 
Argo III. Il loro c< mpito sarà, 
penò, molto difficile. 

• • 9 

A Torino, nel Premio Città 
di Torino (L. fi milioni, metri 
2.100), Tornese correrà per la 
ennesima vittoria, ma avrà 
nei francesi Labo e Narold e 
negli importanti Quick Song e 
Firestar, nonché nel suo stes¬ 


so compagno di acuden.i Bro¬ 
glio Hnnover, dei diihcili av- 
veisari. 

• • • 

A Roma. Angri e Alibclla 
si contenderanno ì 3 milioni 
del Pr. Tesio 

Ecco i nostri favoriti per 
la riunione delle Capannclle: 
Pr. Takamura: Machiavelli c 
Bould Miche. Pr. Madre: San- 
fermo c Indiano Pr. Rtbot: 
Anticlea e Gilia. Pr Buona- 
mica: Artcllo ed Elisa. Pr 
Sabla: Adiantum e Medallo 
Pr. Tesio: Angri e Alibellx 
Pr. Archidama: Galilea e Rai¬ 
mondo. Pr. Fausta; Alba 
Adriatica e Victor. 


Così all'Olimpico 

LAZIO: Tel; Zanetti. Ca ro¬ 
si. Laminili. Scirimloril, da¬ 
siuri, Longoni. Florio, Iterila- 
scoili. Morrone. Governato. 

MONZA: Hlgamontl, Ilari*, 
Glaneselto; Ghionl. Cantarci!!, 
Stefanini, Ylvurelll. Gotti. Tra- 
«peitlnl. rnmii.iKtioll. Baruffi. 

AHHITItO: Mahllll. 


(Ila se non c’e In garanzia ili 
olia certa utilità. Questo è tem¬ 
po il) lugani;! r di reliicai'gl, 
e le illtle stringono le nurse. 

La « Tornado », anzi, la chiu¬ 
de. lucerla à la « ridico ». K 
l’« Igni* » licenzia. Nel finale 
drilli stagione, sono necessarie, 

(Ilituin«-, (limosirazioni ili hipi- 
n.i v(dolila, ili coraggio: e ban¬ 
do alle tristi, unltpallrhr ili- 
sputi* parsane. Possiamo spe¬ 
rare? Il • Giro ilrll’Appenidiio • 
.iltrnilr. vuole una prima ri¬ 
sposta. 

Per tradizione, la gara ‘ (Il 
Pontedrclmo è sempre rlMilla- 
la dura, illltlrlle. adatta agli 
uomini forti, agili, resistenti; 
allesso, maggiore e l’asprezza. 
La niios.i altimetri.! si mostra 
piu violenta, piu arcigna. Mil¬ 
la distanza di JIS chilometri, 
selle sono le salite, ed una e 
Li Barchetta, la « salila delle 
streghe ». I’.’ lassù, a nuota 47?. 
che II « Giro drirAppriintiio » 
ha ioni drammatlel. emozio¬ 
nanti. I’.’ lasso che II rlrllsmo 
esalta, comi (lista. Fd e I issi! 
(he II ricordo (Il Coppi torna 
vivo. alTasrilianlr. commoven¬ 
te per l'Impresa che II gran¬ 
de. indlmentlrahlle campione 
riuscì a realizzare otto anni 
fa. Sulla Boeehetta. Fausto 
scatto, prr scatenarsi poi. In 
una (Irllr sue solitarie, meravi¬ 
gliose trionfali progressioni. 

tal allora, logicamente. Il pro- 
nostlro dovrebbe essere fran¬ 
co, sicuro, tanto piu che l’or¬ 
ganizzazione. per Impedire che 
la sofferenza della terribile 
ascesa non rimanga senza pre¬ 
mio (per non agevolare, cioè 
rinsrgtilmento del passisti), ha 
derivo (Il passare r di ripas¬ 
sare Castagnola Ma r> oggi, 
uno scalatore capare di stac¬ 
care tutti? 

Il dubbio e Irrito. L. commi¬ 
nile. | corridori che alla vl- 
edia del «Giro dell’ \pprnnl- 
iio - godono (li partirolare 
roivdderazinne sono Massign in 
e Taccone, che. d| «olilo, pm 
degli altri in montagna appun¬ 
to *| distinguono Sembri, pe¬ 
ro. che la condizione non sor- 

I regga I uno ne l’altro: fa¬ 

vaio. a Salo II ha ilrlu«l F, 
i di conseguenza | fivori del 
| irenici vanno speclalmentr a 
j Soler. rb> un buon arrampt- 
| catore ch> In buona forma e 
che s’impegnerà anche perché 
la « Ghlgl • possa aggiudicarsi 
Il campionato d’Italia a «qua¬ 
dre. di cui ecco l'attuale clas¬ 
sifica- «Ghlgl» 1)1, . Phllro » 
Ili. • S Pellegrino» VI. «Car¬ 
pano » fin, « Atala • M. • Mnl- 
teni» IH, «Gazzola» )2. *|gnls« 
21. «Tornado • e «Legnano • ;. 

Ventun punti smagano la 
« Phtlcn • dalla • Ghlgl «. e. 
poiché II • Giro dell'Appennl- 
no • * l'ultima prova in pro¬ 
gramma. la pattuglia di Magni, 
se ha l’Intenzione di spuntar¬ 
la. dovrà dar battaglia alla pat¬ 
tuglia di Pezzi, che non trema, 
convinta c«m’t dell* superio¬ 
rità del suo complesso, domi¬ 
natore delle corse nazionali 
d'estate. 

Lo scontro decisivo fra la 
« Ghlgl » e la ■ Phllco • non 
chiude, anzi | capitani ed I 
rincalzi dette rivali già bat¬ 
tute. Slcchh De Rosso, Mealll, 
Bui. Crlblorl Ralmamlon. Nen- 
clnl, Pamhianco. Batttstint e 
Fontana, più. s’intende. Mas¬ 
simari e Tacc<»ne potrebbero 
approfittare dell'Incerto con¬ 
trollo. per tagliar la corda, 
correre a giuncar la carta del¬ 
la sorpresa. • ■ t 

Attilio Camoriartol 


parilo più aggressiva e meglio 
coordinata n centro campo. 
Insomma l’incontro con i 
brianzoli dovrebbe essere dop¬ 
piamente utile per la Lazio: 
dovrebbe fruttare due punti 
in classifica e fornire quei sug¬ 
gerimenti adatti per affrontare 
con maggiore serenità gli im¬ 
pegni che verranno 

Altra partita interessante 
quella di Parma, ospite il Ve¬ 
rona. Certe dichiarazioni di 
Tavellin, allenatore degli sca¬ 
ligeri, non ci hanno convinto: 
egli afferma che fuori casa 
non si può andare allo sba¬ 
raglio, e questa è una sacro¬ 
santa verità. Ma è anche una 
verità che quando uno squa¬ 
dra possiede un modulo effi¬ 
cace. esso è valido per gli 
incontri esterni eri interni, e 
a noi par P che tino a questo 
momento il Verona non l’ab¬ 
bia ancora trovnto, forse per¬ 
chè (come anticipammo in se¬ 
de di presentazione) Zavaglio 
non riesce ad accordarsi con 
Maioli con la spontaneità con 
la quale cl riusciva Postiglio¬ 
ne, forse perchè è difficile so¬ 
stituire Bertucco nel gioco di 
centro campo. 

Altro turno impegnativo per 
le tre matricole: il malfermo, 
ma tenace Cagliari incontrerà 
un Cosenza lnnciatissimo e ir¬ 
robustito dalla presenza di Ru- 
tnignnni e Thermos (quest’ul¬ 
timo nel ruolo dt centromedia¬ 
no per l’infortunio di Fede¬ 
rici): la Triestina incontrerà 
la Pro Patria che sembra an¬ 
cora più vivace e completa 
«lei campionato scorso; il Fog¬ 
gia invece si recherà sul cam¬ 
po del Padova dopo aver bril¬ 
lantemente superato il collau¬ 
do con il Lecco Una partenza 
invxro tremenda per 1 « sata- 
nelli »! 

Difficile il compito anche 
per il Catanzaro contro 11 Lec¬ 
co: la squadra di Lindskog, 
difatti, conta di rientrare al¬ 
meno con due punti dalla du¬ 
plice trasferta nel sud. Ab¬ 
biamo detto: « almeno ». Il che 
vuol dire che t lccchest non 
Jasceranno niente di intentato 
per ottenere il successo pieno. 
Catanzaro permettendo. 

Più facile. Invece, dovrebbe 
essere la fatica del Messina 
in quanto l'Udinese, pur con 
tutto il rispetto che merita, 
non ci sembra ancora in gra¬ 
do — in conseguenza delle 
molte defezioni che PafTliggono 
— di dare fastidio ad una for¬ 
mazione già sufficientemente 
sperimentata come quella del 
siciliani. 

Alessandria - Sambenedettese 
si presenta all’insegna del¬ 
l’equilibrio. e la stessa pre¬ 
visione si potrebbe fare per 
Lucchese - Como, considerato 
che entrambe le squadre han¬ 
no parecchi guai da risolvere. 
Ma il fattore campo, in que¬ 
sto caso, potrebbe risultare 
determinante 


Michele Muro 


Oggi a Ravenna 


Giornata 
tricolore 
per i puri 

Si disputerà oggi a Raven¬ 
na l'ultima prova del cam¬ 
pionato Italiano dilettanti che 
vede come favorito li toscano 
Poggiali Tuttavia l’azzurro 
non dorme sogni tranquilli, 
con sol» 6 punti di vantaggio 
sull'altro azzurro Maino, ba¬ 
sterà che il vicentino vinca 
e che egli si faccia soffiare 
il secondo posto perché il 
titolo vada al rivale. 

La stessa cosa st verifi¬ 
cherà se Maino giungesse se¬ 
condo e Poggiali oltre il ter¬ 
zo posto Una volata sbaglia¬ 
ta. dunque, ed i sogni di 
Poggiali potrebbero naufra¬ 
gare. 
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campagna della stampa 

Oggi con il comizio di Ingrao 

Si conclude a Crotone 
il Festival meridionale 


Sottoscrizione 


la graduatoria 
delle Federazioni 


Ecco l’elenco dei versa¬ 
menti eflettuati dalle fede¬ 
razioni alJe or e 12 del 22 
settembre 1902 per la sot¬ 
toscrizione del miliardo: 


Modena 

Sondrio 

Bolzano 

Cosenza 

Aosta 

Melfi 

Crotone 

Ravenna 

Milano 

R # Emilia 

Potenza 

Sciacca 

Matera 

Agrigento 

Ascoli Pie. 

Forlì 

Pesaro 

Pescara 

Caltaniss, 

Cassino 

Prato 


55.000.000 

1.350.000 

2.080.000 

6.127.000 

3.000.000 

2.225.000 

3.960.000 

26.582.500 

70.000.000 

35.000.000 

2.332.000 

1.437.000 

2.556.000 

3.054.000 

2.508.000 

12.500.000 

10 . 000.000 

4.400.000 

3.200.000 

1 . 100.000 

10.560.000 


S. Agata M. 1.920.000 
Verbania 3.350.000 


Imola 

Catanzaro 

Bologna 

Rimini 

Fermo 

Parma 

Alessandr. 

Piacenza 

Ragusa 

Avellino 

Termini I. 

Siracusa 

Teramo 

Latina 

Como 


5.232.200 

3.990.000 

60.000.000 

6 . 000.000 

2.739.600 

9.555.000 

13.500.000 

5.340.000 

3.100.000 

2.627.000 

1.050.000 

2.600.000 

4.320.000 

3.000.000 

3.840.000 


Massa Carr. 2.895.000 
Sassari 1.700.000 

Imperia 3.050.000 

Catania 5.859.000 

Taranto 3.757.500 

Firenze 35.000.000 

Carbonla 1.500.000 

Cagliari 2.660.000 

Nuoro 1.660.000 

Trapani 2.900.000 

Rovigo 6.600.000 

Cuneo 2.624.000 

Varese 8.240.000 

La Spezia 8.651.200 

Cremona 6.410.800 

Verona 4.920.000 

Bergamo 4.103.000 

Brescia 10.585.000 

Trieste ' 5.703.000 

Savona 8.100.000 

Palermo 6.480.000 

Vicenza 4.050.000 

Caserta 3.483.000 

■ Viterbo 3.000.000 

Crema 2.106.000 

Udine 3.225.300 

Sie-na 17.700.000 

Lecco 3.210.000 

Terni 4.807.000 

Lecce 2.566.000 

Ferrara 16.000.000 

Ancona 8.000.000 

Pavia 12.800.000 

Arezzo 9.600.000 

Grosseto 8.000.000 

Frosinone 2.400.000 

Oristano 761.000 

Asti 1.510.000 

Treviso 3.348.000 

Gorizia 2.611.000 

Genova 28.000.000 

Viareggio 2.503.600 

Biella 5.103.600 

Aquila 1.450.000 

Lucca 1.001.000 

Novara 6.407.000 

Macerata 3.558.000 

Perugia 7.832.000 

Monza 4.200.000 

Trento 1.677.000 

Pistoia 8.000.000 

Roma 28.694.400 

Torino 19.000.000 

Livorno 13.193.200 

R l eti 1-250.000 

Tempio P- 500.700 

Brindisi 2.100.000 

Pordenone 1.350.000 

Mantova 9.264.000 

Pisa 9.900.000 

Venezia 6.500.000 

Padova 4.250.000 

Belluno 1.001.900 

Avezzano 600.000 

Foggia 4.989.700 

Bari 5.404,300 

Chieti 866.700 

Isernia 431.700 

Campobasso 640.300 
Vercelli 2.500.000 

R. Calabria 1.642.300 
Messina 1.095.200 

Enna 1.148.700 

Salerno 1.861.000 

Napoli 7.500.000 

Benevento 681.600 

Emigrati: 

Svizzera 1.500,000 

Belgio 500.000 

Lussemburgo 250.000 
Varie 18.100 


TOTALE 

GENER. 


832.077.000 


I premi risultano cosi di. 
stri buitl : 

1. GRUPPO — Federa¬ 
zioni con obiettivo superio¬ 
re ai 15 milioni: alla Fe¬ 
derazione d| Ferrara. Fiat 
1100; alla Federazione di 
Pavia, Fiat 500; alla Fede¬ 
razione di Ravenna, ampli, 
ficatore grande; alla Fede, 
razione d| Bologna, regi¬ 
stratore transistor; alla Fe¬ 
derazione di Firenze, libri 
per L. 225.000. 

2. GRUPPO — Federa¬ 
zioni con obiettivo da 10 a 
15 milioni: alla Federazio- 
ne di Forli, Fiat 600; alla 
Federaz, di Grosseto, TV; 
alla Federaz. d| Varese, 
amplificatore grande; alla 
Federaz. di Arezzo, regi¬ 
stratore transistor; alla Fe¬ 
derazione di Savona, libri 
per L. 175.000. 

3. GRUPPO — Federa¬ 
zioni con obiettivo da 5 a 
10 milioni; alla Federazio. 
ne di Teramo, Fiat 500; 
alla Federaz. d| Palermo, 
amplificatore grande; alla 
Federaz. di Terni: registra, 
tore transistor; alla Fede¬ 
razione di Rimlnl, amplifi¬ 
catore transistor; alla Fe¬ 
derazione di Imola, libri 
per L. 150.000. 

4. GRUPPO — Federa¬ 
zioni con obiettivo da 3 a 
5 milioni: alla Federazione 
di Fermo, TV; alla Fede¬ 
razione di Catanzaro, regi¬ 
stratore transistor; alla Fe¬ 
derazione di Cagliari, am¬ 
plificatore grande; alla Fe. 
derazlone d| Siracusa, am¬ 
plificatore transistor; alla 
Federaz. di Cuneo, libri per 
125.000 lire. 

5. GRUPPO — Federa¬ 
zioni con obiettivo fino a 
2.999.999: alla Federazione 
di Carbonla, TV; alla Fe¬ 
derazione di Potenza, am¬ 
plificatore grande: alla Fe¬ 
derazione di S. Agata M., 
amplificatore transistor; al. 
la Federaz. di Cassino, li¬ 
bri per L. 125.000. 


I comizi 

di oggi 


Genova: Amendola. 
Crotone: Ingrao. 

Prato: Alleata. 

Salerno: Alinovi. 

Roma-Acida: D’onofrio. 
Branzolìno (Forti): Flami- 
gni. 

Orte (Viterbo): Fredduzzi. 
S. Maria C. Vetere: Napo¬ 
litano. 

Novi Ligure: Pecchioli. 
Pordenone: Pellegrini. 
Roma - Torpignattara: Sec¬ 
chia. 

Roma-P. della Radio: Spal¬ 
lone. 

Bibbiena (Arezzo): Spano. 
S. Vittore (Forlì): Li Causi. 
L’Aquila: Ghini. 

Campiglia Marittima: No- 
berasco. 

Contesse: De Pasquale. 
Irsina: Nanni. 

Matera: Nanni. 

Arcidosso: Tognoni. 
Barzago: De Luca. 

Nereto: De Michelis. 

S. Agata Militello: La Torre 
Vallerano: pelliccia. 

S. Donato Val di Cornino: 
Poletto. 

Sciacca: Vicchi. 


Giovedì pomeriggio a 
Ciotone in lina atmosfera 
di serenità e di entusia¬ 
smo, si e dato il via alla 
festa meridionale del- 
l'Unitù e della stampa de¬ 
mocratica elio Ila già ri¬ 
chiamalo, nei primi due 
giorni di festeggiamenti, 
migliaia e migliaia di cit¬ 
tadini, lavoratori, nomini 
di cultura, democratici 
dell’intera Calabria e del 
Mezzogiorno intiero. 

La prima giornata del 
Festival ha visto la inau¬ 
gurazione di ima mostra 
di pittura: i partecipanti 
sono artisti di Foggia, 
Lecce, Potenza, Cosenza. 
Catanzaro, Crotone e ili 
altri centri ancora, i quali 
hanno avuto a disposizio¬ 
ne la sala del Comune per 
esporre le loro opere clic 
narrano, nel linguaggio 
delle cose semplici, ia 
vita, i volti, lo figure, gli 
episodi del Mezzogiorno 

La sala è stata allestita, 
con l'assistenza del pittore 
Treccani, in modo razio¬ 
nale: entrando, a destra e 
a sinistra, sono sistemati 
in un susseguirsi ìnintcr- 
mtto, i quadri. Citiamo a 
caso fra i molti nomi pre¬ 
senti alla mostra: Farra¬ 
gina, Torlnniano, La Man¬ 
na, Sostilo, Parentela, 
Ruggero, Riusciti. 

La giornata di giovedì 
si è chiusa, nell’ailollatis- 
simo cinema Ariston (cra¬ 
uti presenti non meno di 
duemila persone) con la 
proiezione di « All’arini 
sinrn fascisti » e di due do¬ 
cumentari sul volo cosmi¬ 
co di Titov. 

Venerdì ha avuto luogo, 
alle 15.30, nel salone del¬ 
l’Albergo .Torno, rimesso n 
nuovo per l’oeeasione, l’in¬ 
contro fra gli operai della 
FIAT di Torino e quelli 
di Crotone. Alla fine del 
dibattito, ha avuto luogo 
un rinfresco olferto dagli 
operai di Crotone agli 
operai di Torino. 

Sabato ha avuto luogo 
un convegno sulla cultura 
nel Mezzogiorno, organiz¬ 
zato da Cronache meridio¬ 
nali; il programma della 
giornata è stato completa¬ 
to dall’esibizione del com¬ 
plesso € I brnzii >, di Ni- 
cnstro. del noto caratte¬ 
rista Ciccio Rosacea, e da 
gare sportive. 

Oggi gran finale del 
Festival: delegazioni pro¬ 
venienti da tutta l’Italia 
meridionale converranno 
a Crotone per assistere 
alle gare sportive, alle 
numerose manifestazioni 
ricreative e al comizio dì 
chiusura elio sarà tenuto 
dai compagno Pietro In* 
grao. della segreteria del 
PCI 


Tribuna 
politica 
con Amendola 
a La Spezia 

Martedì 25 corrente alla 
Spezia, al cinema teatro 

Monteverdi -, il compa¬ 
gno mi. Giorgio Amendo¬ 
la terrà lina Tribuna po¬ 
litica sol tema - Lotte ope¬ 
raie e svolta a sinistra nel¬ 
la iniziativa politica e nel¬ 
le Tcò. per il X Compen¬ 
so nazionale del PCI ». 

Emendo già pervenute 
numerose domande, allo 
scoj>o di dare un ordino al¬ 
la Tribuna politica, si ac¬ 
cettano presso la Federa¬ 
zione provinciale del Par- 
l.lo. in piazza Mentana o 
in un apposito uflicio pres¬ 
so il cinema-teatro - Mon- 
teverdi le domande da 
l>orre al compagno onore¬ 
vole Amendola 


Livorno 


La Federazione di Ra¬ 
venna ha superato l’obiet¬ 
tivo del 190 per gli ulte¬ 
riori versamenti effettuati 
dalle sezioni: Pezzi, Villa¬ 
nova, Dallevacche, Gram¬ 
sci, Calameli!.. Massaiom. 
barda, Buscaroli, Conseli- 
ce, Bignardi. Lavezzola, 
Ca’ Lugo Porto Fuori, Ca¬ 
stel Bolognese. Sono stati 
sottoscritti 86 abbonamenti 
all’- Unità » prò-campagna 
elettorale. 

La Sezion e Crociale Pie. 
trasanta di Viareggio ha 
superato il 100 'V deU’obiet- 
tivo della sottoscrizione. 

* * * 

III TAPPA - FEDERAZIO¬ 
NI PREMIATE 
Si è riunita sotto la pre¬ 
sidenza del compagno Bo- 
nazzi la Commissione per 
la estrazione dei premi in 
base alla graduatoria rag¬ 
giunta dalle federazioni che 
nella sottoscrizione per 
■ l’Unità » e la stampa co¬ 
munista hanno realizzato e 
superato l’fiO ’.'c dell’obiet¬ 
tivo. 1 


Dibattito su «l'Unità» 
alla «Bandiera» 


Alla Sezione -1. Bandie¬ 
ra - di Livorno ha avuto 
luogo un dibattito sul nostro 
quotidiano, presenti il com¬ 
pagno Paolo Sprir.no 

Ha aperto il dibattito ■! 
compagno Xorfìn:. respon¬ 
sabile della Commissione 
stampa e propaganda della 
aziono. Egli ha tracciato un 
lapido cd efficace quadro 
delle OM-erva?;oni e delle 
critiche che i compign ; ed i 
lettori fanno ai nostro gior¬ 
nale. soffermandosi poi sui 
problemi della diffusione. 
Va detto che la Sezione 
- Sbancai » diffonde ogni 
domenica più di 500 copte 
I compagni Salvinì, Cal- 
derim. Fiocchi, Rìbecaì. 
Cappelli. Stasi. Braccini, 
hanno dibattuto sulla im¬ 
postazione del giornale 
< particolarmente decussi il 
notiziario sindacale, la pa¬ 
gina sportiva e i servizi dal¬ 
l’estero ». ponendo attenzio¬ 
ne alla situazione che fi 
è \ enuta a creare con la 


.'oppressione della cronaca 
cittadina. 

Cn giovane ingegnere ha 
tuttavia messo in risalto il 
\aIore che ha la pagina di 
cultura del giorrale. cd ha 
rivolto un appello al movi¬ 
mento operaio perche que¬ 
sta pagina venga letta, an¬ 
che perchè è veramente al¬ 
ia portata di quanti sono 
disposti a compiere il sacri¬ 
ficio che occorre p*'r miglio¬ 
rare le proprie conoscenze. 

Il compagno Spriano, nel¬ 
la sua conclusione, dopo 
aver prc.'O atto della im¬ 
portanza del dibattito, ha ri¬ 
sposto a tutti gli interventi, 
mettendo in rilievo come 
F- Unità - debba -stare ai 
passo » con le esigenze di 
forma e di contenuto che 
i compagni esigono: e il 
partito, con le sue inizia¬ 
tive. ha voluto incammi¬ 
narsi sulla strada del con¬ 
solidamento c della preci¬ 
sazione del carattere nazio¬ 
nale del nostro giornale. 


Da Ferrara a Gorizia a Reggio E. 

Vasti 

scioperi 

nelle 

campagne 

Il governo convochi i sindacati 


Inaugurato a Torino il Salone della Tecnica 

Conosce quattro Jingue 
il cervello della IBM 

. r • 

L'URSS espone per la prima volta - Imponente rassegna dei progressi tecnici FIAT 
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MATERA — Avrà luogo oggi, nelle campagne di Mar¬ 
coni», un concentramento di contadini e di assegnatari 
delle zone colpite dalla siccità. I/iniziativa è stata presa 
dalia Associazione del contadini di Pisticci aderente 
all’Alleanza per sollecitare provvedimenti a favore del 
contadini danneggiati. In migliaia di ettari dei Meta- 
pontino si calcolano danni fìtto nU’8() c ;ó del valore delle 
colture. Nella foto: una recente manifestazione di con¬ 
tadini del Matcrano 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 22 

Per la prima volta la ban¬ 
diera dell’Unione Sovietica è 
sui pennoni di * Torino- 
esposizioni ». Al 12. Salone 
internazionale della Tecnica 
quest’anno è infatti presen¬ 
te l’UliSS con uno stand, c 
basta questo cenno per dare 
l’indice di sviluppo clic l’im¬ 
portante rassegna ha acqui¬ 
stato in questi anni. 

E’ previsto anche l’arrivo 
di una delegazione di esper¬ 
ti della Cina popolare. La 
mostra è stata inaugurata 
uffcinlmentc dal ministro per 
lo sviluppo economico del 
Mezzogiorno, ott. Giulio Pa¬ 
store. Con lui, oltre alle au¬ 
torità civili, militari e reli¬ 
giose locali, erano presenti il 
seti, Iìcrtola per il Senato c 
l’on. Franzo per la Camera 
dei deputati. 

Centinaia di operai hanno 
lavorato tutta la notte. Co¬ 
munque la fisionomia della 
mostra aveva giù preso for¬ 
ma ieri. Quest’anno la su¬ 
perfìcie ha superato i eento¬ 
rnila metri quadrati e il nu¬ 
mero degli espositori è ar¬ 
rivato a 2517, di cui più di 
700 appartenenti a 21 paesi 
stranieri. 

Una parte della rassegna è 
relegata fuori del palazzone 
di * To-Esposizione » e si è 
adagiata sulle aiuole e sui 
violetti del Valentino, ai 
margini del Po. Fortunata¬ 
mente. mancando la parte 
militare che lo scorso anno 
aveva avuto un peso così 
massiccio, non è stato più 
necessario mettere a bagno¬ 
maria la motosilurante nel¬ 
le acque della fontana mo- 
nnmcntale. 

Una delle grosse curiosità 
(più che novità) è situata 
all’entrata, tra le due vetri¬ 
ne della cassa. Si tratta del 
cervello elettronico in gra¬ 
do di accogliere nella sua 
memoria 20 milioni di dati 
e fornire indicazioni in quat¬ 
tro lingue alla velocità di 
300 parole al minuto. Ieri 
l pomeriggio, durante la visi¬ 
ta riservata alla stampa il 
cervello era un pò a disagio 
poiché mancavano alcune 
< schede » ma per domani 


tutto sarà a posto. 

Nel salone centrale la 
FIAT presenta un plastico 
animato di 60 metri quadrati 
in scala 1:50 viene raffi¬ 
gurato «no sfabilimenfo au¬ 
tomobilistico tipo. Cor¬ 
rono sul plastico microsco¬ 
piche * 600 », < 1300 », « 1800 » 

Il plastico c stato presen¬ 
tato recentemente con suc¬ 
cesso a Mosca nel corso del¬ 
la mostra organizzata dalla 
€ Novasider ». 

Se si «a a guardare gli 
stands che l’organizzazione 
ha riservato agii inventori 
ci pare di entrare nella vec¬ 
chia bottega di un artigiano 


ma non è retorico immagi¬ 
nare un filo conduttore tra 
quelle invenzioni e le gran¬ 
di produzioni su scala indu¬ 
striale. 

Nel padiglione delle mate¬ 
rie plastiche non si sa da 
che parte incominciare. Lo 
sviluppo di questo materiale 
segna ogni anno nuove tappe 
e ancora non è possibile sta¬ 
bilire quale potrà mai essere 
il traguardo finale. Oggi, per 
assurdo se uno arrivasse nel 
padiglione in costume ada¬ 
mitico potrebbe uscire non 
solo vestito da capo a piedi 
ma troverebbe anche una 
casa al modico prezzo — coi 


tempi che corrono — di 3 mi¬ 
lioni di lire. 

Poi c’è la parte dedicata 
all’aeronautica dove la FIAT 
fa nuovamente la parte del 
leone. In prima mondiale, 
l'elicottero c 7002 » e il mo¬ 
dello del < G. 95» ii\ grado 
di decollare verticalmente e 
che partecipa al concorso in¬ 
detto dalla NATO. 

Tra le curiosità della mo¬ 
stra « l'uomo nello spazio », 
la capsula spaziale del col. 
Glena. Interessantissima la 
presentazione di « Mascot l », 
in grado di manipolare a di¬ 
stanza il materiale radioat¬ 
tivo c di autoripararsi. 
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asì aprono le scuole 
m si compera 

m la 





La lotta dei lavoratori del¬ 
la terra si va estendendo iti 
numerose province. A Fer¬ 
rara continua lo sciopero dei 
CO.OOO braccianti e compar¬ 
tecipanti: ieri il giovane fi¬ 
glio di un agrario che ha 
sparato contro un gruppo di 
lavoratori è stato denuncia¬ 
to all’autorità giudiziaria, 
ma le cinque donne e i due 
uomini arrestati sono ancora 
ingiustamente trattenuti, in 
tutta la provincia, intanto, ei 
moltiplicano gli atti di ap¬ 
poggio agli agrari da parte 
della polizia impiegata in 
forze :i protezione dei cru¬ 
miri. 

A Gorizia si è svolta una 
grande manifestazione di 
coltivatori diretti, indetta 
dall’Alleanza nazionale dei 
contadini. E’ stalo rivendi¬ 
cato — come misura imme¬ 
diata — un pronto interven¬ 
to del governo per aiutare 
le aziende contadino colpite 
dalla siccità ed ora da for¬ 
tissime grandinate. La ma¬ 
nifestazione che si è conclu¬ 
sa con un comizio, si è svol¬ 
ta con un grande corteo nel 
quale sono sfilati contadini 
montati su carri agricoli e 
su trattori. 

Uno sciopero di tutte le 
categorie agricole ha para¬ 
lizzato ieri ogni attività nei 
campi della provincia di 
Reggio Emilia. Mezzadri, 
braccianti, coltivatori diret¬ 
ti hanno manifestato in nu¬ 
merosi centri. La rivendica¬ 
zione centrale avanzata e 
che il governo convochi su¬ 
bito le organizzazioni sinda¬ 
cali per discutere le misure 
che debbono essere prese 
rei rampo della politica a- 
grana e delle richieste pres¬ 
santi che ogni categoria ha 
da molto tempo presentato. 

intanto a Bologna si sono 
ritmiti, sempre nella gior¬ 
nata di ieri i rappresentanti 
sindacali delle 60.000 fami¬ 
glie mezzadrili dell’Emilia e 
Romagna. Anche questa riu¬ 
nione, conclusasi con deci¬ 
sioni inerenti l’estensione 
delle lotte in corso, ha ri¬ 
vendicato al governo la con¬ 
vocazione immediata dei sin¬ 
dacati per discutere in par¬ 
ticolare le misure di riforma 
nel settore della mezzadria. 
Nel corso della riunione e 
stata sottolineata l’urgenza 
di portare aiuto ai contadini 
danneggiati fortemente dal¬ 
la siccità: si calcola che t 
danni ascendano nella regio¬ 
ne a circa 10 miliardi di lire. 
F.’ stata decisa una giornata 
ili lotta regionale da attuar¬ 
si rapidamente cd altre ma¬ 
nifestazioni cui saranno 
chiamati anche lavoratori di 
altre categorie, sia della 
. campagna che della città. 


Dopo lo sciopero di 72 ore 

Metallurgici: 

terza 

settimana 


Riunito il CC della FIOM 


Bic è l’amica Wt 

degli scolari. 

Non sporca i quaderni, % l| 
non stanca la mano. % 

La sua durata wvi t 

è lunghissima, % 

la scrittura precisa % 

e veloce. W 

Solo Bic 

ha la "sfera diamante" n| 

in carburo di tungsteno, \ 

la sfera più dura del mondo. 
L’inchiostro non si spande 
e fluisce sempre uniforme. 

Gli appunti sono chiari, 
i compiti 

sì fanno più in fretta 
e più ordinati. 






Concluso ieri con ncie.voni 
elevatissime fra Rii operai e no¬ 
tevoli fra gli Impiegati, il nuovo 
sciopero di 72 ore dei metallur¬ 
gici ha chiuso la seconda set¬ 
timana della lotta a tempo in- 
detcmi’uato. programmata uni¬ 
tariamente dopo le ferie. II bi¬ 
lancio di quest’agitazione inizia¬ 
ta il 13 giugno sale cosi — nelle 
aziende pruate — a dicci scio¬ 
peri nnzion ili. per 15 c ornate 
complessiva 

Ma il -piano- di battaglia 
prosegue martellante già fin da 
domani: i :»00 mila metalmecca¬ 
nici milanesi riprenderanno la 
loro fermavi quotidiana di 4 
ore. s n atto da dieci giorni e 
culminata • delia grossa mani¬ 
festazione d! venerdì (cortei, fi¬ 
schietti. comizio FIOM). che ha 
persino favo rompere il silen¬ 
zio de) Corriere tirila sera Mil¬ 
la lotta E ia giovedì, per altri 


Trattative 
nazionali 
per gli edili 

Sono proseguite in questi 
Rioni, le ‘rattative sul p.ano 
naz.on.de per la vertenza degli 
edili Per quanto riguarda la 
integra?..one salariale per le 
giornate perdute per emise in¬ 
dipendenti dalia voionta de, J.,- 
vorator.. e stata conferivi.>ta 
una d.st-U'S.one a p..rte dalle 
altre questioni Sugli aumenti 
salar:.di la delegaz.one padro¬ 
nale ha proposto: un r.eeordo- 
quadro n.iz.onale che apra la 
strada ad accordi locali per 
raggiungere aumenti fino a 
quello stabilito a Milano (lóri-); 
assorbimenti dei miglioramenti 
già ronce»;; tregua fino alla 
fine del 11)63 I s.ndacati hanno 
rivendicato e proposto: le in¬ 
dennità non esclusa alcuna 
provincia; che assieme al mas¬ 
simo sia fissato anche un mi¬ 
nimo di aumento: che gli ac¬ 
cordi loc.di siano conclusi 
entro ottobre. La trattativa è 
stata rinviata al 28: la FILl.EA- 
CGIL ha convocato il proprio 
Consiglio nazionale per gio¬ 
vedì 27. 


. t giorni, torneranno a sciope- 
! rare metallurgici di tutta 
rit.dia. 

La formidabile pressione m<i 
esercitata dai metallurgici (un 
milione nelle aziende private e 
250 nula in quelle a partecipa¬ 
zione statale) sta scuotendo la 
Contindustria. c fornendo altre¬ 
sì un insegnamento ai dirigenti 
Intersind, che ban portato le 
trattative ad un punto critico 

Si fanno intanto insistenti le 
voci di un ricorso alta media¬ 
zione del ministro della Pro¬ 
grammazione. il quale non potrà 
certo eludere il punto centrale 
dello scontro: il sindacato in 
fabbrica per la contrattazione 
integrativa Punto che decide 
po.. *n pratica, dell'effettiva 
condizione operaia e della sua 
dinamica. Ja quale non può 
venir vincolata alle scadenze 
contrattuali. 

Sempre in questi giorni, e: 
sono poi varie «ollecitnz'om 
t- politiche -. potremmo dire) 
alla ricerca di accordi - caso per 
ca>o-. ne parlano i quotidiani 
m»v:. il democratico e repubblica¬ 
no. Il Popolo, ha addirittura de¬ 
finita questa -una via d*usc : - 
ta - alla lotta nazionale per il 
contratto L’unico -caso- oggi 
sul tappeto è quello delia FIAT, 
ma è stato lo strapotere padro¬ 
nale a crearlo, consigliando a 
tutti i sindacati di tentare la aia 
di un accordo aziendale che dia 
ai lavoratori quei poteri da anni 
cancellati 

Purtroppo ’.e trattative FIAT, 
pur avendo portato alla sospen¬ 
sione dell'ultimo se.opero, non 
sembrano concretar*.. .1 mono¬ 
polio dell’auto corca di cavar¬ 
sela con discussioni dispersive 
su singole voci del rapporto d, 
lavoro, mentre .* sindacati pre¬ 
tendono ii riconoscimento glo¬ 
bale di alcuni dir.tti di contrat¬ 
tazione. e soprattutto Faccetta- 
z-.onc del sindacato nella fab¬ 
brica quale agente contrattuale. 

Anche con t’Intcrsind le cose 
non vanno, poiché le aziende ■» 
partecipazione statale cercano 
di logorare la trattativa e ne¬ 
gano addirittura nuove qualift-, 
che e la negoz.azione degli in¬ 
centivi Domani intanto si 
r 1 .diacciano le discussioni alla 
FIAT, dove r.mane confermato 
il prossimo sciopero di 3 giorni. 
Oggi infine si conosceranno le 
decisioni del Comitato centrale 
FIOM, riunito ieri a Roma. 
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Bic è il primo passo verso i buoni voti 


ANNUNCI ECONOMICI 


I) AUTU-MOTl) flCI.I L Su 
AUTO NO LEI» ti IO RIVIERA 
Pressi giornalieri feriali: 

FIAT 500 N U 1.250 

BIANCHINA - 1.3Ó0 

BIANCHINA 4 posti . 1.450 

FLAT 500 N. Giard • 1.500 

BIANCHINA Pauoi. . 1.500 

BIANCHINA Spydei - 1.700 

FIAT 600 . 1.700 

FLAT 750 • 1.800 

DAUPHLNE Alfa R- - 2.200 

AUSTIN A/40 . 2.200 

ONDINE Alfa R. . 2.300 

ANGUA de LUXE • 2.400 

FIAT 1100 Lusso • 2.600 

FIAT 1100 Export • 2.600 

GIULIETTA Alfa R. - 3.000 

FIAT 1300 • 3 000 

FIAT 1500 - 3.200 

FIAT 1800 - 3.500 

FORD CONSUL 315 . 3.600 

FIAT 2300 - 3.800 

Telefoni: 420.942 425.624 420 819 


AUTOMOBILISTI’. Gomme ri¬ 
costruite. occasioni, vulcaniz¬ 
zazione. equilibratura, raddriz¬ 
zatura ruote. Vìa Lupa 4'A 


7) OCCASIONI 1- SU 

AAA. ATTENZIONE!!! ORO! 
ORO! ORO’ 18 RASATI QUAL¬ 
SIASI OGGETTO scelto e pe¬ 
sato dal Cliente L 600 IL 
GRAMMO, solo da > DI TUL¬ 
LIO - . VIA DEI SERPENTI 31 
(Autobus M) Tel. 46-24.03. 

BRACCIALI • COLLANE 
ANELLI - CATENINE - ORO. 
D1CIOTTOKAUAT1 - lirecin- 
quecentocmquantagrammo 
SCRLAVONE . Mootebello 88 
(480-370). 

FRIGORIFERI di tutte le mar¬ 
che garantitisEimi da L 24.500 
in piu. Pagamenti anche a 100 
lire per volta senza anticipi 
Nannuccl Radio Via KoadineUt. 
2 r. V.el Raffaello Sanzio 6'8 

TELEVISORI di tutte le marche 
garantltissiml da L. 35 000 - In 
più. Pagamenti anche a 100 lire 
per volta senza anticipi N’an- 
oucci Rad o V: a Kond usili ? i 
V le Raffaello Sanzio. 6-8 


NON COMPRATE mobili - lam¬ 
padari - servizi: piatti, bicchie¬ 
ri, caffè, thè. posate - sopram¬ 
mobili - armadi . ecc., senza 
prima visitare VIA PALERMO 
6d. Prezzi imbattibili. 


OFFERTE IMPIEGO 

LAVORO I- 50 

COMMESSA per grande nego¬ 
zio confezioni uomo donna 
bambino corcasi subito presen¬ 
tarsi Vittadcllo _ Via Ottavia¬ 
no. 1 (Piazza Risorgimento). 
SARTORIA signora assume ap¬ 
prendista 14- 16 anni - Presen¬ 
tarsi MARCHESINI Alfani 57. 

Ili LEZIONI-COLLEGI L. 50 

ISTITUTO - EUCLIDE - - Via 
Mala 8 - Tel 230 100 - Elemen¬ 
tari • Industriali . Tecnici Ra- 
dioTV - Telescriventisti - Mar¬ 


conisti 

esami 


preparazione 


12° chilometro sulla Cassia 

Villa signorile nuova costruzione, assolata, panoramica, verdeggiante. 
Sei camere letto, quattro bagni, salone 130 mq., grande terrazza pano* 
ramica, grande porticato, cncina completamente arredata mobili ame¬ 
ricani (frigo, lavatrice), garage, cantina, camera di servizio et bagno, 
giardino circa 8.000 mq., piantato a parco e frutta. Vendesi occasione. 
ANTIN0RI, Via Frattina, 128 (67.2S.73). 
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Stamane alle Ili funerali 


eclil 


Agghiacciante delitto in Germania 


Interpellanza comunista 


Lutto per la morte Un operaio italiano ^erotizzare 


di Giovanni Porzio 


dal padrone 


NAPOLI. 22. 

Le solenni esequie dj Gio¬ 
vanni Porzio si svolgeranno 
domani alle ore 11 a Castel -1 
capuano. Vj prenderanno 
parte il prefetto Giulio Ras-! 
so in rappresentanza del Pie-1 
sidente della Repubblica, il ! 
presidente del Senato Merza- 
gora e della Camera Leone, 
in rappresentanza rispettiva¬ 
mente di Palazzo Madama e 
di Montecitorio. 

Oggi la città appare tap¬ 
pezzata dì manifesti a lutto 
fatti affiggere ad ogni ango¬ 
lo di strada dal Consiglio 
forense napoletano 

Colpisce l’emozione e lo 
sgomento clic la dipartita di 
Giovanni Porzio suscita in 
ogni ambiente e tra la popo¬ 
lazione di Napoli. Per tutta 
l n giornata la salma dello 
scomparso, composta nel suo 
studio trasformato in came¬ 
ra ardente, e stata meta di 
un ininterrotto pellegrinag¬ 
gio di visitatori: gente del 
popolo, avvocati, magistrati, 
parlamentari, autorità. Alle 
12,30 sono giunti a casa Por- 
zio il presidente della Re¬ 
pubblica Segni e il presiden- 


Telegr anima 
di Togliatti 
alla famiglia 
Porzio 


Il compagno Paimiro To¬ 
gliatti ha inviato alla fa¬ 
miglia Porzio il seguente 
telegramma di cordoglio: 
« Accogliete le mie sentite 
condoglianze per la scom¬ 
parsa di Giovanni Porzio 
figlio illustre di Napoli, 
eminente penalista che an¬ 
che nelle più convulse lotte 
civili di questo secolo sep¬ 
pe sempre portare un sen¬ 
timento di profonda uma¬ 
nità e di amore per la pace 
e la libertà. Paimiro To¬ 
gliatti ». 


te del Consiglio Fanfani. di 
ritorno dalla cerimonia della 
inaugurazione dell'autostra¬ 
da Roma-Napoli. 

Centinaia i telegrammi e 
i messaggi di cordoglio giun¬ 
ti da tutta Italia; moltissimi' 
anche i cesti di fiori, le co-l 
rone. Tra gli altri hanno te¬ 
legrafato il presidente del 
Senato Merzagora. il presi-1 
dente della Camera Leone, 
alcuni tra i più famosi avvo¬ 
cati stranieri, tra cui René 
Floriot. 

Mentre nella casa di Gio¬ 
vanni Porzio continuava il 
mesto pellegrinaggio di pa¬ 
renti. amici, conoscenti, lo 


scultore De Martino ha ese¬ 
guito il calco di cera sul vol¬ 
to cleU’ilhistre scomparso 
per un busto che sarà quanto 
prima scoperto nel «Salone 
de| busti > n Castelcnpuano, 
ove domani Giovanni Porzio 
riceverà l’ultimo saluto del¬ 
la città. 

In segno di lutto per la 
morte di Giovanni Porzio so¬ 
no state sospese a Napoli tut¬ 
te le udienze odierne in Pro. 
tura. Tribunale. Corte d’As- 
siso e di Appello. La figura 
dello scomparso è statn ri-1 
cordata stamane in quasi tut¬ 
te le aule del Tribunale e 
delle Corti di Roma. 


Il console italiano ha parlato di disgrazia - Una interrogazione 

comunista - Nessuna indagine seria 


Il clamoroso caso di un conta- Sebastiano Volenti sia stato os-lscnzn che le nostre nuforità rittnra temeva di essere ucciso u late;» Salvntòrv Do S'mono. 
dillo italiano, emigrato in sassinato, nonostante che un te. consolari assicurino al lavora - dal proprio datore di lavoro ». . J , ' ' . ò’, " 

mania e ucciso dal suo datore legrammà del console italiano tori emigrati tutto il loro tip* interrogazione prosegue i h-nmn nwwnhtn uni 

di lavoro dopo essere stato bar- di Hannover abbia annunciato, poggio e la loro solidarietà L’ chiedendo • tinaie sia stato il ", 1 „ !{;*. 

bnranirntc seviziato. t cernito ai sindaco di Tortorici. in forma di qualche anno fa ('uccisione comportamento delie autorità 11 lU 

alta luce in seguito ad una in- ufficiale, la morte dell'emigrato di un ffaitano in Germania, col - diplomatiche c consolari e s pe- tesoro, nella quale premtvs- 

terroquAone ricolia da due de- • per annegamento - gito roti una fucilata alle spaile. Hnimcnte del console italiano so c ‘’e l'istituto di eredito «sin 

pii tari comunisti, al ministro Tome si sono scolti i fatti7 perché era entrato in una conti ,|j j/annocer - Ni chiede, (noi- P pr h> statuto che la governa, 

itegli Uste ri e al Presidente del Arancano particolari sidi’atrocejdl caccia risercata .Vessano ha ( re . se risponde a ferità die sia per i criteri direttivi cu: 


la Cassa 
di Calabria 

Dopo lo scandalo che ha tra- pere se 11 governo non interni i 
volto la banca di Cotrnro e ha esercitare una efficace e pronta 
riproposto alla indignata altea- azione” per assicurare all'isti- 
ztone deiropinlone pubblica l.a luto e alla sua attività, modifl- 
grave situazione esistente nella candone lo statuto, i mozz- “ 
Cassa di risparmio di Calabria gli strumenti perché i compiti 
e Lucania, i compagni senato- istituzionali abbiano un adem- 
ri Francesco Spezzano. Luca pimento sicuro e costante - 


contrariamente ai 


................ ... suo preciso sì ispirano gli amministratori. 

enuncia presentata dai con- mine emigrante hanno già di- cartelli esposti fuori dai locali dovere Vi "cònsole non curò di non assolve i compiti profeti* >-a prima parte cicli tnterpei- 
irin11 della vittima alia Proni- chiarato che eoli si sentiva mi - in molte città tedesche: • Vie- ( |j s .., orre alcuna autopsia e di riamente democratici e rispnn- 1; m/n e costituita ria una «mer¬ 
li della Repubblica di Messina uacclato dal possidente presso tato l'ingresso ai cani e aoli stabilire alcuna indagine Lo denti alle esigenze delle pope- rotazione presentata dai sena- 

fi plorane si chiamava Se- il quale lavorava 1 motivi della italiani ». stesso fece la polizia tedesca, lozioni per i quali A sorto per tori Spezzano e De Simone al 

astiano Valenti e abitava a sua paura sono sconosciuti, ma Quest,- campagne molte folte, malgrado fosse a neh’essa al cor- "interni dissidi" e "propositi ministro del Tesoro, in data 11 


amministrativi dell'Ente... e se 
non intenda allargare la dire¬ 
zioni' eia li nomina di duo 
condirettori - 

l.a prima parte delfintcrpel- 
lanza è costituita da una inter- 


Spagna 


Condannato a morte 


Consiglio e. naturalmente, alla delitto, ma alcuni amici del pio- dimeutieato le fotografi t - dei contrariamente al suo preciso sì ispirano gli amministratori. „ . , 

denuncia presentata dai con- enne emigrante hanno già di- cartelli esposti fuori dai locali dovere il console non curò di non assolvo i compiti profeti* prima par. e nell .merpei- 

piu nti della Pittima alia Proni- chiarato che eoli si sentiva mi- in moire città tedesche: • Vie- disporre alcuna autopsia e di damente democratici e rispon- '-anza e costituita a a una inter¬ 
ra della Repubblica di Messina uacclato dal possidente presso tato l’ingresso ai cani e aoli stabilire alcuna indagine Lo denti alle esigenze delle popo- rotazione presentata dal sena- 

fi plorane si chiamava Se- il quale lavorava 1 motivi della italiani ». stesso fece la polizia tedesca, lozioni per ! quali A sorto per tori Spezzano e De Simone al 

bastiono Valenti e abitava a sua paura sono sconosciuti, ma Quest,- campagne molte volte, malgrado fosse anch’essa al cor- "interni dissidi" e "propositi ministro del Tesoro. In data 11 

Tortorici (Messina}, Era enti- le terribili ferite che sarebbero sfociano nell'abuso ■ continuato r ,.„f e del timori del Valenti* discriminatori" chiedono "dì s i- luglio scorso 

grato provvisoriamente in Ger- state riscontrate sul suo corpo verso i lavoratori emigrati che. . 

mania per lavoro, il 14 plnpno lasciano pensare n una vendetta, sul piano professionale, sono in- «"••'•"unni...."in......miimiiimiimm.•••••••••" 

scorso’ Il :V) luglio, a Salvatore Qualcuno, cioè, avrebbe voluto vere, appresati e sfruttatissìmi - , . / //'//////' 

Vaienti fratello dell'ucciso, dare all'italiano una ~ lezione > litri interrogazioni presentate / 1 /// / ' / / / * / / / / 

giunse una lettera (li poche ri- che fosse di esempio anche noli ni questi giorni ai ministeri in- / / / / / • , / / / / / / t 

ohe- -Ne non ti scrivo ancora altri emigrati accusati di aver re ressa ti a proposito, per «’sem- ,////// .// / / . 

fra due o tre giorni — (licerti troppo successo presso le ra- p «>. del permesso di soggiorno ' ' / / // / / / / / '/'/// 

Sebastiano — presentati con gazze tedesche. che gli italiani sarebbero stati / ' ' / f . / / '/ / / / / ' 

questa teiera alla polizia c ac- Sotto queste accuse generiche, costretti a pagare due volte in- / / / / ' ' ' / / '////,/ 

cu sai esplicitamente il mio imi- «* sempre formulate in modo of- vece che una ( 7 fi PO lire al fio- ' /'/,/// j / / ' 

drone - fensivo. si nasconde, invece, co- sto di 3.750) in un anno confcr- ' . / / ' ' / / / /'///// 

Salvatore Vaienti Impressio- me A noto, una vergognosa far- mano questo vergognoso stuto I f“IWIKIJ / /////'/, / / ' / J 

nato, si presentò subito al coti- «ni di razzismo verso pii ita- di rose * w ////// / / / / / / ' 

sole italiano di Francoforte e. Hard: razzismo che ha radici e L’interrogazione su questo ca- ..... - ////,//, ' / / ' / / , / / / 

in seguito, ai console di ftnn- origini molto compiesse e prò- so stata presentata dagli orto- tir IftifrJ ||EN/A ' ' ' / / '////' 

noper ma noti riuscì a ottenere fonde Voti sono pii episodi di revoli franco Raffaele. Ambro- Il llll I |II 11# U / , / / 


Jf ^ noper. ma nou riuscì a ottenere fonde Voti sono gli episodi di revoli Franco Raffaele. Ambro- 

a J nessuna protezione efficace per intolleranza che i nostri operai sini. Salotto, Inventizzi. Trebbi 

Mmr~ m atmmrs M mamma M ì il fratello. Dopo qualche giorno, hanno dovuto c devono tuttora Delirante e Mazzoni. Lfn'altro 

NI* V WWmm OCR • (j cadavere di Sebastiano venne sopportare in Germania, in interrogazione A sfata preseti- 

■ R irni.nfr. n.ltrt rii.o /Il Uni.,a Sl’lz.-zni e h 1 nffri» tintinni tntn diluii onorevoli Atiaelucci. 


TEMPO 
D’INFLUENZA 


'////////// / /.^/> 


/ // 

///// 


//y/// 

///>/// 


BARCELLONA. 22 

Un giovane universitario eli 
Barcellona. Jorge Conil Valls. 
rischiti la pena di morte per 
aver fatto esplodere due pe¬ 
tardi presso un edificio eccle¬ 
siastico e un ufficio della fa¬ 
lange. Gli ordigni erano in¬ 
nocui c come ha detto il gio¬ 
vane miravano ad incitare la 
chiesa e la falange a desistere 
dall’appoggiare tl regime fran¬ 
chista e ad attirare l'attenzio¬ 
ne dell’opinione pubblica 11 
P.M. della corte marziale di 
Barcellona ha chiesto infatti hi 
pena di morte per lo studente 
e 25 e 20 anni di carcere per 
i due operai che erano con 
Lui. Marcellino Jimenez Cubas 
e Antonio Mur Peiron. 

La polizia franchista ha an¬ 
nunciato di aver arrestato le 
tre persone sotto l’accusa di 
attentati dinamitardi ed ita 
orchestrato una grossa mon¬ 
tatura propagandistica ten¬ 
dente a dimostrare *< l’Inter¬ 


vento del comuniSmo inter¬ 
nazionale in SpagnaIn un 
lungo comunicato. ì poliziot¬ 
ti di Franco sostengono che 
•« responsabili dell'esplosione 
del 19 agosto nella sede del 
quotidiano di Barcellona "La 
Vanguardia” sono estremisti 
italiani e francesi che eollabo- 
rnrono con alcuni degli ar¬ 
restati ». 

Il comunicato asserisce 
inoltre che l’autore dell’esplo¬ 
sione verificatasi n Valenzia 
il 15 luglio sarebbe un italia¬ 
no di nome « Luigi •. mentre 
l'uomo che collocò una bom¬ 
ba nella cappella dei caduti 
falangisti, sarebbe « un fran¬ 
cese di nome Jacques -, Sfi¬ 
dando il ridicolo, il comunica¬ 
to aggiunge che queste per¬ 
sone « erano state addestrate 
in una scuola di terrorismo 
con sede a Tolosa » e che si 
tratta di « agitatori professio¬ 
nali al servizio del comu¬ 
niSmo ». 


trovato sulle rive di un fiume. Svizzera 
a Pattcnsen (Hannover). Le au¬ 
torità della Germania di lìonn 
e quelle consolari italiane si ^ 

all renarono a stabilire fe cause 
della morte, che venne definita 
* accidentale c domita ad an- 
negamento >■ 

fai militi — a quanto pare — v 
A più drammatica e scandalosa. ■>' 

Il Valenti sarebbe stato evirato. 
seviziato e abbandonato lungo . 
il fiume: e là sarebbe morto in ; .jP' 1 
seguito alla emorragia provo- • I 
cala dalle torture. Il corpo del , * ' 
giovane contadino, dopo il ri- .’ • 

travamento, fu immediatamente « ■ - 

spedito in /(alia, aita famiglia . . > ■ 

Cerati « molte versone, commi- 
quo. a non credere alla motte 
per annegamento e. in primo 
luogo, i congiunti dell'emigrato 
Il fratello Salvatore, il cognato. 

Marco Reale, e tutti gli altri. 

Dopo una denuncia alla quale A 
stata allegata l'angosciosa let¬ 
tera del giovane contadino, il 
cadavere dell'ucciso A stato rfe- 
snmato per l'autopsia. I risul¬ 
tati dell’esame necroscopico non 
sono ancora noti, ma nessuno, a 
Tortorici, mette in dubbio che Sebast 




Sebastiano Valenti 


altre nazioni, tata dagli onorevoli Angelucci. 

Guidi. Rrighenti. Delirarne. Ca- 
pone. Angelini, lnvernizzi e 
Rk Giacchiatiti Essi denunciano lo 

arbitrio compiuto contro un no- 
. ,R vtro compagno. Flisco Diagcttl. 

di Assist . dipendente, in Sviz- 
* PP zcra. della (fptierai Motor ». sot- 

• H tuposlo. insieme alla tnoglle, a 

, proeeedlmenfo di perquisizione 
m e di espulsione, per - attività 

soveersiea - 

* Ed eccoci alta interrogazione 

drpM onorevoli Vino Pino e 
i ' v Pancrazio DI Pasquale nella 
^, quale si denmiciu t addirittura. 

■ ■ l'efferato assassinio di Seba¬ 

stiano Valenti Vell'interroga- 
sione. fra l'iiltrn. si chiede - se 
e quali indagini siano state 
espletate, o siano in corso, per 
accertare quale fondamento ab¬ 
biano le affermazioni scritte 
dalla stessa vittima, quelle ile: 
familiari c quelle della stampa, 
le quali concordano nell’ammrl • 
fere clic il Valenti sia stato gra¬ 
vemente minacciato dal proprio 
datore di lavoro, prima di ve¬ 
nire barbaramente mutilato c 
soppresso. E che il Valenti anzi 
lenti abbia lasciato scritto che addi- 


//// 
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ACIDO ACETILSALICILICO* BROMIDRATO DI CHININA 



2 compresse prese insieme 
troncano il raffreddore e l’influenza 
al primo insorgere 
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.800 


modtllo con vasca di ricupero supplemento di L. 10.000 


LAVA 9 Kg DI BIANCHERIA ASCIUTTA 

(in un solo bucato: 2 lenzuola matrimoniali - 2 lenzuola da una piazza - 3 federe) 

L’UNICA AUTOMATICA CON RICUPERO DELL’ACQUA 


L’AUTOMATICA CHE STERILIZZA 

DI BIANCHERIA (termostato fino a 100° C) 


Ed 


Kg 


AUTOMATISMO TOTALE CON INSAPONATURA 
PREVENTIVA DI 5 Kg DI BIANCHERIA 




AUTOMATISMO TOTALE 

con riscaldamento automatico sino a 100 

per la scelta di qualsiasi programma di lavaggio: 

Riempimento acqua a giusto livello. 

insaponatura automatica della biancheria, riscaldamento, 
lavaggio a rotazione alternata, 5 risciacqui consecutivi, 
asciugatura per centrifugazione. 


Al termine si arresta automaticamente 
pronta e putita per i successivi lavaggi. 

MONTATA SU ROTELLE non richiede installazione flsrr 

CESTELLO in acciaio inossidadile 

ASSISTENZA RAPIDA E GRATUITA 

PER TUTTA LA DURATA DELLA GARANZIA 


l, e t» U 


I INI D 



125 L mod. export 


.500 


12S L mod. lusso con sbrinatore automatico L. S7.aoo 

155 L mod. export l. 09.eoo 

155 L mod. lusso con sbrinatore automatico L. 74.soo 

ISO L mod. lusso con sbrinatore automatico L. Ol.soo 

230 L mod. lusso con sbrinatore automatico L. lOS.ooo 

230 L mod. lusso con sbrinatore automatico 

e quadrante di controllo L. IIS.ooo 
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PAG. 14 / fatti del mondo 


A Porto Rico (USA) 


Incendiata una nave 


la settimana 
nel mondo 


Per Cuba 
battaglia all'ONU 

«'annuale Assemblea 
ralo «Ielle Nazioni Unite si è 
aperta martedì a New York. 
Promette di essere qualcosa di 
più che uu’nssenddea di ordi¬ 
naria amministrazione (la 17* 
dalla nascita deU’O.NU): sia 
perché resta possibile che, in 
un secondo tempo, \er-o la 
fine deiranno, Krusciov vi in¬ 
tervenga per incontrare Ken¬ 
nedy, sia perché fin dalle pri¬ 
me battute il problema della 
sicurezza e della indipenden¬ 
za di Cuba Ita preso, quasi 
naturalmente, un posto pre¬ 
ponderante. Avviala !:i discus¬ 
sione generale, i. due princi¬ 
pali protagonisti •— l'ameri¬ 
cano Stevenson e il sovietico 
Gromiko — hanno preso en¬ 
trambi la parola. Sulla mag¬ 
gior -parte ilei .terni trattali 
hanno esposto posizioni so¬ 
stanzialmente già note dei lo¬ 
ro governi. Gromiko vi ha 
aggiunto qualche iniziativa 
nuova: Cappello a tulle le 
potenze atomiche perché ‘i 
impegnino a non usare iter 
prime le armi nucleari e la 
proposta che già sta ottenen¬ 
do interessanti consensi nel 
Commonwealth, nel « terzo 
mondo », di mia granile con¬ 
ferenza per il commercio mon¬ 
diale, organizzala dalPONlJ 
per superare le barriere e le 
discriminazioni create dai 
blocchi regionali, quali :l 
AICC. F.o scontro aperto fra 
Gromiko e Stevenson è avve¬ 
nuto invece a propri-ilo ili 
Cuba. 

I circoli dirigenti :mit*ri‘*:i- 
ni restano divisi. IV vero che 
non sono mancali, anche que¬ 
sta settimana, gli appelli alla 
prudenza: Chester llowles. 

consigliere di Kennedv. ha 
definito una follia un attacco 
militare contro l'idel Castro 
e cose analoghi* hanno scritto 
organi di stampa vicini al pre¬ 
sidente. Ma il Senato in bloc¬ 
co ha votalo una risoluzione 
che prevede contro Cuba M 
ricorso a tutti i mezzi, nnmi- 
[>rcsn Fuso delle armi ». Il 
icgretario di Stato llusk 
avrebbe, (l'altra parte, assicu¬ 
ralo clic gli Stati Uniti esci- 
aleranno il controllo std traf¬ 
oro marittimo attorno all'Iso¬ 
la col rischio di provocare 
indir incidenti fatali. Crmni- 
ìo ha quindi fallo rilevare al- 
’OXU emne queste ipotesi 
nui possano essere valutate e 
lisrusse a cuor leggero: un at- 
nren a Cuba o alle navi so- 
l'ietirhe rhe sì recano a,Cuba 
non potrebbe infatti essere al- 
Irn che l'inìzio di una guerra 
iliffirilmente ronienibile. dal 
momento elle belligeranti sa¬ 
rebbero gli Stati Uniti. 

Ce arruse di sovversione ri- 1 


Francia 


volto (lai dirigenti di Wa¬ 
shington ai cubani hanno rive¬ 
lalo questa settimana tutta la 
loro assurdità di fronte al ve¬ 
ro stato di siiv vcr.-ione e pre¬ 
carietà politica in cui versa la 
America latina sotto il con¬ 
trollo Maluni'eu-c. Oltre alla 
crisi argentina, in «rasile, il 
tentativo del presidente Con¬ 
iar! ili ristabilire il regime 
presidenza le. arbitrariamente 
suppres-.il da (Tirelle parla¬ 
mentari e reazionarie un tinnii 
fa, dopo le dimis-ioni di l.hia- 
dros, hti regi.-'ralo un primo 
sueeessii grazie tiil'tippuggio ili 
uno sciopero geiiertde promos¬ 
so ilei -indtieali: ina il oom- 
priimesso, aceellalii ila Giul¬ 
lari eoi rinvili a gennaio ilei 
referendum istituzionale, pri¬ 
ma previsto per l'ottobre, ri¬ 
schia ili rendere precaria an¬ 
che questa soluzione. 

lo lairopa la necessità ili un 
trattato di pace tedi-si-u è sta¬ 
iti riaffermala a due riprese, 
nel corso della settimana, dal 
governo sovietico: unti prima 
volta con una risposta tigli oc¬ 
cidentali clic pretendevano di 
ristabilire a «erlino il co¬ 
mando militari* quadripartito, 
da loro esautorato sin dal 
l'HK: la seconda volta in unti 
nota di eomnieiilii al recente 
viaggio di De Gallili* fu Ger¬ 
mania. l’miiriii le ambizioni di 
dirigere l'Europa. che si sono 
manifestale in quel viaggio, 
rendono urgente un trattalo 
elu* ridimensioni le possibili¬ 
tà lodo-chi* ili rivincila. 

I due protagonisti degli in¬ 
contri di «unii eeraivano in¬ 
tanto di rinsaldare nei rispet¬ 
tivi paesi la loro ciiuuiuc po¬ 
litica. De Cauli**, seavaletiniio 
il Parlamento e l'opposizione 
di giornali e partiti, ha chie¬ 
si» per radio alla nazione di 
approvare eoi prossimo refe¬ 
rendum l'istituzione di un re¬ 
gime presidenziale. \ib>ii:itu*r 
nella imminenza della batta¬ 
glia per la successione che do¬ 
vrebbe svolgersi nel Yi.ì (il li¬ 
berale Menile gli Ita ricorda¬ 
lo olii* per quell'anno Ita pro¬ 
messo ili andarsene, mentri* 
Erbari! si è recato in America 
a cercare uii'iiivestitnra pres¬ 
so Kennedv. con cui si i* del¬ 
lo (raccordo su lutto) tenta di 
silurare il -no ministro degli 
esteri. Srltroeder. giudicalo 
troppo filo-britannico. 1*V min 
altra pedina elu* si muove nel¬ 
la battaglia per il MKC. Da 
parte stia. Macmillan è invece 
soddisfatto perché la confe¬ 
renza del Ciiuintonwcallh non 
gli Ita posto nn veto al prose¬ 
guimento delle trattative roti 
i «sei» europei: gli Ita posto 
però tirili* eoiidizinui elle tinti | 
faciliteranno certo raccordo 
con i paesi ciiiilinentali arroc¬ 
cali nel Mercato ('imitine. 


con carico 
cubano 


Energica protesta dell'URSS 


WASHINGTON, 22. 

Nuovi c gravi episodi di 
pirateria nei confronti di Cu. Londl'O 

«a si sono verificati in qne- fcW 

sti giorni nell’area dei Ca- - ——* 

rnibi, con la partecipazione, - - # 

;■ u!m " imMrcll: '' " UKli - Sla - Manifestazione 

I” stato reso noto che le - 

autorità di Porto Hi co fiso- gm 

la elte, come è noto, è un •» mUwVMC 

territorio degli Stati Uniti) §• f i 

hanno sequestrato nel porto già ggggggg 

di S;tn diian il mercantile in- eia %/UmfU 

glese Stretmun Hill, diretto .... 

in URSS con un carico di ... LONDRA 22 

zucchero cubano. Il carico, «Via le mani tla Cuba» r 

consistente in HO mila sacelli ? lala la parola d indine «oi¬ 
di zucchero, è stato seque- ^ a manifestazioni* svoltasi 
strato, in violazione delle M"esta sera a bombii con la 


DALLA 

PRIMA 


pici di Buenos Aires mentre 
Guido annunciava il suo ro¬ 
vesciamento di fronte. 

f.u sii nazione si era fatta 
così paradossalo. I ribelli 
erano divenuti formalmente 
{invernativi. Le forze arma¬ 
te argentine si erano ormai 
divise in due (trandi fazio¬ 
ni. Da una parte Guido il 
(piale, svincolatosi dalla tu¬ 
tela del gruppo che faceva 
capo alla marina, si appog¬ 
giava al comando di Campo 
de Mago (che era sostenuto 
ila gran parte delle unità del- 
l'esereito e dall’aviazione), 
dall'altra la marina alla (pia. 
le si erano alleati f generali 
che facevano cupo all’ex co¬ 
mandante dell'esercito, Lo¬ 
ria. e al capo di stato mag¬ 
giore, Labugru. 

Il colpo di scena era avve¬ 
nuto nelle prime ore di sla¬ 
mane (piando nn comunicato 
della Marina annunciava che 
il presidente Guido aveva 
rassegnato le dimissioni di¬ 
nanzi al consiglio degli am¬ 
miragli. Poco prima, il co¬ 
mando dell'arma aveva reso 
nota una dichiarazione in 
cui prendeva posizione con¬ 
tro il presidente Guido e an- 
nit liciti va che i capi delle op¬ 
posti • fazioni avevano accet¬ 
tato un invito della Marina a 
tenere immediatamente una 
riunione al fine dì riorga¬ 
nizzare il governo. La ili- 
cliiarazione accusava inoltre 
Guido di essere responsabi¬ 
le della attuale situazione. 
« l recenti avvenimenti — 
vi si affermarli, non senza 
una nota grottesca — scm- 


eondin «del mvilr. non «i ò «acjuisia uive .leiihins, ta si- j-*-** .-*,..••••****-• 

tutto noi ‘«•aie non si c Jnnet dat*an moglie do era accusato di coprire 

potuto stabilire l'origino >. K n »•' \ ,ant 1 ’ ,a h a ,’ m< * , ninni Infine la di- 

Non appena Informato ilei- ., ia na"" s'.e',"p„'ià rene! clmirozione invitami tutte lo 

partiu! pn.preSlvo /«empi ad ««a ri,.pione al 
Ita indirizzato a Washington P°P«>lare e il p;n lamentare ministero della marina alle 
1 1 n ’é n c re i co* nota i o laburista Robert Mdwards. 6.30 per esaminare la possi- 
nolln quàjp sì chiede «l’im- T " ui »«•»»*“ denunciato il bilità di costituire una giun- 
mediato rilascio della nave « ,avo Pencolo di iiggressio- ta militare, tripartita (mun¬ 
ii pagamento dei (latini e la " t! cht ; «imperialismo ameri- »«* esercito, aviazione). 
adozione di misure otte a fa pesate su (.uba. Al La risposta del generale 

prevenire nuovi casi del ge- termine della manifestazio- Ongnn'ut era vetta: « L’invi- 
nere ». La nota soviètica met- 1,0 « ■ stala approvata ima t i- to non può essere preso in 
te in rilievo die lo zucchero soluzione che invita glj Stati considerazione fintanto che 
sequestrato apparteneva ad latiti a ritirare ogni appog- non si ammetterà che detta 
tm’oigani/zazione sovietica a » controrivoluzionari cu- rianione debba venire con- 


nelln quale si chiede « l’im¬ 
mediato rilascio della nave, 
il pagamento dei danni e la 
'adozione di misure atte a 
| prevenire nuovi casi del ge¬ 
nere ». La nota sovietica met¬ 


tili organizzazione sovietica 
per il commercio con l’estero 
e che il suo sequestro, in ese¬ 
cuzione di una decisione pre¬ 
sa su un’asserita lagnanza 
contro il governo di un altro 
Stato è un atto di evidente 
illegalità. 

Un comunicato del mini¬ 
stero della difesa cubano an¬ 
nuncia d’altra parte che gio¬ 
vedì scorso, a poche miglia 
dalla baia di Nuovitns, sulla 
costa nord-orientale di Cuba, 
itti aereo statunitense Ita ef¬ 
fettuato un volo radente a 
carattere provocatorio sulla 
petroliera cubana Plaga Gi¬ 
rò». picchiando ripetutameli, 
te sulla nave, mentre questa 
si trovava in acque territo¬ 
riali rubane. Poco dopo, una 


baili. 


cocata allo stesso Campo de 
Mago ». 

Quasi contempornncanicn- 
q . . re il generale ribelle riceve- 

r ariC| I va una telefonata dal prcsi- 

_ J . denta Guido, il rpiale, si af¬ 
frettava a comunicare che 
mg m egli € non aveva affatto ras- 

• segnato la dimissioni », ma 

che * restava al suo posto», 
0 m contando evidentemente sul- 

TtflTTII ^ #/1 l'appoggio dei ribelli contro 

i suoi' ex (dicati. 

m m 0 Poco prima della viczza- 

m£££ notte i carri armati del Cum- 

*■•***’ j, 0 ( i ( , Mago avevano com- 

I* \UIf'l >•> pletato lo accerchiamento del 
... ! A . ministero della guerra, nel 

Ne!u ti. lasciando la capi- , H * t , ll() centro della capitale. 
tale francese dopo t suoi col- 7V»ppe autotrasportata ave- 
loCItll Coll Do CiMUlk\ si Ò nnìtii -n rosn nrì«}Ì 7 Ìniii» ii#*i 


preso posizione 


nave da guerra si è fermata l ' e “° Livoieyole mi un in- centri strategici della citta, 
presso la petroliera cubana. tra Kennedy e Km- „/eri tre dalle province si tip- 

brandeggiando su dì essa i lutei togato in melilo prendeva che varie unità 


suoi cannoni. J, lj c Prospettive di un trai- dell’esercito si erano messe 

Kntrmnbj gli episodi s’in- * J iio tli pace tedesco, Neltru j„ movimento verso la capi- 
quadrann nella politica di l,a l ‘- s l , ost<u <* Denso elle sa- tale. I/aviazionc. fino a ieri 
«sorveglianza» del traffico D** 1 * sc * « ,,e sera neutrale, aveva iniziato 

marittimo r*iihnnn nminrint-, Stati trattassero tra di loro ». ;; mitragliamento dei treni 


Oggi elezione 
di 85 senatori 


marittimo cubano, enunciata stati trattassero tra ili loro ». p mitragliamento dei treni 
dagli Stati tlniti e ne sotto- Nehru ha poi affermato che chi? presumibilmente tra¬ 
ducono il carattere di bruta- l’URSS desidera sincoramen- sportavano truppe fedeli ai 
• le arbitrio e di provocazione W l* 1 pace e non segue unti capi della Marina In questa 
nei confronti dell n piccola politica espansionistica. Ne- operazione veniva colpito 
repubblica. A pochi giorni brìi ha infine ribadito le sue anche un treno passeggeri 
dairenianazione di quelle di. riserve circa un'adesione in sosta a una trentina di 
rottive, essi rendono chiaro della Gran Bretagna al Meo. chilometri da Buenos Aires. 
che gli Stati Uniti intendono 

per « sorveglianza » la viola---~— 

zione aperta della sovranità 

territoriale e «intimidazione. ■■ m ■ 

fino alla rapiti» e alla distni- | 7 AflltnrifllA 

zinne di beni cubani o degli * 1W1W 

stessi paesi alleati. 

Questo e quanto hanno c j proponiamo qui, un esame di tali apprezzamenti, 

1 o°stessò°i\onnedv' e' H°niinL sui avremo modo, e con noi altri compagni, 


l’editoriale 


PARIGI, 22. 

Domani vi saranno in 
rancia elezioni per il par¬ 
ale rinnovamento del Se- 
ato. Si tratta di eleggere 
5 senatori in 37 Dipartimen- 
e vi seno 400 candidati. Le 
ezioni avverranno con il Si¬ 
cilia dello scrutinio mag- 
ioritnrio a due turni. In 
rancia il collegio elettorale 
i un senatore non è co- 
ituito da tutti i cittadini del 
illegio che godono dei di¬ 
tti attivi e passivi ma da 
a gruppo di grandi eletto- 
e cioè dai deputati, dai 
insiglieri generali, dai do¬ 
gati dei consigli immicipa- 


Rhodesia 

NKomo 
forma un 
governo 
in esilio 

LUSAKA (Khodesia». 22 


Questo e quanto hanno c j proponiamo qui, un esame di tali apprezzamenti, 

!o°s t essn°k ennedy' e' fi°nii n b sui avremo modo, e con noi altri compagni, 

stro dell» difesa' americano, di tornare nei prossimi giorni. Ci si consenta solo 
Menammo, rispettivamente di apprezzare come positivo il fatto cito, a differenza 
in un messaggio alla Conven- quanto non sia accaduto nel passato, talvolta 

e iu una deposizione dinanzi P ers,no anche da P arte dl alcuni compagni socialisti, 
alla Commissione militare ci sembra che questa volta non si sia potuto sfuggire 
della Camera. « H solo anti- in modo aprioristico alla necessità di dare un giu- 
doto ai pericoli attuali ~ ha dizio su alcuni aspetti originali della nostra elabora- 

che noi siamo pronti ad usa- z,ono riguardanti il problema delle caratteristiche 
re nei Caraibi. a Berlino e elle può e deve assumere, oggi, e ili un paese come 
in ngai luogo», in termini il nostro, la marcia verso il socialismo- Noi ci augu- 
analogbi si è espresso Mena- r j am o che anche su questi punti il discorso, seppure 

ta il 13 settembre durante n ° n scm P vc felicemente avviato, possa tuttavia non 
In discussione snj richiamo arrestarsi a queste battute iniziali. Importante è 
dei isn mila riservisti, è sta- però, perchè il discorso sia veramente proficuo che, 
,a 0, L c L • r dopo averci accusati di «schematismo» e anzi, dopo 

annunciata In formazione di aver individuato una contraddizione fra il nostro 
una nuova « giunta * contro- sforzo per dominare gli aspetti nuovi della realtà e 
rivoluzionaria, che raggmp- glj «schemi ideologici» nei quali noi saremmo 


detto Kennedy — è la forza, 
che noj siamo pronti ad usa¬ 
re nei Caraibi. a Berlino e 
in ogni luogo ». In termini 
analoghi si è espresso Mcna- 
mara. In cui deposizione, fat¬ 


ta resa pubblica oggi. 

A New York è stata infine 
annunciata la formazione di 
una nuova « giunta * contro¬ 
rivoluzionaria. che raggrup¬ 
pa alcuni leader s do: gruppi 
di transfughi (Raùt Cliibas. 


«Slppo di grandi XiE . J^aka <*»***• * Ili t ransf i \ i ehi ( R a fu ‘ CI ì ì basi costretti (come se questa nostra capacità di domi- | 
Cioè dai deputati, dai Josh ' ,a ‘ Nko . nio ; capo delta Za- MnniIO , Hnv . To?( . San M.ar- naie gli aspetti nuovi della realta non fosse proprio 
iglieri generali, dai de- balista africano 0 delta Rhodesià ,in * - T, ^è Gomes Rodriguez « la testimonianza migliore del carattere non sche¬ 
ti dei consigli municipa- ( j 0 i sud. sciolto aiovedt scorso Rooclio Cisneros). con il fine rnatico della nostra ideologia!) non si caschi, invece. 


o dai loro supplenti. K* In <u ordine delle autorità razzi- dichiarato di « rovesciare Ti. 
esso sistema fino ad ora in ste, ha annunciato ìa formnzio- del Castro con gli sforzi con- 
igore per la elezione del oc di un ~ uoverno in esilio- cimiti de: patrioti dentro e 
residente della Repubblica ckc av rà sede nel Tanganika. fuori Cuba » 
che verrà modificato in se- 

'•ito alla riforma imposta da-—---- 

j Gaulle che prevede, corno ' ' . 

noto, la elezione del presi- r,,__ 

nte della Repubblica altra- V.ap© vOliaVeral 

rso un voto diretto. -- 

Tra i senatori uscenti v: 

no un comunista, 24 so- • •# § 

ldcmocratici. 10 deniocri- mmmmmmmmi aMM 

inni. 6 gollisti. 14 indipen- H WWU 

nli, 22 tra i gruppi di 

rza forza, 10 agr.ari e 2 non ‘ _ _ 

ritti a nessun gruppo. In _#* 1A#_ Mm. _ m __ 

uni Dipartimenti, gollisti e mWM VVflffPf J&FMgjMMMmi 

dipendenti hanno raggimi- mmm wwmmmwmmm w 

accordi per impedire l.i* 

ezione di candidati di al- WASHINGTON. 22. I II difetto, secondo il coniu- 


Cape Ca noverai 

Rinviato ii volo 
di Walter Sthim 


WASHINGTON 


Il difetto, secondo il conui- 


matico della nostra ideologia!) non si caschi, invece, 
da parte di altri, in posizioni dogmatiche che rischia¬ 
no fra «altro di risultare particolarmente banali. 
Come si può, per esempio, definire altrimenti che 
banale e privo di ogni riferimento con una elabo¬ 
razione scientifica, anche non leninista, di questo 
problema, «affermazione delTon. Smagai che non 
esiste più l’imperialismo o meglio, che esso esiste¬ 
rebbe soltanto come manifestazione della politica 
di potenza... dell’Unione Sovietica? E come si può, 
per esempio, definire altrimenti che banale e priva 
di ogni riferimento concreto alla sostanza delle 
nostre posizioni, «affermazione del Popolo che tutta 
«azione da noi prospettata ha come fondamento 
quella «ideologia del benessere», propria delle 
attuali società capitalistiche borghesi, di cui quindi 
solo « parole noi indicheremmo la necessità di un 
superamento? Sono, questi, due esempi presi a caso, 
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corr. 


I MIGLIORI 
Di MARCA, 
PIÙ BASSI 


PRODOTTI 
Al PREZZI 
DI ROMA 



(Ite) 



per l’inaugurazione 

OMAGGI agli acquirenti 

magazzini 


allo statuto 



h Agenzia spaziale arneri- nicato della NASA, consiste ITia c j ÌO cembra indichino che, se un discorso serio 
Nei Dipartimenti noi c]uaìi cana lia annuncialo ieri ebe noi cattivo funzionamento di * ir * . « , ^ 

comunisti non presentane d volo orbitale eli Walter un valvola. no * Sl x uo ^ come noi auspichiamo, e nccos- 

m A ; A ^ i ni; /.Ini £*a»iz» a ^ ^ __ » «1 4 4 carici Tìf\n cnln rlnlPonf unì cm 


sario non solo sbarazzarsi dell’anticomunismo « vi¬ 
scerale», ma anche di quell’anticomunismo di 


ndidati, gl: elettori sono Scbirra e stato rinviato a \ Capc éanaverai alcuni 
ti invitali a votare per dopo i] 3 ottobre. La deci- , . 

ei candidati della sinistra sione è stata determinata *. rinanzinne richiede° TTianioi'a che può giocare brutti scherzi a chi crede 
e si imjiegnino a sostenere dalla scoperta dj un difetto clle ri P a razione ricniene- . _ - ,, 

_.j programma unitario di ai sistema che assicura il ra circa dieci giorni, cosi che d * poterlo adopeiare come mezzo per sfuggire alle 

apposizione a De Gaulle t* .'ontrollo direzionale della il lancio avverrebbe non pri* questioni che noi poniamo, e allo quali appunto 

ii riforme sociali. capsula durante il volo. ina dell’otto ottobre. r,r ' , ' , ^ ; ni-n-i:»:/. ..«.Uai: 


dell’otto ottobre. 


non si sfugge con i giochi di prestigio verbali. 


Estrazioni del lotto 

del 22 settembre 1962 

Bari 60 23 52 13 65 | 

Cagliari 25 64 78 10 46 j I 

Firenze 26 18 43 16 62 | 1 

Genova 45 37 90 48 4 | x 

Milano 69 60 33 6 34 | 2 

Napoli 28 50 25 58 75 | 1 

Palermo 59 5 67 63 50 J % 

Roma 69 9 77 48 66 | 2 

Torino 39 41 66 42 80 | x 

Venezia 18 19 53 90 45 | 1 

Napoli (2® estratto) j x 

Roma (2* estratto) { 1 

l.p quote: Ai S dodiri lire 
4.303.000; ai 128 undici lire 
120.000; ai 1183 dieci 1.. 13.600. 
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AL trascurale nella pulì* 

! jWjk na.. Rimangono opa- 

i cne. odorano male. 

I possono provocare a 

| lungo andare delie »n- 

1 lezioni . Come prermimrs( > Cd Cline* 
! liquido ri prodotto cne da anm garanti- 
j sce assoluta purezza agii appareccni 
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